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ari Soci, abbiamo trascorso insieme un altro anno ricco
di eventi per noi Carabinieri di sicura rilevanza morale ed
evocativa. Mi riferisco in particolare al Centenario della
battaglia del monte Podgora, “campo dell'onore” dei nostri

avi del 1° Reggimento mobilitato e al restauro della prima Bandiera
della Legione Allievi (1894) da sempre intesa e poi divenuta ufficialmente
di tutta l’Arma (1932), che accompagnò quegli Eroi nelle loro gesta e
fu decorata della prima medaglia d'oro al Valor Militare. Parlo ancora del
ricordo della deportazione in Germania nel 1943 dei Carabinieri di Roma,
per evitarne la presenza accanto alla popolazione in vista del grande ra-
strellamento dei cittadini ebrei da parte dei nazisti. Per quanto riguarda
direttamente l’ANC desidero sottolineare l’importanza e il successo dei
raduni interregionali di Chiavari comprendente anche quello dei Carabinieri
Subacquei, Giulianova e San Benedetto del Tronto, regionale sardo di
Sant’Antioco e dell'Incontro nazionale del Gruppo Carabinieri della Mon-
tagna a Selva di Val Gardena. 
In un discorso più ampio l’iniziale eppure significativa ripresa del nostro
Paese, pur tra non trascurabili difficoltà, ci esorta alla perseveranza con
energia consapevole ed anche coraggiosa e, se non all'ottimismo viste
le condizioni generali dell’economia, ad una cauta serenità. Serenità per
altri versi gravemente turbata dall’ondata di violenza terroristica, ammantata
e mistificata in modo quanto mai surrettizio da ideali religiosi e sociali
che per primi condannano una siffatta strategia di atrocità. Di qua e di
là del Mediterraneo, in nome sostanzialmente degli stessi principi, da
secoli si predicano la tolleranza e la solidarietà, che un malinteso fervore
molto poco etico e attento ad altri interessi ben più “laici” ha dimenticato
nel nome apparente di un’ortodossia e di una tradizione del tutto stru-
mentali. Pure qui in Occidente albergano delle non lievi responsabilità
legate agli equilibri geopolitici connessi con le fonti di energia di cui ab-
biamo disperato bisogno. Qui non voglio e non devo esaminare torti e ra-
gioni, anche perché la violenza indiscriminata non può essere comunque
giustificata. Tuttavia dobbiamo riflettere sui facili e pericolosi trasporti del-
l’emotività, che inducono verso generalizzazioni e sospetti indebiti e pe-
ricolosi. Le persone per bene, che soffrono la miseria e l’esodo pagando
come unica colpa la latitudine di nascita, sono la triste normalità; gli as-
sassini più o meno esaltati sono l’eccezione e, come è sinora emerso, la
maggior parte è sì di etnia diversa, ma proviene dalle nostre stesse latitudini.
Tornando a noi, con legittima soddisfazione sintetizzo il doveroso e, per-
mettetemi, qualificante bilancio consuntivo di dodici mesi impegnativi e
costruttivi. Nei quattro Comitati Centrali del 2015 sono stati erogati sussidi
per circa 130.000 euro a favore di 76 soci e contributi a 90 Sezioni per
circa 100.000, con la distribuzione di 50 computer portando così il numero
di quelle informatizzate ad oltre mille in cinque anni. A queste si aggiungono
altre, non meno utili, iniziative come le convenzioni con la Vodafone e la
MBA Mutua Assicurazione e la stipula di accordi di favore con ditte e ope-
ratori turistici. Voglio quindi ringraziare i miei collaboratori per lo slancio e
l’efficienza che mettono nei propri compiti e voi tutti per l’affettuosa fiducia
che dimostrate e per le risposte corali e partecipative che avete dato in
ogni circostanza. In tema di partecipazione concludo ricordando l’evento

centrale del prossimo anno: la celebrazione del 130°Anniversario dell’ANC.
Sono fermamente convinto che la nostra presenza compatta ed entusiasta
darà ancora una volta a noi stessi e a tutti i cittadini la misura del nostro
attaccamento al Sodalizio che ci unisce, all'Arma di cui continuiamo ad
essere espressione viva e attiva e alla Patria che abbiamo servito e ser-
viamo senza riserve. In questo momento difficile e minaccioso che stiamo
vivendo, mentre serpeggiano timori e incertezze, siamo chiamati e riaf-
fermare lo stile di vita che ci contraddistingue con l’antica professionale
vocazione di attenti osservatori della realtà quotidiana, per infondere si-
curezza nelle comunità in cui viviamo. La presenza numerosa a Milano,
la festosa serenità e la composta allegria del comportamento, dimostre-
ranno agli occhi della gente, simbolicamente e concretamente, che me-
ritiamo la considerazione e l'affetto che ci vengono tributati sia per il
retaggio delle nostre tradizioni, sia nel giusto convincimento che su di noi
e sul nostro impegno sociale si può e si deve contare. Sempre.
Con questi sentimenti auguro a voi e ai vostri cari buon Natale e buon
2016, certo che lo saranno in ogni caso se noi lo vorremo veramente.
Un abbraccio fraterno dal vostro Presidente nazionale. 

Libero Lo Sardo
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editoriale

C

E ORA ANDIAMO VERSO IL 130° ANNIVERSARIO DELLA NASCITA DELLA NOSTRA ASSOCIAZIONE

UN ANNO IMPORTANTE
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L’Europa deve riscoprire 
il suo indispensabile ruolo guida
e riflettere sul rapporto 
con il mondo islamico
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STRATEGIE
Lo sforzo di creare 
una grande coalizione
capace di combattere 
il Daesh parte
dall’opzione militare, 
ma dovrà intervenire
decisamente 
a largo raggio, 
in tutti i campi, 
a partire da quello
economico 

e Voltaire tornasse fra noi
dovrebbe rivedere il suo
Traité sur la tolérance là
dove scrive: “Il Gran Si-

gnore (il sultano) governa in pace venti
popoli di diversa religione; duecentomila
greci vivono sicuri a Costantinopoli; il
muftì stesso nomina e propone all’im-
peratore il patriarca greco; vi si tollera
un patriarca latino...”. Ma non siamo al
tempo dell’impero Ottomano e di Voltaire,
anche se il suo insegnamento, più che
mai, è ancora valido. 
Venerdì 13 novembre l’Isis ha dispiegato
un “gruppo di fuoco” che ha portato
morte e terrore a Parigi, colpendo con
inaudita ferocia la Francia e con essa
tutto il mondo. Per la prima volta i seguaci
di Ibrahim Al-Bagdadi hanno rivolto le
armi non contro obbiettivi mirati, come
ad esempio la redazione di Charlie Heb-
do, ma sulle persone. 
Un salto di qualità imprevisto. Colpendo
la Francia e Parigi, un simbolo, hanno
raggiunto l’obiettivo di seminare paura,
insicurezza e allargato l’area terroristica
dimostrando di avere le stesse capacità
operative di Al Qaeda e forse più. Ab-
biamo ancora davanti agli occhi le im-
magini di sangue, dei morti, soprattutto
giovani, uccisi e feriti nei luoghi della

nostra normale quotidianità, una sala
di concerto, bistrot, ristoranti. Ma in que-
sto attacco c’è qualcosa di più, da ben
valutare. Volevano colpire anche lo Stade
de France dove si giocava una partita
amichevole, Francia - Germania, con un
particolare: fra gli sportivi c’era il Presi-
dente François Hollande. 
Ma proprio da quello stadio è partito il
primo segnale di coraggio: il canto della
Marsigliese, un inno di popolo, di co-
raggio, di libertà. 
La reazione del Governo francese e del
suo Presidente è stata rapida e sicura
così come la solidarietà degli altri paesi.
Stato di emergenza, innalzamento del-
l’azione militare nel territorio siriano del-
l’Isis e vasta operazione diplomatica,
volta a responsabilizzare il più alto nu-
mero di paesi nella lotta al terrorismo
e nello stesso tempo invocazione del-
l’articolo 42 (difesa collettiva) del trattato
di Lisbona e citando, solo di conseguen-
za, l’articolo 52 della Carta delle Nazioni
Unite e il 5 del Trattato dell’alleanza
atlantica. L’aver privilegiato l’art. 42 del
trattato di Lisbona e non il 5 dell’alleanza
atlantica ha una valenza politica estre-
mamente importante: quella di non
escludere la Russia. Anche se sono ma-
turi i tempi per la Nato di affrontare i

pericoli del fianco sud
dell’Alleanza. Per far
questo ci sono dei
precedenti, come in
Libia, ma quel che
manca è la volontà
politica. L’azione mili-
tare è al momento
una priorità di non po-
co conto, perché co-
stringerà molti paesi
ad una scelta chiara,
soprattutto per quelli dell’area del Gran-
de Oriente. L’Isis o Daesh come viene
chiamato ora (trascrizione in arabo del-
l’acronimo in inglese e che curiosamente
se declinato al plurale significa bigotti
intolleranti), dovrà colpire a largo raggio. 
Lo sforzo di creare una larghissima coa-
lizione, anche se parte dalla opzione
militare, è quello di “avvelenare i pozzi”
ovunque e in tutti i campi, a partire da
quello economico. Il fallimento della
prima coalizione con il ritiro dei paesi
del Golfo, Barhein, Arabia Saudita, Emi-
rati Arabi e Giordania lo dimostra. 
Proprio in questa non chiara e contrad-
dittoria condotta si annida un costante
pericolo. L’elenco delle cose da fare è
enciclopedico, e, sì, ci vorrà tempo,
molto tempo. 

scenariinternazionali

S
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RISPOSTE 
Due uomini cancellano
scritte e una bandiera
dell’Isis a Surakarta, 
in Indonesia. 
Un significativo segnale 
di quanto la maggior
parte dei musulmani 
sia distante dalle idee
professate dall’Isis

È triste scriverlo, ma dobbiamo aspettarci
forse altre tragedie. La mezzaluna del
terrore, che parte dalla Nigeria e finisce
nell’indefinito Caucaso, è popolata da
numerose ed attive organizzazioni che
si rifanno all’Isis, con un notevole peso
politico, militare e di controllo del ter-
ritorio, vedi Libia. 
I tempi purtroppo favoriscono il jihad. Il
quadro mondiale è attraversato da
profonde crepe, la crisi economica non
è ancora giunta ad una significativa svol-
ta, si registrano tensioni in varie parti,
Cina-Giappone, Russia-Usa, e per ultimo,
pericolosamente, Russia-Turchia, per ci-
tare le più significative. Anche se stiamo
assistendo ad una eclissi che ha oscu-
rato la politica di parte, non sarà per
lungo tempo: le dinamiche della demo-
crazia non lo consentono. Alcune veloci
innovazioni costituzionali in Francia
hanno già aperto un dibattito fra esperti,
anche se i cittadini sono disposti a sa-
crificare parti della propria libertà per-
sonale in cambio di sicurezza. 
L’Europa ha subito in pochi mesi lo choc
pesantissimo, come non era mai suc-
cesso dalla seconda guerra mondiale,
della pressione migratoria ed ora l’eccidio
di Parigi, trovandosi indifesa e soprattutto
fragile. Chi si sarebbe mai immaginato

che Bruxelles, la “capitale” d’Europa, si
sarebbe trasformata in poche ore nella
Belfast di alcuni anni fa, coprifuoco, pa-
racadutisti e blindati in ogni angolo, i
palazzi del potere dell’Unione europea
deserti e sbarrati, con solo le bandiere
dei paesi tristemente al vento? 
Fiaccata dal fallimento, checché se ne
dica, della politica dell’immigrazione,
l’Europa avrà la forza di riscoprire il suo
ruolo di guida? E soprattutto riscoprire
quei valori su cui si è fondato il suo svi-
luppo? Da dove cominciare? Ad esem-
pio riflettere sul rapporto con il mondo
islamico. Abbiamo milioni di islamici in
Europa, cinque milioni solo in Francia,
con i quali si dovrà raggiungere una pa-
cifica convivenza. 
Soluzioni come quelle proposte in alcuni
sguaiati, cacofonici e incompetenti di-
battiti televisivi non aiutano. Non sfugge
però a nessuno che il tema in questi
giorni sia, comprensibilmente, impo-
polare, ma ci vuole saggezza e indipen-
denza di pensiero per ragionarci su. Im-
pressiona che le più forti cellule di ter-
roristi siano nate in Belgio nella “paciosa”
Bruxelles, in un grandissimo quartiere,
Malenbeek, la grande riserva degli isla-
mici combattenti, i foreign fighter, giovani
di terza generazione, europei, ma anche

convertiti o provenienti
da paesi islamici. 
Giovani spesso in
conflitto generazionale
con gli anziani. E su
questi che si basa l’a-
zione violenta di Dae-
sh, quella militare
nell’area essendo in
mano a quel che re-
sta dell’ex esercito ira-
cheno. Terzo pilastro
è l’apparato della rete e della comuni-
cazione, di grande efficacia. Da citare
ad esempio due riviste graficamente
perfette, Inspire destinata a promuovere
l’azione clandestina e Dabiq dedicata
a costruire la struttura politica, militare
e religiosa dello Stato Islamico. 
Quello stato che dovrebbe essere la gui-
da di tutto il mondo islamico sunnita, il
Califfato, per ora è solo odio e morte e
in nome di Allah, una bestemmia, come
l’ha definita Papa Francesco. 
Anche Hitler voleva distruggere Londra,
ma gli inglesi non l’hanno permesso.
Un memento e un impegno per tutti.
Anche perché vogliamo di nuovo pas-
seggiare per Parigi dove, come diceva
André Breton, “Passi perduti? Ma non
ce ne sono di passi perduti”. 

di Angelo Sferrazza
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GESTI D’AMORE
Un affettuoso
atteggiamento 
di Papa Francesco,
particolarmente attento
alle condizioni
dell’infanzia.
In alto, il Pontefice 
apre la Porta Santa 
della Cattedrale 
di Bangui, capitale 
della Repubblica
Centrafricana 
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nno Santo della Miseri-
cordia: lo stiamo vivendo
da queste settimane, fin
dalla solenne apertura uf-

ficiale della Porta Santa l’8 dicembre
scorso, a Roma. Un evento che coin-
volge la cristianità di tutto il mondo e
non solo essa. Perché il segno della Mi-
sericordia, parola chiave di questo Giu-
bileo straordinario e del pontificato di
Papa Francesco, tocca la coscienza del-
l’intera l’umanità. E, ancora, quest’Anno
Santo, oltre ad essere il primo indetto
su un tema specifico, reca in sé un’altra
particolarità che ne accentua il profondo
significato: non si accentra a Roma,
come di consueto, ma è diffuso in tutte
le cattedrali del mondo, per rendere più
esplicito e diffuso il messaggio profondo
della Misericordia. 
Non  è davvero un caso, dunque, che il
Papa ha voluto iniziare questo percorso
aprendo  la Porta Santa della cattedrale
di Bangui, capitale della Repubblica
Centrafricana: la volontà di camminare

con la Chiesa dei poveri, volontà mani-
festata in piena luce in un Paese par-
ticolarmente martoriato dalla miseria e
dalla guerra. Un passo compiuto, ap-
punto, “per manifestare la vicinanza
orante di tutta la Chiesa a questa na-
zione così afflitta e tormentata ed esor-
tare tutti i centroafricani ad essere sem-
pre più testimoni di misericordia e di
riconciliazione” come ha ricordato Papa
Bergoglio. Ma è anche la convinzione
che la Chiesa deve essere presente nel
mondo quale dispensatrice della Mise-
ricordia divina.
Lo ha sostenuto con chiarezza Papa
Francesco in una recente intervista a
Credere, asserendo che il tema della
misericordia si va accentuando con
forza nella vita della Chiesa a partire da
Paolo VI. “Su questa linea ho sentito che
c’è come un desiderio del Signore di
mostrare agli uomini la sua misericordia.
(...) Non è stata una strategia, mi è ve-
nuta da dentro: lo Spirito Santo vuole
qualche cosa. È ovvio che il mondo di

oggi ha bisogno di misericordia, ha bi-
sogno di compassione, ovvero di patire
con” ha rivelato Papa Bergoglio “Siamo
abituati alle cattive notizie, alle notizie
crudeli e alle atrocità più grandi che of-
fendono il nome e la vita di Dio. Il
mondo ha bisogno di scoprire che Dio
è Padre, che c’è misericordia, che la
crudeltà non è la strada,  che la con-
danna non è la strada, perché la Chiesa
stessa a volte segue una vita dura, cade
nella tentazione di seguire una linea
dura, nella tentazione di sottolineare
solo le norme morali, ma quanta gente
resta fuori (...). Ho sentito che Gesù
vuole aprire la porta del suo cuore, che
il Padre vuole mostrare le sue viscere
di misericordia, e per questo ci manda
lo Spirito: per muoverci e per smuoverci.
È l’anno del perdono, l’anno della ri-
conciliazione.”
È così: in un periodo contrassegnato in
maniera particolarmente feroce da
guerre, terrorismo, povertà, esodi di
massa la Misericordia si rivela un valore,

dalvaticano di Giacomo Cesario 

A
La forza della Misericordia, parola chiave che tocca nel profondo l’intera l’umanità 

UNO STRAORDINARIO EVENTO
CHE PARLA DI COMPASSIONE E PIETÀ
AD UN MONDO DI CONFLITTI E MISERIE
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una speranza da perseguire e di cui si
sente un grande bisogno.
Misericordia, pentimento e perdono  di-
ventano le condizioni necessarie per
l’acquisto delle indulgenze dopo aver
varcato le Porte Sante di alcune tra le
chiese maggiori di Roma e di altre città.
Cosa mai accaduta nella storia giubi-
lare, il Papa, rompendo la tradizione,
estende la possibilità di aprire la Porta
Santa anche nelle singole diocesi, nella
cattedrale o nei santuari di significativa
importanza. Così, anche fisicamente,
l’Anno Santo accentua la sua apparte-
nenza a tutti i fedeli, che ne possono
essere partecipi direttamente nei vari
luoghi di celebrazione.
Come ha affermato Papa Francesco
nella Misericordia Vultus, la bolla di in-
dizione del Giubileo straordinario, “Gesù
Cristo è il volto della misericordia del
Padre. Il mistero della fede cristiana
sembra trovare in questa parola la sua
sintesi. Essa è divenuta viva, visibile e
ha raggiunto il suo culmine in Gesù di
Nazareth (...). Abbiamo sempre bisogno
di contemplare il mistero della miseri-
cordia. È fonte di gioia, di serenità e di
pace. È condizione della nostra salvezza.
Misericordia: è la parola che rivela il
mistero della SS.Trinità. Misericordia: è
l’atto ultimo e supremo con il quale Dio
ci viene incontro. Misericordia: è la legge
fondamentale che abita nel cuore di
ogni persona quando guarda con occhi
sinceri il fratello che incontra nel cam-
mino della vita. Misericordia: è la via
che unisce Dio e l’uomo, perché apre
il cuore alla speranza di essere amati
per sempre nonostante il limite del no-
stro peccato.”
Tra gli eventi da ricordare, dopo l’aper-
tura della Porta Santa della Basilica di
San Pietro e quella Basilica di San Gio-
vanni in Laterano in concomitanza con
le Cattedrali nel mondo, l’apertura di
quella di Santa Maria Maggiore del
1°gennaio e della Basilica di San Paolo
fuori le mura (25 gennaio). 
Inoltre, di particolare significato, il Giu-
bileo dei ragazzi e delle ragazze (13-16
anni) il 24 aprile; il Giubileo degli am-
malati e delle persone disabili (12 giu-
gno); il Giubileo mariano (8 e 9 ottobre);
il Giubileo dei carcerati in San Pietro e
la Chiusura della Porta Santa di San
Pietro il 20 novembre.
Si tratta, questi, di mesi particolarmente
significativi per il mondo cristiano, e non
solo. L’eccezionale spiritualità dell’Anno
Santo è stata preceduta da un evento
di grande rilevanza per la vita della
Chiesa, che ne ha segnato le posizioni

su temi di spinosa attualità verso il
mondo esterno: il Sinodo dei vescovi
sulla famiglia, a testimonianza dello
slancio di comprensione della contem-
poraneità. Uno spirito certo non distante
dalla volontà di cambiare il mondo pro-
pria dell’Anno Santo. “Sinodo è un cam-
minare insieme, con spirito collegiale e
di sinodalità, adottando coraggiosa-
mente la parresia, lo zelo pastorale e
dottrinale, la saggezza, la franchezza e
mettendo sempre davanti ai nostri occhi
il bene della Chiesa, il bene delle fami-
glie e la suprema lex, la salus anima-
rum” ha ricordato Papa Bergoglio
aprendo il Sinodo il 5 ottobre scorso.
Pur fra prese di posizioni che hanno mo-
strato differenti visioni all’interno della
stessa Chiesa, il Sinodo è stato l’espres-
sione di una Chiesa che cammina in-
sieme, ha detto Papa Bergoglio, “per
leggere la realtà con gli occhi della fa-
miglia e il cuore di Dio”.
È la politica ecclesiale di Bergoglio che
ormai da quasi tre anni propone inter-
venti per una nuova forma di chiesa non
del potere ma del servizio, decentrando,
partendo dal basso. 
C’è una diversa visione ecclesiale, in li-
nea con lo spirito del Concilio Vaticano
II, ovvero qualcosa che ha a che fare
con una chiesa di popolo, in cammino,
e in ascolto dei problemi della gente,
anche di persone non credenti, perché,
come annota Francesco, “Ogni credente
porta in sè la minaccia della non cre-
denza, e ogni non credente porta in sè
il germe della fede”. Di questa Chiesa
dà la definizione più bella Papa Fran-
cesco: la riconosce infatti “pellegrina”
sulla terra, in cammino, non sul trono.
Anche se quel trono è la cattedra di Pie-
tro, primo Papa. 

E c’è un filo che lega Sinodo ad Anno
Santo: prima dell’inizio dei lavori sino-
dali, nell’omelia della messa mattutina
a Santa Marta, il Papa aveva parlato
della “durezza di cuore” di chi “non la-
scia entrare la Misericordia di Dio”, con-
siderando più importanti il suo pensiero,
le sue logiche, i suoi calcoli. Apparen-
temente nulla di troppo inedito. Nel di-
battito, alcuni padri hanno richiamato
l’importanza dell’insegnamento, altri la
necessità di dialogare con il mondo
contemporaneo, di proiettarsi nel futuro,
anche se è evidente la difficoltà di af-
frontare nuovi processi culturali di fronte
ai quali la chiesa deve cambiare il suo
linguaggio, prendendo esempio da Fran-
cesco, in grado di parlare a tutti, in modo
misericordioso. Ma Jorge Mario Bergoglio
non ha dubbi, la strada da percorrere è
quella della misericordia con il Giubileo
sulla Misericordia, che investe singoli e
istituzioni: è una opportunità data a cre-
denti e non credenti di fare esperienza
del cuore e del perdono di Dio. Una ri-
sposta e una speranza nei confronti
delle crudeltà del mondo.

dalvaticano

CON LA GENTE
L’abbraccio del Papa 
con la folla dei fedeli.
Bergoglio porta avanti 
una decisa linea 
di rinnovamento 
della Chiesa, 
che vuole più vicina
ai bisogni e alle esigenze
della vita d’oggi 
“per leggere la realtà 
con gli occhi 
della famiglia 
e il cuore di Dio”
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UNIVERSALE
La sede dell’Onu 
è a New York, 
ma gode del diritto
all’extraterritorialità. 
Il Palazzo di Vetro, 
com’è chiamato 
l’edificio in cui ha sede 
il Segretariato 
delle Nazioni Unite, 
è opera dell’architetto
Oscar Niemeyer
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oi, popoli delle Nazioni
Unite, decisi a salvare le
future generazioni dal fla-
gello della guerra, che per

due volte nel corso di questa genera-
zione ha portato indicibili afflizioni al-
l’umanità, a riaffermare la fede nei diritti
fondamentali dell’uomo, nella dignità e
nel valore della persona umana, nella
eguaglianza dei diritti degli uomini e
delle donne e delle nazioni grandi e pic-
cole, (...) a promuovere il progresso so-
ciale ed un più elevato tenore di vita in
una più ampia libertà, (…) ad assicu-
rare, mediante l’adozione di tali principi
e l’istituzione di sistemi, che la forza
delle armi non sarà usata, salvo che
nell’interesse comune, ad impiegare
strumenti internazionali per promuovere
il progresso economico e sociale di tutti
i popoli, abbiamo risolto di unire i nostri
sforzi per il raggiungimento di tali fini”.
Settanta anni fa, con queste parole
piene di speranza in un nuovo futuro,
nascevano le Nazioni Unite (UN se-
condo gli anglosassoni, ONU per noi
italiani). Era il 24 ottobre 1945, quando,
dopo la Conferenza di San Francisco
dello stesso anno, entra in vigore la
Carta costitutiva firmata da 51 Nazioni.
L’ingresso dell’Italia è del 7 agosto

1957: la legge n.848 ratifica la Carta
stessa. Il nuovo organismo internazio-
nale seguiva l’esperienza fallimentare
della Società delle Nazioni, operativa
dal 1920 al 1946, fortemente voluta
da Woodrow Wilson, presidente degli
Usa, che però, contraddizioni della sto-
ria, non ne fecero parte. Le Nazioni Unite
erano la risposta agli orrori e alle distru-
zioni della Seconda Guerra mondiale,
in favore di un rinnovato ordine interna-
zionale che trovasse nel confronto e nel
dialogo gli strumenti più adatti ad evitare
altre macellerie di massa. Le bombe
atomiche lanciate sul Giappone dagli
Usa erano ancora lì nell’aria, com’erano
impresse negli occhi le visioni dei campi
di sterminio nazisti e delle troppe città
europee distrutte. Ed è proprio la guerra
a segnare profondamente la nuova isti-
tuzione. Infatti, il nucleo permanente del
Consiglio di sicurezza, l’organismo ese-
cutivo e di potere effettivo, è formato,
oltre che da dieci membri eletti ogni
due anni, dalle cinque potenze vincitrici:
Stati Uniti, Gran Bretagna, Russia (in
precedenza Urss), Francia e Cina, che
decidono a maggioranza ma manten-
gono il diritto di veto di uno dei membri.
Quindi se un componente permanente
si oppone, non se ne fa nulla. 

Una decisione allora presa per non far
emergere alleanze contrastanti interne
e spingere all’unità, che di fatto, però,
ha finito per essere un elemento di
blocco del potere decisionale dell’Onu.
Un peso che tuttora ci portiamo ap-
presso, nonostante che la guerra fredda
sia finita da tempo.
Settanta anni dopo si può dire che le
Nazioni Unite mostrano tutta la loro età.
Naturalmente la funzione espressa in
tutti questi decenni si è rivelata spesso
preziosa sia per far decantare momenti
altamente conflittuali esistenti, sia per
agire, tramite i suoi numerosi organismi
principali e operativi, a favore dello svi-
luppo dei paesi più poveri (Consiglio
Economico e Sociale-Ecosoc), della
lotta contro la fame (Fao, Wfp, Ifad) e
le malattie (Who), dei diritti umani e dei
rifugiati (Unhchr e Unhcr), dell’infanzia
(Unicef), della cultura (Unesco), solo
per citarne alcuni tra i più noti. Accanto
a questi vanno ricordati il Consiglio per
i diritti umani e la Corte internazionale
di Giustizia dell’Aja.
L’Assemblea generale è l’organo ple-
nario di cui fanno parte tutti gli oltre
190 Paesi membri e che ha avuto un
importante ruolo soprattutto nel periodo
della decolonizzazione (con la Dichia-

guerra&pace

N

LE NAZIONI UNITE 
RAPPRESENTANO UN ORGANISMO INSOSTITUIBILE, 
MA TROPPO SPESSO, SPECIE NEGLI ULTIMI ANNI, 
LA LORO AZIONE È APPARSA SBIADITA 
E SOTTOPOSTA A SPINTE ESTERNE
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razione del 1960), ma che è ormai ri-
dotto ad adottare raccomandazioni
non vincolanti. E naturalmente il peso
politico lascia a desiderare… 
Infine va messo sotto osservazione il
Segretariato generale, organo nei fatti
più amministrativo che politico, ma il
più visibile e che può attivare il Consi-
glio di sicurezza sulle minacce alla
pace. Attuale Segretario generale è il
coreano del sud Ban Ki-moon, al suo
secondo mandato. Tutti i segretari
hanno svolto due mandati, tranne l’e-
giziano Boutros-Ghali, per l’opposizione
degli Stati Uniti (riecco il paralizzante
e poco democratico diritto di veto).
L’Onu ha fatto molto, però ha anche di-
satteso le aspettative per cui era nato,
forse troppo ambiziose, considerati i
rapporti di forza esistenti e l’evolversi
sempre più drammatico degli avveni-
menti. Così non si è rivelato certamente
un protagonista della scena internazio-
nale, incapace di indicare e imporre so-
luzioni in momenti drammatici della sto-
ria recente. L’azione Onu sul piano
concreto in caso di conflitti si può atti-
vare, com’è noto, attraverso l’impiego
dei Caschi-blu, truppe fornite dai vari
Paesi che agiscono dietro direttive Onu
per riportare la pace in quelle zone

(azioni di peace keeping per mantenere
la pace con il consenso degli interessati
e ricostruire il Paese, o di peace enforcing
con il ricorso alla forza militare per im-
porre la pace). Si tratta di iniziative a cui
l’Italia ha partecipato, e partecipa, con
grande impegno e vede anche la pre-
senza preziosa di reparti dell’Arma. Ed
è proprio all’azione dei Caschi-blu che
oggi si guarda con maggiore attenzione.
Ma la lentezza decisionale e operativa
dell’Onu è ormai fin troppo spesso an-
ticipata dall’iniziativa bellica di singoli
Stati o di raggruppamenti di Stati che si
muovono attendendo una sia pure poco
incisiva e chiara risoluzione Onu o sotto
l’egida della Nato. E l’UN mostra così
tutte le sue crepe. Eppure qualcosa nel
corso degli anni si è mosso: dalla prima
operazione di mantenimento di condi-
zioni di pace con la crisi del Canale di
Suez del 1956 che ha dato creato que-
sto tipo di iniziative, alle azioni positive
in El Salvador (1991-95), in Mozambico
(1992-94), nel delicato equilibrio in Ko-
sovo (1999), in Libano ma anche ai fal-
limenti degli interventi in Somalia (1992-
95), in Ruanda nel massacro fra hutu e
tutsi (1994), negli eccidi di Srebrenica
(1995). Più in grande, l’intervento per
imporre la pace in Corea (1950), la

Guerra del Golfo per la liberazione del
Kuwait invaso dall’Iraq (1990-91), il caos
dell’Afghanistan contro i talebani (2001
e non terminata) e quello della Libia
contro Gheddafi. E tante altre azioni dagli
esiti diversi. Per finire con l’attuale situa-
zione in Siria contro l’Isis, sorretta dalla
risoluzione 2249: non si autorizza la
forza, ma si invita ad adottare ogni mi-
sura necessaria. Un escamotage a po-
steriori per conferire legittimità ad azioni
già intraprese da membri permanenti
Onu. Incertezze e immobilismi che ap-
paiono spesso paradossali, anche per
una burocrazia pletorica e poco efficiente
che tace troppo spesso, come per la Ni-
geria di Boko Haram o anche per l’U-
craina. Fanno anche discutere decisioni
prese come quella di insediare a capo
del Consiglio dei diritti dell’uomo l’am-
basciatore dell’Arabia Saudita: Paese
dove almeno 80 persone sono state giu-
stiziate dall’inizio dell’anno. E sotto la
lente di osservatori critici sono anche
l’entità di stipendi e prebende della bu-
rocrazia Onu, come denuncia il Wall
Street Journal. E il Guardian scrive: “Set-
tant’anni e mezzo trilione di dollari dopo:
che cosa ha raggiunto l’Onu?”.
Paradossalmente però, tanto più l’Onu
tace, tanto più c’è bisogno di Onu.

di Enrico Peverieri

SEGRETARIO
Ban Ki-moon, attuale
Segretario generale 
delle Nazioni Unite. 
Durante il suo mandato
ha preso posizioni 
decise contro 
il riscaldamento globale 
e riforme per l’azione 
di peacekeeping
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siste un forte contrasto al-
l’interno delle società oggi
impegnate anche duramen-
te nella ricerca di un equi-

librio etnico, politico e sociale. Se, infatti,
la necessità di sopravvivenza, la crudeltà
degli eventi, l’ansia di trovare fonti di so-
stentamento spingono parte delle po-
polazioni all’abbandono dei luoghi di
origine nella speranza di lavoro e pro-
tezione nel mondo industrializzato, con-
fidando nella propria capacità di ade-
guarvisi, al contrario, altre fasce svilup-
pano sentimenti di rivolta, di rifiuto ra-
dicale, di odio che purtroppo prendono
forme violente anche estreme, finalizzate
a preservare costumi, credenze religiose
e consuetudini e ad imporli con il fon-
damentalismo e la forza. È quanto ac-
cade sotto i nostri occhi. Mentre molti
piangono, altri uccidono.
Ma un contrasto è presente anche nel-
l’Occidente. Una paura latente e spesso
dichiarata di perdere una cultura antica
e illuminata, una democrazia collaudata
e matura, uno status di benessere ma-
teriale che potrebbe sbriciolarsi qualora
non si rispettassero le regole vincolanti
dell’economia, e infine un legittimo istinto
di autodifesa spingono alla reazione che
può sfociare in atteggiamenti di odiosa

xenofobia. Per altro, la necessità di far
fronte solidariamente e con spirito col-
laborativo alle istanze dei profughi, con-
vince all’accoglienza proprio in virtù dei
principi fondanti della storia e dell’identità
occidentali. 
Le radici di queste posizioni sono molto
complesse. Lo spontaneismo delle so-
luzioni, privo di un disegno organico e
di strategie concludenti, è come l’abu-
sivismo edilizio che ha prodotto i risultati
che sappiamo. In questa sede propo-
niamo un sintetico spunto di approfon-
dimento teorico su questo tema ormai
pressante, per prospettare i possibili tipi
di nuova società e le modalità di gestione
delle problematiche future.
Possiamo distinguere due ambiti differenti
ma correlati: la coesistenza di culture
diverse all’interno di una stessa società
e il fenomeno dell’occidentalizzazione
del mondo attraverso l’esportazione dei
suoi modelli economici e simbolici. Al
primo punto attiene anche la scelta di
promuovere una convivenza pacifica ba-
sata o sul pluralismo o sul multicultu-
ralismo o sull’integrazione, parole che
nel linguaggio comune usiamo erronea-
mente come sinonimi. Al secondo com-
pete la capacità di giustificare il predo-
minio con i successi delle scienze, del

progresso e della tolleranza. Il modello
multiculturale ha come compito primario
quello di perseguire al proprio interno
la valorizzazione delle specificità e con-
temporaneamente la salvaguardia del-
l’uguaglianza e delle pari opportunità
in modo equilibrato, donde la necessità
di distinguere la sfera pubblica, che ha
appunto come riferimento l’uguaglianza,
la libertà e include la legge, la politica,
l’economia, ecc. e la sfera privata, in cui
si possono esprimere le tradizioni, le
abitudini e i credi più disparati.
Il primo interrogativo che si pone è se i
diritti universali degli esseri umani siano
per loro natura coerenti con una pro-
spettiva multiculturale. In sede interna-
zionale l’Unesco tende ad affermare l’i-
nalienabilità e l’applicabilità di tali diritti,
anche se indubbiamente hanno una
matrice marcatamente occidentale. Il
secondo concerne l’individuazione dei
sistemi per tenere insieme società tanto
eterogenee. Gli stati moderni ci sono
riusciti in qualche modo subordinando
la divisione etnica all’idea di nazione,
ma sappiamo che persistono in modo
latente o manifesto rivendicazioni se-
paratiste o di riconoscimento di identità
culturale in tutto il mondo (pensiamo
proprio in Europa al Belgio tra valloni e

mondod’oggi di Nicoletta Pellegrino

E

MODELLI
Le società nell’epoca
della globalizzazione
modificano i tessuti
sociali presistenti 
e, contempoeaneamente,
fanno emergere 
gli elementi 
di differenziazione

IL CONTRASTO FRA UNA CULTURA OCCIDENTALE MATURA E LE VISIONI PIÙ IDENTITARIE

MULTICULTURALISMO, CHE SFIDA! 
Il cambiamento continuo delle società moderne rimuove idee e comportamenti statici
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fiamminghi; alla Gran Bretagna tra scoz-
zesi, gallesi e irlandesi; alla Spagna per
i baschi, ecc.). 
La tradizione liberale è per la difesa dei
diritti umani individuali, sostenendo che
in questa garanzia è implicita la tutela
delle differenze. Altre teorie riconoscono
una priorità del gruppo etnico sull’indi-
viduo, rifiutando il principio dell’univer-
salità dei diritti dell’uomo. Altre ancora,
quelle comunitariste del mondo anglo-
sassone (Usa), contestano l’immagine
di inferiorità delle minoranze etniche per
le quali diventa sempre più elevato il ri-
schio di non riuscire a sopravvivere al-
l’impatto con la civiltà occidentale. Si
riscopre la propria comunità come fonte
di sostegno per le singole persone; da
qui l’affermazione del primato dei diritti
collettivi rispetto a quelli individuali.
Lo Stato, per ovviare alle differenze di
qualità di vita e alle disuguaglianze  so-
ciali, ha attivato incentivi economici, ri-
sorse da devolvere, servizi di vario genere
(trasporti, scuole, sanità) in una logica
compensativa per le categorie più deboli.
Ma il problema posto negli ultimi tempi
è quello della parificazione giuridica
delle differenze e delle identità dei gruppi
culturali. Nelle società multiculturali la
convivenza giuridicamente equiparata
garantisce al cittadino un ventaglio di-
namico di possibilità: conservare il proprio
mondo tradizionale o modificarlo o an-
cora dimenticarlo tacitamente. D’altro
canto le società moderne, attraverso le
loro continue trasformazioni, eliminano
naturalmente tutte le forme di vita sta-
tiche e immobili, perché le culture che
irrigidiscono i loro schemi cadono in
una sorta di coma, di entropia, d’invo-
luzione. Possiamo considerare gli stessi
movimenti fondamentalisti, ad esempio,
come un tentativo paradossale di fermare
e di rendere immobile il loro mondo con
la coercizione. 
La società pluralista si caratterizza ap-
punto per la presenza di etnie differenti,
che hanno un peso politico e sociale
diverso e che possono condividere l’e-
sercizio del potere, in quanto i diritti di
cittadinanza si applicano prescindendo
dal gruppo di appartenenza. C’è tuttavia
un’altra condizione di convivenza attuata
da più gruppi, uniti in un medesimo or-
dine politico ed economico, ma netta-
mente e fortemente distinti, senza un
minimo nucleo culturale comune, i quali
si mescolano ma non si integrano (si
pensi all’ex Jugoslavia). Quanto allo stes-
so concetto di integrazione, se si inter-
preta in modo radicale, porta nel tempo
a far confluire le diversità nella cultura

dominante o maggioritaria, il che po-
trebbe anche considerarsi un bene.
In gran parte il processo di globalizzazione
si intreccia con lo sviluppo della tecno-
logia, con la sua capacità di annullare
rapidamente le relazioni spazio-temporali,
di mettere in comunicazione costante
persone e informazioni lontane tra loro,
di operare in tempo reale sulle borse
influenzando la politica e l’economia,
con ripercussioni immediate in tutto il
pianeta ormai destinato a vivere in modo
uniforme. Le dinamiche di omologazione
dei mercati, delle esigenze, dei bisogni,
di uno stile di vita identico a qualsiasi
latitudine, modifica il tessuto sociale
preesistente, sedimentato dal tempo e
dalla storia, allontana gli uomini dalle
loro radici distruggendone i legami con
la tradizione. Diversamente, nel passato,
qualsiasi contatto o conquista di altre
civiltà comportava un bagaglio ideologico
funzionale all’impresa, ad esempio, nel
Medioevo quello di dover evangelizzare
e di diffondere la fede cristiana; suc-
cessivamente l’idea della missione ci-
vilizzatrice dell’Europa e nel “secolo dei
lumi”  l’aspirazione a  sollevare altri
popoli dall’ignoranza e dalla supersti-
zione, eccetera. 
Proprio di fronte all’accerchiamento
totale del sistema moderno, si sviluppano
i sentimenti di rivolta, di cui abbiamo
accennato, contro la standardizzazione
dei  modelli occidentali ritenuti sostan-

zialmente nocivi, inaccettabili, diabolici
(gruppi fondamentalisti e terroristi).
Gli aspetti della globalizzazione si pos-
sono sintetizzare brevemente in questi
punti salienti: il mondo è un unico mer-
cato; l’omologazione distrugge il tessuto
sociale autoctono; le sicurezze del pas-
sato svaniscono; esiste un’egemonia
del mondo industrializzato che però è
più vulnerabile; il processo di occiden-
talizzazione sembra proseguire all’infinito
ma è contrastato da nuove strategie
elaborate dagli esclusi.
Il passaggio dal XX al XXI secolo segna
un interesse crescente, quanto imprevisto,
per la tematica multiculturale del co-
siddetto “revival” etnico. L’esistenza di
un gruppo etnico presuppone due pro-
cessi: l’autodefinizione, in quanto ap-
partenenza a una distinta entità; l’ete-
rodefinizione, ossia la  visione e la rap-
presentazione  dell’altro, che può essere
positiva o negativa, più o meno realistica
ed  essere utilizzata nell’avviare processi
di integrazione, come di emarginazione,
disgregazione e annientamento. Peraltro
la multietnicità che pervade oggi l’Oc-
cidente implica il multiculturalismo. 
Intanto l’Europa, direttamente e pesan-
temente coinvolta nei gravi problemi dei
flussi migratori e delle minoranze etniche,
s’interroga e si confronta con il retaggio
della sua civiltà, con gli interessi dei
Paesi che la compongono e con le sue
paure oggi più concrete che mai.                                                                                 

mondod’oggi

DIVERSITÀ 
Nella tradizione liberale 
la libertà dell’individuo
tutela anche le differenze.
Altre culture trovano 
nella propria comunità 
una fonte di sostegno 
e di identità. 
Gli stessi fondamentalisti,
paradossalmente, attuano
un tentativo 
di fermare il mondo 
con la loro coercizione
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orse qualche lettore attento
e non preoccupato soltanto
di cercare la propria foto
pubblicata su Le Fiamme

d’Argento ricorderà un articolo apparso
sul numero di settembre-ottobre 2013
in cui era descritta la celebrazione a Na-
poli del 70° anniversario dell’uccisione
per mano nazista del V.B. Salvo D’Acqui-
sto. Celebrazione culminata, dopo le ce-
rimonie ufficiali, in una serata elegante
nella piazza Plebiscito, che per l’occa-
sione divenne teatro di un applauditis-
simo concerto della Banda Musicale
dell’Arma, organizzato dall’ANC. 
Quasi incredibile, ci si trovò seduti co-
modamente, con altre cinque o seimila
persone, in quel luogo trasformato in pla-
tea, con tanto di red carpet su quasi
tutta la sua superficie, assistendo ad uno
spettacolo bello, coinvolgente e divertente
pur nella sua finalità commemorativa.
Quell’evento segnò per la nostra Asso-
ciazione una svolta epocale, un salto di
qualità nel modo di organizzare impor-
tanti ricorrenti manifestazioni, i Raduni,
sino ad allora comunque ben riusciti ma
un po’ più spartani anche perchè “fatti

in casa” e con risorse assai modeste. Ne
fu artefice Massimiliano Nizzola, titolare
di Publimedia, personaggio a noi quasi
sconosciuto, che inizialmente guarda-
vamo con innata diffidenza da carabi-
niere, ma che in breve dimostrò cosa sa-
peva fare. Contestualmente sulla nostra
rivista, che qualcuno ancora chiama af-
fettuosamente “giornalino”,  apparvero
di botto diverse pagine di pubblicità sem-
pre fornite da lui, fatto che sconvolse gli
animi dell’ala, direi “fondamentalista”,
dell’ANC che le ritenne in qualche modo
dissacranti e quasi sacrileghe. Anche qui
ci volle poco per far comprendere ai circa
duecentomila iscritti che era ormai l’unico
modo per far sopravvivere il periodico -
già oppresso da un improvvido taglio go-
vernativo delle agevolazioni tariffarie po-
stali, che ci aveva costretto a ridurlo da
mensile a bimestrale - i cui costi, altissimi
per il nostro bilancio, vengono oggi al-
meno in parte mitigati proprio dagli spon-
sor che così veicolano l’informazione sui
loro prodotti. Sull’onda del successo e
del gradimento ottenuti a Napoli, il “cli-
ché” venne riproposto l’anno seguente
a Roma, per il Bicentenario dell’Arma in

cui l’ANC organizzò il concerto finale in
Piazza del Popolo, e infine, pochi mesi
fa a Chiavari per il Raduno Interregionale
del Nord Ovest. Questa volta parliamo
quindi di un Raduno Nazionale “di nuova
generazione”, reso più importante dalla
coincidenza con il 130° di fondazione
dell’ANC. Evento che, come è noto, si
svolgerà a Milano nei giorni 17, 18 e 19
giugno 2016. Ma cosa succederà a Mi-
lano, dove si dovrà andare? Cerchiamo
qui di illustrare sinteticamente aspetti
essenziali della manifestazione, traendo
spunto da una brochure di presentazione
realizzata e diffusa fra gli sponsor da Pu-
blimedia, incaricata di una consistente
parte dell’organizzazione, in cui sono de-
lineate in prospettiva, con appropriati
fotomontaggi, le fisionomie dei luoghi
ove i vari eventi si svolgeranno. Seguia-
mone dunque la traccia. Sarà una set-
timana di mostre, sfilate e concerti che
confluiranno nella tre giorni finale in un
susseguirsi di eventi e proposte; inizierà
infatti, già sabato 11, con l’inaugurazione
delle due mostre storiche in programma.
I luoghi del Raduno sono stati scelti co-
niugando la bellezza della città con la

F
MILANO: IL RADUNO

GIUGNO 2016 
UNA SETTIMANA
DI EVENTI 
CULMINANTI 
NELLA TRE GIORNI 
FINALE

IL CAROSELLO!
Al Raduno di Milano 
non può mancare
l’attesissimo 
Carosello storico 
del 4° Reggimento
a cavallo.
Nella pagina a fianco,
alcune raffigurazioni 
di luoghi ed eventi 
del XXIII Raduno ANC

anniversarioanc
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di Dario Benassi

miglior fruibilità per i partecipanti: Piazza
Duomo, Palazzo Reale, Arena civica, Giar-
dini Indro Montanelli, Via Dante, saranno
incorniciate da imponenti portali, mentre
sette maxischermi, collocati in area
Duomo, San Babila e Galleria Vittorio
Emanuele, diffonderanno un breve fil-
mato con la finalità di promuovere la
manifestazione informando sui vari eventi
che la compongono e sugli sponsor che
la sostengono. Da Corso Matteotti e
Piazza San Babila, il crocevia dello shop-
ping, partirà domenica mattina l’impo-
nente sfilata con migliaia di Carabinieri
e Soci che marceranno fino a Piazza del
Duomo, luogo simbolo di Milano, dove,
la sera di sabato, avrà avuto luogo il Con-
certo della Banda dell’Arma dei Carabi-
nieri, presentato dal conduttore tv più
famoso d’Italia, Pippo Baudo. La Galleria
Vittorio Emanuele, il “salotto dei mila-
nesi”, sarà un punto strategico in cui
verrà installato un grande cubo quadri-
facciale che diffonderà il video, mentre
il Palazzo Reale sarà sede di una mostra
di antiche rare uniformi e cimeli storici
dell’Arma, a cui si aggiungerà, nella piaz-
zetta antistante a fianco del Duomo, l’e-

sposizione di mezzi storici e di auto d’e-
poca. In Corso Venezia, sabato mattina,
dopo la Messa officiata in Duomo dal-
l’Arcivescovo di Milano, Cardinale Scola,
avrà luogo l’inaugurazione di una mostra
di mezzi in dotazione alla componente
di Protezione Civile dell’ANC e nella mat-
tina di domenica vi si schiereranno,
prima della sfilata, i reparti in armi e le
Sezioni partecipanti, passate in rasse-
gna dal Comandante Generale del-
l’Arma e dal Presidente Nazionale.
La Via Dante, ove già il sabato 11 giu-
gno è inaugurata una mostra fotografica
su maxischermi, composta da oltre 60
immagini che ripercorrono la storia di
Milano, dell’Arma e dell’ANC, servirà
domenica 19 per il deflusso dei parte-
cipanti alla sfilata. Sul prato dell’Arena
Civica, venerdì sera, si lanceranno i Pa-
racadutisti del 1° Reggimento CC Tu-
scania, cui seguirà l’attesissima esibi-
zione del Carosello Storico del 4°
Reggimento CC a cavallo. Ma notizie di
dettaglio, predisposizioni esecutive, infor-
mazioni logistiche e mappe dei percorsi
saranno presenti sui prossimi due nu-
meri della rivista.

IL PROGRAMMA
SABATO 11 GIUGNO 2016

● Palazzo Reale: ore 12.00 inaugurazione mostra cimeli storici dell’Arma 
1814-1916
● Via Dante: ore 13.00 inaugurazione mostra fotografica dell’Arma dei Cara-
binierie dell’Associazione Nazionale Carabinieri, 1886-2016

VENERDÌ 17 GIUGNO 2016
● Palazzo del Comune: ore 11.00 delegazione in visita al Sindaco
● Regione Lombardia: ore 13.00 delegazione in visita al Governatore
● Piazzetta Reale: ore 16.00 inaugurazione mostra statica mezzi storici del-
l’Arma 1900-1970
● Arena Civica: ore 20.30, lancio paracadutisti del 1° Reggimento Carabi-
nieri Paracadutisti “Tuscania” a seguire: Carosello Storico del 4° Reggimento
Carabinieri a cavallo

SABATO 18 GIUGNO 2016
● Piazza Duomo: ore 9.00 cerimonia Alzabandiera
● Piazza Diaz: ore 9.30 deposizione corona al Monumento al Carabiniere
Corso Venezia - Via Palestro: ore 12.00 inaugurazione mostra statica di mezzi
di Protezione Civile 
● Piazza Duomo: ore 21.00 Concerto della Banda dell’Arma dei Carabinieri -
presenta Pippo Baudo

DOMENICA 19 GIUGNO 2016
● Corso Venezia– Piazza S. Babila: ore 9.30 rassegna ai reparti schierati e
sezioni partecipanti da parte del Comandante Generale dell’Arma dei Cara-
binieri e del Presidente Nazionale dell’Associazione Nazionale Carabinieri 
● Corso Matteotti – Via San Paolo – Corso Vittorio Emanuele Piazza Duomo –
Via Mercanti – Piazza Cordusio – Via Dante: Ore 10.00 inizio Sfilamento
al termine: onori finali da parte del 4° Reggimento Carabinieri a cavallo 
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VENERAZIONE
Momenti toccanti durante
la cerimonia di erezione
della chiesa di Incisa
Scapaccino a Santuario
mariano dedidacato 
alla Virgo Fidelis, 
Patrona dell’Arma.
Nella foto in basso, 
in prima fila, 
il Presidente dell’ANC,
Generale Libero Lo Sardo

i potrebbe quasi dire che
la Virgo Fidelis - che dal
1929 (grazie a Pio XII) “ha
indossato gli alamari” e

assiste, protegge, toglie dai guai cara-
binieri di ogni età, grado e credenza re-
ligiosa - ha fatto una bella carriera, sce-
gliendo anche una sede che ci riporta
alle nostre origini. Quanti di noi, trovan-
doci in situazioni pericolose, spesso a
rischio della vita, in cui siamo stati assaliti
da umana paura, o in momenti di
sconforto, non l’abbiamo invocata ri-
volgendole anche solo un semplice pen-
siero?                                          (D.B.)

Il 29 ottobre scorso, a Incisa Scapaccino
(AT), Mons.Giorgio Micchiardi, vescovo
di Acqui Terme, ha presieduto una so-
lenne funzione nel corso della quale è
stato letto il decreto di erezione a San-
tuario della Virgo Fidelis di un’antica
chiesa riportata al suo splendore con il
contributo di tanti estimatori del patri-
monio storico e dei valori che l’Arma
rappresenta. Ad avanzare inizialmente
la proposta al Vescovo fu proprio la
nostra Associazione in occasione di un
incontro al quale erano presenti l’Ispettore
regionale ANC ed il Comandante pro-
vinciale dei Carabinieri. 
È stato un miracolo” ha sottolineato
Mons. Micchiardi nella sua omelia ri-
velando che all’inizio, pur non volendo
dire di no ai proponenti, in cuor suo nu-
triva scarse speranze sulla riuscita di
tale progetto. Alla solenne cerimonia
hanno partecipato numerose autorità
e un foltissimo pubblico tra cui molti
allievi carabinieri della Caserma Cernaia
di Torino sul cui volto si leggeva chiara-
mente la consapevolezza di vivere un
momento unico della loro vita militare.
Ora tra queste colline piemontesi, in
questo piccolo paese che è Incisa Sca-
paccino, la cui storia risale alla prima
metà dell’undicesimo secolo, abbiamo
per la prima volta un santuario dove
poter rivolgere alla nostra Patrona una
preghiera, un pensiero. 
Da alcuni decenni la venerazione alla
Vergine ha assunto per noi tutti un si-
gnificato particolare perché i Carabinieri
di ogni ordine e grado pregano affidando
la loro vita e le loro opere a Lei,  invocata

nella bellissima preghiera come la loro
animatrice, sostenitrice, “termine fisso
d’eterno consiglio” (Dante, Divina Com-
media - XXXIII Canto). 
Parole toccanti quelle pronunciate dal
Vescovo, dal Generale Vincenzo Cop-
pola, Comandante Interregionale “Pa-
strengo” e dal Generale Libero Lo Sardo,
Presidente Nazionale dell’ANC, che non
hanno voluto mancare a questo evento
destinato ad entrare nella storia del-
l’Arma. Il Generale Lo Sardo e il Gene-
rale Franco Cardarelli, Ispettore ANC per
il Piemonte e la Valle d’Aosta hanno poi
consegnato l’attestato di “Socio Bene-
merito” ANC al Dott. Michele Maggiora,
presidente della Fondazione Cassa di
Risparmio di Asti per l’impegno da lui
profuso per il restauro della chiesa e
per la condivisione dei valori di cui si è
fatta portatrice l’Associazione. 
All’interno di essa è stato restaurato
anche l’antico fonte in cui è stato bat-
tezzato il nostro eroe Giambattista Sca-
paccino che ha dato il nome al paese
dove è ancora visibile la sua casa natale.
Il 29 ottobre 2015 è così iniziato il cam-
mino di questo Santuario che ci augu-
riamo lungo e proficuo per le future ge-

nerazioni. A tutti noi carabinieri in servizio
ed in congedo, ora il compito di diffon-
dere la notizia della sua nascita e di
frequentarlo con i nostri Soci e con le
nostre Famiglie. 
E allora, in occasione del Raduno Na-
zionale dell’ANC, in programma a Milano
per il 2016, perché non includere Incisa
Scapaccino tra le mete dei nostri viaggi?
La proposta soddisfa non solo motivi
religiosi ma anche aspetti storico-cul-
turali, l’orgoglio di appartenenza all’Arma
e l’omaggio ai nostri Eroi.

UN’ANTICA CHIESA DI INCISA SCAPACCINO È STATA ERETTA A SANTUARIO MARIANO

IN ONORE DELLA “VIRGO FIDELIS”

dI Franco Cardarelli

Nell’imminenza della sua festa, il Vescovo di Acqui ne ha stilato il decreto istitutivo

unimportanteevento

S
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Il giorno 22 ottobre 2015, alle ore
09.30, nella sala riunioni della Legione
Allievi di Roma si è tenuto il terzo Con-

siglio Nazionale del 2015 presieduto dal
Gen. C.A. Libero LO SARDO.
Presenti:
● Vice Presidenti Gen. B. Giancarlo MAM-
BOR e Ten. Salvatore GRECO;
● i Consiglieri: Gen. Dario BENASSI, Lgt.
Francesco MADOTTO, Mar.A.s.UPS. Giovanni
FAUSTINI, Brig. Ca. Adelmo ANGELINI, Car.
aus. Alessandro PASSAMONTI e Car. aus.
Filippo ILARDI; 
● gli Ispettori regionali: Gen. B. Nazzareno
GIOVANNELLI, Lombardia; Gen. C.A. Michele
LADISLAO, Friuli Venezia Giulia; Gen. B.
Enrico VENDRAMINI, Veneto; Gen. B. Claudio
ROSIGNOLI, Emilia Romagna; Col. Salvatore
SCAFURI, Toscana; Gen. B. Tito Baldo HO-
NORATI, Marche; Col. Francesco D’AMELIO,
Abruzzo; Gen. C.A. Domenico CAGNAZZO,
Campania; Gen. B. Franco CARDARELLI,
Piemonte e Valle d'Aosta; Col. Tullio LATINA,
Trentino A.A.; Ten. Salvatore COSTA, Puglia;
Cap. Gianfranco ARICÒ, Calabria; Col. An-
tonio CASU, Sardegna; Col. Domenico IN-
FANTE, Basilicata; Gen. B. Luigi CUCINELLA,
Sicilia, Gen. B. Antonio CORNACCHIA, Um-
bria; l’Ispettore Ten. Vincenzo EVANGELISTA,
Molise; l’Ispettore Ten. Giovanni CEREDA,
Liguria e l’Ispettore f.f. Cap. Cataldo BOT-
TICELLI, Lazio;
● il Gen. C.A. Nicolò MIRENNA; 
● il Segretario Nazionale Gen. B. Maurizio
RATTI.
Dopo il saluto alla Bandiera il Presidente,
Gen. C.A. Libero LO SARDO ha voluto com-
memorare con un minuto di silenzio la figura
del Gen. Luigi MAGLIUOLO, Ispettore re-
gionale del Lazio per oltre due mandati, re-
centemente scomparso a causa di grave
malattia.
Il Presidente ha poi consegnato al Gen.
Nando Romeo ANIBALLI, Ispettore uscente
il diploma di Socio d'Onore per aver retto
per 2 lustri l’incarico di Ispettore per il Veneto.
Nella circostanza sono stati formulati gli
auguri di buon lavoro al nuovo eletto, Gen.
B. Enrico VENDRAMINI.

Il Presidente esprime quindi alcune valu-
tazioni sulla sua partecipazione al Columbus
Day di San Francisco. Per l’evento che negli
Stati Uniti ha una rilevanza notevole, la de-
legazione ANC è stata ricevuta sia dal Con-
sole Generale che dal Capo della Polizia,
Generale a quattro stelle. 
Molto interessante, caloroso e cordiale è
stato il contatto con la comunità italiana
e l'ANC del posto.
L’ANC era praticamente in testa alla sfilata
subito dopo i Marines. I nostri soci a San
Francisco sono in buona parte professionisti,
già Carabinieri ausiliari e quindi molto ben
inseriti in quella realtà.

L’esperienza fatta è stata pertanto molto
importante e l’immagine dell’Italia, dell’Arma
e dell’ANC ne ha tratto grande beneficio.

Si è quindi proceduto all’esame degli ar-
gomenti dell’ordine del giorno.

A.   NUOVO STATUTO - ARGOMENTI
L’argomento è stato affrontato nella sua
generalità dall’Avv. RONDININI, presente
esclusivamente per presentare il documento,
in quanto coordinatore dell’apposito gruppo
di lavoro.
Il professionista si è prima presentato, fa-
cendo presente di essere molto vicino al-
l’Arma per avervi prestato servizio quale
ufficiale di complemento nonché per aver
collaborato e tuttora collaborare nell’attività
professionale per conto del Comando Ge-
nerale.
Il professionista ha comunicato che i lavori
volgono al termine. La revisione dello Statuto
è stata un’attività complessa ed articolata
perché è stato necessario fare interagire le
varie realtà sul territorio, facendole integrare
con le modificate realtà giuridico ammini-
strative e le relative esigenze territoriali. 
La ratio, pertanto è stata la ricerca di un
corpo normativo che debba soddisfare le
suddette esigenze. L'attuale antidemocraticità
è dovuta proprio alla mancanza di tali ac-
corgimenti.
Il testo una volta ultimato sarà presentato

al Presidente dopodiché dovrà essere sot-
toposto al vaglio degli Ispettori. 
Le novità introdotte dovranno essere quindi
discusse analiticamente una volta terminato
il documento nella sua interezza, al fine di
poter meglio specificare ciò che ha deter-
minato la modifica o introduzione di una
norma. 
Il Presidente ringrazia quindi l’Avv. RONDININI
e formula il suo più sentito apprezzamento
a tutto il gruppo di lavoro per la serietà e
l’impegno profuso augurandosi di poter in-
trodurre il nuovo Statuto nel 2016.

B.  ISCRIZIONE DI CITTADINI FRANCESI 
     (GENITORI ITALIANI)
La Sezione di Caraglio ha chiesto di poter
iscrivere tre cittadini francesi che soggiornano
periodicamente in quella località, quali soci
simpatizzanti. Attualmente la norma prevede
che per poter essere iscritto all’ANC è ne-
cessaria la cittadinanza italiana. 
Taluni hanno affermato che nelle sezioni
estere ciò già avviene, ma dalla maggior
parte degli astanti viene obiettato che queste
sono una eccezione che vogliamo mante-
nere per onor di bandiera. Le sezioni estere
infatti non sono paragonabili a quelle na-
zionali.
All'unanimità l’assemblea decide di man-
tenere le cose come da Statuto, pertanto
non verrà autorizzata l’iscrizione dei suddetti
stranieri.

C.   RADUNI
● RIMINI E VITTORIO VENETO: candidatura
Raduno nazionale 2018.
Il Comune di Rimini ha inviato una lettera
con la quale propone di organizzare un ra-
duno nazionale in quel centro. Detta ipotesi
è stata successivamente annullata.
Circa la candidatura di Vittorio Veneto ci
sono delle problematiche legate alle difficoltà
sia ricettive che di raggiungimento della lo-
calità.
● Considerazioni del Gen. LO SARDO sui
raduni effettuati dalla ANC.
Il Presidente si è soffermato a esprimere
valutazioni sui raduni interregionali organizzati

ASSOCIAZIONE NAZIONALE CARABINIERI

I
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nel 2015 ed ai quali ha partecipato osser-
vando che:
● RADUNO DI CHIAVARI: manifestazione
molto ben riuscita anche perché organizzata
con il supporto di Publimedia che ha visto
la presenza del Ministro della difesa e del
Comandante Generale dell’Arma che si
sono espressi in modo lusinghiero. A fronte
di tale situazione però è emersa la scarsa
partecipazione proprio dei soci della Regione
in quanto, su 4.000 hanno partecipato
circa 400. Il Presidente si interroga sul
perché di tanta scarsa affluenza e perché
i Presidenti di Sezione non si sono fatti
parte attiva. Non è possibile una così scarsa
partecipazione;
● RADUNO DI SANT’ANTIOCO: è stato il 1°
Raduno svolto in Sardegna e nella sua
semplicità ha avuto una grande riuscita
non solo perché vi hanno partecipato circa
1.000 soci ma anche grazie all’apporto
massiccio e collaborativo dell’Arma dell’isola.
La forte partecipazione è la riprova che i
soci, se stimolati, rispondono positivamen-
te;
● RADUNO DEL VENETO: in questa Regione
le manifestazioni sono sempre positive per-
ché c’è una risposta massiccia da parte di
tutti i soci;
● RADUNO INTERREGIONALE ABRUZZO E
MOLISE: con un costo sostanzialmente mo-
desto si è ottenuto un bel risultato che ha
visto la nutrita partecipazione di soci e
un’ampia partecipazione dell’Arma nelle
sue specialità;
● RADUNO DELLE MARCHE: ampia la par-
tecipazione di Autorità e personalità ma
non molta elevata quelle dei soci.
In considerazione di quanto osservato al
fine di rendere i raduni manifestazioni vive
e con la partecipazione di un adeguato nu-
mero di soci sarebbe opportuno, nell’anno
in cui non viene organizzato il Raduno na-
zionale, che siano pianificati quelli Regionali
e Interregionali. L’idea viene approvata dal
consesso.

Il Presidente si sofferma poi su una mani-
festazione che è stata posta in essere dalla

Sezione di Monte Porzio Catone la quale
ha organizzato il “Catone film Festival”. L’e-
vento di portata internazionale ha avuto
molto successo e pone così l’ANC in con-
dizioni di dimostrare che è una associazione
viva e promuove anche attività culturali di
livello. 

D.  RICONOSCIMENTO PEREQUAZIONE 
     AUTOMATICA PENSIONI INPS
Viene chiesto con insistenza quale sia la
posizione dell’ANC e che attività intenda
porre in essere sulla problematica. Il Pre-
sidente rappresenta che ha già preso contatti
con varie associazioni per avere una linea
sull'operazione da portare avanti. Nella cir-
costanza molti enti hanno fatto sapere che
rimangono fermi in attesa delle linee che
adotterà la Presidenza del Consiglio. 
Non appena arriverà la nota dello studio
di avvocati che sono stati investiti della pro-
blematica ne verrà data notizia. 
L'onore per l'operazione dovrebbe aggirarsi
sui € 50.

E.   VOLONTARIATO DI PROTEZIONE CIVILE
● DISTINTIVO DI PROTEZIONE CIVILE: è stato
esibito un nuovo distintivo di Volontariato
realizzato dal Nucleo di Montagnana (PD).
Per quanto sia piacevole a vedersi, non è
possibile che ognuno inventi distintivi a suo
piacimento. Ciò premesso, è necessario
che i Sigg. Ispettori vigilino per evitare il
proliferare di simili iniziative;
● VOLONTARIATO: abbiamo molte richieste
per attività di volontariato generico soprattutto
su Roma connesse anche al prossimo Giu-
bileo. Sono stati convocati i Presidenti di
tutte le sezioni di Roma al fine di creare un
gruppo di fatto centrale per fronteggiare le
richieste ma questi non si sono presentati.
Ricordo che, purtroppo, bisogna muoversi
tenendo ben presenti le leggi e le regole
amministrative, paletti che talvolta non si
conoscono o si interpretano;
● CONTRASTI TRA PC E GRUPPI DI FATTO:
il Presidente rileva che stanno aumentando
i contrasti tra i componenti delle due attività
in quanto molti nuclei di PC in mancanza

di allertamenti ed al fine di sostenersi svol-
gono compiti di volontariato generico inva-
dendo pertanto le competenze di tali gruppi
e sottraendo così, di fatto, attività ed introiti
a questi. Il Presidente è convinto che la PC
non possa essere tralasciata perché ci dà
molta visibilità. È molto più di impatto vedere
un socio in uniforme sul luogo dell’evento
tragico che non la realizzazione di un mo-
numento; l’importante però è rispettare le
norme. 

Ne è nato un dibattito nel quale intervengono
in particolare:
● il Vice Presidente MAMBOR: sostiene
che il volontariato ordinario è il futuro ma
si muove in un ambito sconfinato nel quale
è difficile imporre delle regole;
● l’Ispettore CEREDA: ritiene che si può
fare volontariato solo con i Nuclei altrimenti
questi sono costretti a chiudere per man-
canza di fondi in quanto le Regioni non pa-
gano se non vi è una emergenza e quindi
questi si possono solo sovvenzionare con
i soldi che recuperano dal volontariato;
● l’Ispettore CARDARELLI: afferma che le
Sezioni, che impiegano volontari e si fanno
supportare dai nuclei di PC, devono stipulare
protocolli con cui incaricano i Comuni di
stipulare assicurazioni per il numero di vo-
lontari impiegati e provvedono a rimborsare
i Nuclei per le presenze dei volontari di ap-
partenenza. Circa l’impiego dei mezzi di PC
l’Ispettore sottolinea che buona parte dei
mezzi di PC del Piemonte sono stati acqui-
stati con fondi privati per cui il Dipartimento
non può obiettare alcunché;
● l’Ispettore HONORATI: è convinto che se
si toglie ai nuclei di PC la possibilità di svol-
gere anche l’attività di volontariato questi
non potranno più operare. 
Il Presidente nel prendere atto della situa-
zione (in particolare del Piemonte), afferma
che bisognerà tener presente il meccanismo
nella previsione dello Statuto che riguarda
i soci collettivi.

F.   QUOTE SOCIALI
Con l’informatizzazione delle Sezioni la Pre-
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sidenza è oggi in grado di poter fare un so-
stanziale controllo delle quote sociali, anche
se non completo. Purtroppo fino ad oggi
non è stato possibile verificare il corretto
pagamento rispetto al numero di soci in
quanto molte sezioni nel bollettino di pa-
gamento non specificano numero e tipologia
dei soci ed in alcuni casi neppure il nome
della Sezione rendendo pertanto pratica-
mente impossibile un controllo vero e pro-
prio. Dai dati comunque sino ad ora acquisiti
è emersa una situazione dalla quale si ri-
scontra che risultano 274 sezioni morose
per un mancato introito minimo di oltre €
247.000,00. Nella circostanza  viene  di-
stribuita ad  ogni Ispettore una tabella dove
sono elencate le sezioni “morose” al fine
di una verifica. Al riguardo si sottolinea co-
munque che per buona parte delle predette
Sezioni la Presidenza è già intervenuta (in
alcuni casi anche per più anni nei confronti
delle suddette Sezioni), invitando gli Ispettori
ad effettuare gli interventi di competenza.
Per evitare di ripetersi tali inconvenienti dal
prossimo anno unitamente ai bollini le se-
zioni riceveranno un conto corrente pre-
stampato sul quale dovranno in fase di
compilazione scrivere nome di sezione e
numero di soci suddivisi per categoria.

Ci sono Sezioni, come Volterra che non paga
da cinque anni. Il Presidente si interroga sul
perchè dobbiamo tenerla in vita. Il discorso
quote non è da sottovalutare, gli Ispettori
devono essere vigili. Al riguardo il Presidente
ha fatto presente che un socio si è presentato
lamentando la mancata ricezione della Ri-
vista. Verificata la sua posizione al CED è
emerso che questi non aveva versato la
quota; a questo punto l’interessato ha esibito
la tessera sulla quale era stato apposto un
timbro rosso con la data 2015 anzichè il
bollino. Della vicenda gli astanti ne traggano
le conseguenze.

G.  VARIE
● DISCIPLINA: come già detto e ribadito in
precedenti consigli nazionali il problema
disciplina è delicato. Aumentano le pratiche
disciplinari e ricorsi. Addirittura siamo arrivati
al punto che c’è pervenuto prima il ricorso
e successivamente la comunicazione della
sanzione irrogata. In un caso particolare si
sottolinea il comportamento giuridicamente
corretto tenuto dall’Ispettore che ha notificato

le contestazioni sia con raccomandate che
tramite ufficiale giudiziario, per cui la ma-
nifestata volontà dell’interessato di non ri-
ceverle ha consentito l’irrogazione della
sanzione anche senza le sue controdedu-
zioni.
Per altro caso da un controllo effettuato
dall’Ispettore competente sono emerse ir-
regolarità da parte di un Presidente di se-
zione che, colto in fallo, ha dato le dimissioni
facendo poi scrivere sui giornali di aver ri-
nunciato a causa di atti 
persecutori messi in opera da parte di Con-
siglieri della sezione. Tutto ciò va a danno
dell’immagine dell’ANC. 
In tutte queste pratiche pertanto deve essere
rispettate la procedura al fine di non prestare
il fianco a ricorsi.
● LAMENTELE:
- lamentela di un Presidente di sezione
che critica l’operato della Presidenza e lo
fa inviando mail a tutti gli Ispettori. 
Il Presidente, nel comprendere che uno
possa esprimere una doglianza, stigmatizza
il fatto che questi lo faccia inviando il suo
“grido di dolore” a tutta Italia. Ciò non è
accettabile. 
Questo non è un comportamento corretto.
La Presidenza ne è venuta a conoscenza
solo perché messa al corrente da taluni
Ispettori sdegnati dall’azione;
- un Presidente di sezione ha criticato il
fatto che il Presidente nazionale non è an-
dato alla inaugurazione del monumento.
Nella  circostanza il Presidente rappresenta
che è impossibile poter partecipare a tutte
le manifestazioni organizzate in Italia dalle
1.700 Sezioni, per cui comprende l’amarezza
di coloro che lo invitano e non lo possono
vedere partecipare ma questi devono anche
comprendere che le attività e gli impegni
solo nella Capitale sono praticamente set-
timanali;
● ASSICURAZIONE: un socio è dal 2001
che lamenta il mancato riconoscimento
dell’invalidità dal punto di vista assicurativo
nonostante più volte dimostratogli, sia da
parte nostra che dall’Assicurazione, che
non era titolato ad ottenerlo. Tuttavia continua
a scrivere fino alle cariche dello Stato anche
con violenti improperi. Bisogna far capire
alle persone che ci sono delle regole non
solo militari ma di buona educazione.
Chi viene alla ANC lo fa perchè ne ha piacere
non per obbligo.

Nel corso dei lavori dell’assemblea il Pre-
sidente rappresenta che recentemente il
Lgt. Francesco MADOTTO ha donato la sua
grande uniforme, indossata l’ultimo giorno
del suo servizio al cospetto dal Presidente
della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi, al
Comune del paese di origine e l’evento ha
suscitato grandi consensi e ripercussioni
positive sulla stampa locale.
Il Lgt. MADOTTO Consigliere nazionale è
stato applaudito dagli astanti.

L’Ispettore regionale della Puglia rappresenta
che il Comune di Pulsano vorrebbe affidare
un giovane da reintegrare nella società al-
l’ANC perché gli si facciano svolgere servizi
di volontariato ai fini di un suo recupero.

Il Presidente invita l’Ispettore a far riconsi-
derare tale decisione al Sindaco del Comune
in quanto come ANC si è contrari a tale ini-
ziativa. Se il soggetto indossando la nostra
uniforme, commette un’azione disdicevole
è l’immagine dell’ANC che perde prestigio.
Del resto l’ANC non si è mai voluta impe-
gnare nel servizio civile per le difficoltà di
gestione dei soggetti nel contesto delle pro-
prie regole. 
L’Ispettore del Piemonte rappresenta che
anche il Tribunale di Torino ci ha affidato
due soggetti per il reinserimento. Anche in
questo caso il Presidente solleva obiezioni
in quanto non abbiamo ne strutture ne ca-
pacità tecniche e professionali per venire
incontro a tale esigenza.
Come considerazione finale il Gen. LO SAR-
DO tiene a sottolineare che il compito del
Presidente non è quello di dirimere liti, che
spetta invece agli Ispettori, ma di curare
l'aspetto strategico dell’immagine e del
prestigio dell’ANC. La nostra è un’Associa-
zione che non può vivere solo nel ricordo
del passato ma deve inserirsi nell’attuale
contesto; se ciò non avviene l’Associazione
muore. 

I lavori hanno avuto termine alle ore 12,30

Il Segretario nazionale 
Gen. B. (ris.) Maurizio Ratti

Il Presidente nazionale
Gen. C.A. (ris.) Libero Lo Sardo

ASSOCIAZIONE NAZIONALE CARABINIERI
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ROMA: IL CARDINALE PAROLIN CELEBRA LA VIRGO FIDELIS
21 NOVEMBRE 

Dopo la commemorazione della Battaglia di Culqualber
nel Sacrario ai Caduti presso il Museo Storico, si è svolta 

nella Legione Allievi CC la solenne e toccante funzione religiosa 
in onore della Patrona dell’Arma, celebrata dal Cardinale Pietro
Parolin, Segretario di Stato di Sua Santità. Presenti il Ministro

dell’Interno Alfano, il Comandante Generale Del Sette, 
i vertici di Polizia e Guardia di Finanza, Carabinieri di ogni grado 

e loro familiari. La coinvolgente omelia, i suggestivi canti 
del Coro Virgo Fidelis e in chiusura gli incisivi interventi del Ministro

e del Generale Del Sette hanno reso indimenticabile 
questa bella cerimonia     (D.B.)

ATMOSFERA FESTOSA CON I RAGAZZI DELL’ONAOMAC
21 NOVEMBRE 

Nella stessa sede della Legione Allievi CC, la celebrazione 
della Virgo Fidelis è stata preceduta dalla cerimonia

della Giornata dell’Orfano. Nell’occasione 
il Gen. C.A. Cesare Vitale, Presidente dell’Opera, 

dopo un breve consuntivo dell’attività svolta ha proceduto 
alla consegna di premi - per mano del Com.te Generale 

Del Sette, del Vice Com.te Generale Giuliani
e del Com.te delle Scuole Pinotti - ai ragazzi maggiormente 
distintisi negli studi nonché di quelli che stanno iniziando 
la carriera militare nell’Arma o in altre Forze Armate

CON IL PRESIDENTE MATTARELLA 4 NOVEMBRE

In occasione di recente visita al Reggimento da parte del Presidente della Repubblica Sergio Mattarella, 
i Soci del Gruppo Corazzieri della Sezione ANC di Roma Quirinale posano con lui per una foto ricordo. 
Sono presenti il Comandante Generale Tullio Del Sette, il Comandante pro tempore del Reggimento, 

Generale Paolo Carra, ed il Presidente della Sezione,Generale Scarrone

SCUOLA UFFICIALI: PRESENTAZIONE DEL CALENDARIO 2016
10 NOVEMBRE 

Con gradito anticipo rispetto al passato, 
ha avuto luogo la presentazione alle autorità 

e alla stampa del Calendario Storico 2016 dell’Arma, 
nato nel 1928 e giunto alla sua 71a edizione, 
ispirata dal tema “I Carabinieri e le arti”, 

e dell’Agenda dedicata al centenario della Grande Guerra 
ed al settantennale della Liberazione. 

In esordio il Comandante Generale Del Sette
ha sottolineato il proposito di 

“rendere omaggio all’Arma e all’arte pittorica, inserendo 
in alcuni capolavori di grandi pittori italiani ed europei

immagini di carabinieri che risaltano 
nella bellezza e nella originalità di tali opere”. 

Presente il Ministro della Difesa Roberta Pinotti, 
le cui parole di gratitudine e di apprezzamento 

hanno concluso la cerimonia  
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ROMA 19 NOVEMBRE 
Presentato dal Comandante Generale Del Sette, 

Gianluca Di Feo, Capo Redattore centrale de L’Espresso
e figlio di appartenente all’Arma,è oggi nostro Socio Benemerito

25 SETTEMBRE Nella ricorrenza dell’eccidio operato dai tedeschi nel ‘44, 
il Comandante Generale Tullio Del Sette ha presenziato in Fiesole alla commemorazione 

dei Carabinieri La Rocca, Sbarretti e Marandola. Nella foto, posa con il Sindaco,
il Vice Com.te Generale Giuliani,ed i componenti la Fanfara

MILANO 23 SETTEMBRE 
L’intervento del Generale Del Sette

presso il sito espositivo 
EXPO’ 2015 in occasione 

della conferenza del Comando CC
Tutela Lavoro sul tema 

‘La tratta degli esseri umani 
a scopo di sfruttamento lavorativo’. 

Nello stesso giorno 
il Comandante Generale ha visitato

il Gruppo CC di Monza, 
ove ha incontrato anche 
una rappresentanza ANC, 

la Compagnia di Desio e la
Stazione di Cernusco sul Naviglio

ROMA 12 NOVEMBRE La data è quella della strage di Nassiriya, scelta per ricordare tutti, militari e civili, caduti nelle missioni di pace. Celebrata con deposizione
corona all’Altare della Patria da parte del Ministro Pinotti insieme ai vertici delle FF.AA. e Messa solenne in S. Maria degli Angeli. Al termine, per l’Arma, 
la Giornata del ricordo si è conclusa con una cerimonia al Comando Generale, presente il Generale Del Sette, con i familiari dei Caduti ed i militari feriti

IN RICORDO DEI CADUTI IN MISSIONI INTERNAZIONALI DI PACE

MONS. MARCIANÒ A TORINO DI SANGRO, BELLONA E AVELLINO

IL GEN. DEL SETTE ALL’EXPÒ 2015 E IN VISITA IN BRIANZA

OMAGGIO AI MARTIRI DI FIESOLE BENEVENUTO IN ANC!
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INCONTRI DEL COMANDANTE GENERALE CON L’ANC

TEMPIO DI PAUSANIA (OT) 20 AGOSTO visita al Comando della Compagnia.
Presenti rappresentanze ANC del luogo e di S.Teresa di Gallura

L’AQUILA 16 SETTEMBRE al Comando Provinciale con i Soci 
della Sezione del luogo e di Roio Piano

TERAMO 17 SETTEMBRE visita al Comando Provinciale CC. 
Partecipano Soci delle Sezioni di Atri, Roseto d. Abruzzi, Campli e Colonnella

SCIACCA (AG) 12 OTTOBRE al Comando Compagnia. 
Presenti rappresentanze delle Sezioni di Sciacca, Ribera e Menfi 

IL VICE C.TE GEN. A TEMPIO

TEMPIO DI PAUSANIA 21 OTTOBRE L’ANC incontra il Vice Com.te Generale 
e Com.te I.R. Podgora, Gen. C.A. Vincenzo Giuliani, in occasione di visita al Comando

Compagnia del luogo. Presenti i Comandanti della Legione e del ProvincialeVENEZIA, 19 OTTOBRE in visita al Comando Provinciale CC

DUE NUOVE ISCRIZIONI NELL’ALBO D’ORO DELL’ANC
ROMA 22 OTTOBRE 

In occasione di riunione del
Consiglio Nazionale ANC, 
il Generale Lo Sardo 

ha consegnato al Socio 
Gen. D. Nando Romeo Aniballi,

già Ispettore Regionale 
per il Veneto per due mandati, 

il Diploma e la tessera 
di Socio Benemerito. 

9 NOVEMBRE
il Presidente nazionale, 
con analoga procedura, 

ha nominato Socio Benemerito 
il Prof. Flavio POZZI, noto
Endocrinologo in Roma 
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BUSNAGO (MI)
Il Cardinale Angelo Scola, Arcivescovo di Milano, 
con due Soci della Sezione di Trezzo sull’Adda 

SELVA VAL GARDENA 13 SETTEMBRE In 110, fra sciatori e rocciatori, sono giunti da ogni parte d’Italia
per ritrovarsi, con il mitico Gen. Giancarlo Maffei, nel 6° Incontro Nazionale del Gruppo Carabinieri
della Montagna, svolto al Centro CC Addestramento Alpino, “casa madre” della loro specialità

ROMA 12 SETTEMBRE
Per iniziativa del Mar. Saglimbene, Sez. Gravina di Catania, 

gli ex del 41° Corso Allievi CC dell’anno 1976 si sono riuniti presso la Legione Allievi. 
Nella foto, dinanzi al busto di Umberto I posano con il Presidente nazionale Gen. Libero Lo Sardo

ed il Rettore USFR Gen. Giuseppe Richero 

IL 41° CORSO ALLIEVI CC

MOSTRA STORICA AL VITTORIANO NEL 70° DELLA LIBERAZIONE

AL C.C.A.A. IL 6° INCONTRO DI CC MONT ANC E VIP

USFRALAMAMOCOGNO

18-20 SETTEMBRE
Presieduto dal Rettore Gen. C.A. Giuseppe Richero, il 27°Stage
dell’Università dei Saggi Franco Romano è stato imperniato

sul percorso di beatificazione di Salvo D’Acquisto. 
Presenti le Autorità locali ed il fratello dell’Eroe

ROMA 9 OTTOBRE “Brindisi, la Puglia e la Liberazione d’Italia”, questo il tema della Esposizione commemorativa e storico didattica, inaugurata nel Museo Centrale
del Risorgimento del Complesso Monumentale del Vittoriano, nell’ambito delle iniziative in occasione del 70° anniversario della Liberazione. Progettata dal
giornalista Carlo Felice Corsetti, generale dell’Arma e socio ANC, promossa da Alessandro Carnevali, avvocato e segretario generale UNAR – Casa delle Regioni, 
in collaborazione con ANC-Roma Sud e Archivio di Stato di Brindisi, patrocinata da Regione Puglia, Rotary, Lions, GAI, ha riscosso il plauso di invitati e pubblico. 

Presenti, fra gli altri, il prof. Marco Pizzo dell’Istituto per la Storia del Risorgimento, gli on. Francesco Boccia e Valentina Grippo e dal Vaticano Padre Gianfranco Grieco. 
La mostra, aperta ai visitatori sino all’8 dicembre, spazia sul travagliato periodo conseguente all’8 settembre 1943 con riferimento alle vicende che videro

protagoniste la Puglia ed in particolare Brindisi. Nella città, divenuta Capitale, si insediano il re e la famiglia reale, viene costituito un nuovo governo che vi rimarrà 
sino al febbraio 1944, sono approvate leggi, rinasce la libertà di stampa, é riorganizzato l’Esercito con la costituzione del 1° Reparto Motorizzato da cui scaturirà 

il “Corpo Italiano di Liberazione”, mentre a Bari è formato il “Comando Carabinieri Italia Meridionale”. Riprendono vitalità i partiti politici, 
che nel gennaio 1944 parteciperanno, a Bari, al primo Congresso del CLN, organismo che tanta parte avrà in Italia sino all’epilogo del conflitto. 

Significativi i titoli dei 10 pannelli che descrivono il percorso espositivo: Resa incondizionata; Via da Roma; Verso Brindisi; La nuova Capitale; Il Regno del sud; 
Uno Stato da rifondare; Brindisi e l’Italia libera; Il Congresso di Bari; La rinascita dell’Esercito – I Carabinieri nella guerra di liberazione; La libertà di stampa. 

Ne sono artefici i noti giornalisti e storici Roberto Olla, Marco Patricelli e Gino Falleri. La mostra ha inoltre offerto una proficua opportunità didattico-formativa 
ad alcuni studenti delle superiori di Brindisi, meglio classificatisi negli studi, ammessi ad un tirocinio presso lo stesso Museo e il suo Archivio, 

finalizzato all’apprendimento delle basilari nozioni e delle tecniche di gestione di reperti storici archivistici. (D.B.)
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DUE RADUNI INTERRGIONALI: IN ABRUZZO E MARCHE

GIULIANOVA 20 SETTEMBREE’ il 1° Raduno I.R. dell’Abruzzo, che vede una cospicua partecipazione di Soci e di Arma in servizio. Vi presenzia il Presidente NazionaleGen. Lo Sardo. 
SAN BENEDETTO DEL TRONTO 27 SETTEMBRE Benché a distanza di una sola settimana, il 5° Raduno I.R. delle Marche riscuote ampio successo fra Soci e popolazione

ed inaugura un monumento ai Caduti di Nassiriya. Sono presenti il Vice Com.te Generale Giuliani e il Presidente nazionale Lo Sardo

FIRENZE INAUGURA UN MONUMENTO A SALVO D’ACQUISTO
23 SETTEMBRE

A settantadue anni dal sacrificio 
del V.B. Salvo D’Acquisto 

la città di Firenze rende omaggio all’Eroe,
Medaglia d’Oro al Valor Militare, dedicandogli,

nel Prato dello Strozzino, in località
Bellosguardo, un monumento realizzato 

dal maestro albanese Arben Pazaj
Belarghes. All’inaugurazione erano presenti,

tra gli altri, il sindaco Dario Nardella, 
l’assessore all’ambiente Alessia Bettini, 

la presidente del Consiglio comunale 
Caterina Biti, il Cardinale Arcivescovo

di Firenze Giuseppe Betori, 
il Generale Emanuele Saltalamacchia
comandante della Legione CC Toscana, 

l’Ispettore Regionale ANC 
Col. Salvatore Scafuri e numerose Sezioni

INCONTRI DEI COMANDANTI DI VERTICE CON L’ANC

PALERMO - SETTEMBRE Gen. C.A. Riccardo Amato, Com.te I.R. “Culqualber” di Messina, in visita al Comando Provinciale, presente l’Isp. Regionale Gen. Cuccinella.
ENNA - OTTOBRE Gen. Amato in visita al Comando Provinciale

FIRENZE 27 OTTOBRE Gen. C.A. Antonio Ricciardi, Com.te UU.MM.SS. “Palidoro”, in visita al 6° Rgt. Toscana. Presente l’Isp. Regionale Col. Scafuri. 
CESENATICO 10 AGOSTO Gen. C.A. Carmine Adinolfi, Com.te I.R. “Vittorio Veneto” di Padova
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PETRALIA SOTTANA (PA) Pres. M.M. G. Gallo.
Visita alla Sez. del Mar. Ca. Federico Giammarella,

nuovo C.te  della stazione

MOLINELLA (BO) Pres. Mar. Ca. C. Cacciatore. 
Visita alla Sez. del C.te Prov. di Bologna, 

Col. V. Giardina e del C.te della Comp., Cap. G. Aloisi

SANTA TERESA DI GALLURA (OT) Pres. Lgt. T. Mannoni. In occasione di sua visita 
ai reparti il C.te Inter. Gen. C.A. V. Giuliano ha incontrato una delegazione della Sez.

SENORBÌ (CA) Pres. App. L. Isola. 
Visita alla locale Sez. del C.te Leg. “Sardegna”, Gen. A. Bacile

PETROSINO (TP) Pres. App. Sc. V. Licari. Una delegazione della Sezione
ha incontrato il C.te della Comp. di Marsala, Cap. Gebbiola

BERGAMO  Pres. Car. R. Frambrosi. 
Incontro con il C.te della Comp. di Legnano, Ten. D. Cavallo

TREZZO SULL’ADDA (MI) Pres. App. Sc. P. Capretti. Visita alla Sezione
del C.te Comp. di Vimercate, Cap. A. Stanizzi

BRINDISI Pres. Mar. P. Benegiano. 
Visita alla Sez. del C.te Prov.,  Col. N. Conforti

REGGIO EMILIA Presidente Ten. D. Viola.
Visita alla Sezione del C.te Prov., 

Col. A. Buda 

VISITE ALLE SEZIONI ANC
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INTITOLAZIONI E INAUGURAZIONI

CORTINA D'AMPEZZO (BL) Pres. V. Brig. R. Duriavig. In località Rudavoi 
inaugurato il cippo restaurato in memoria del Mar. Riccardo Bonn

BUONCONVENTO - MONTALCINO (SI) Pres. Lgt. P. Pelleriti. 
In Buonconvento inaugurazione nuova sede sezionale

CASTELLINA E RADDA NEL CHIANTI (SI) Pres. V. Brig. B. De Gaetano. 
In Radda inaugurazione nuova sede. 

Madrina il Maresciallo Sara Bini, nativa del luogo

POLLENZA (MC) Pres. Car. Aus. F. Mogetta. 
Intitolazione di piazzale in memoria dell' App. MBVM Umberto Rapari

MONTEBELLUNA (TV) Pres. Mar. C. A. Stortini.
Inaugurazione nuova sede 

ORBASSANO (TO) Pres. Car. E. Santelli. Intitolata la Sezione 
alla memoria dell'App. Andrea Filippa, Caduto a Nassiriya

RAVENNA Pres. MAsUPS D. Maiolini. In Savio di Cervia, inaugurato 
monumento in memoria dei C.ri Cinelli, Pascucci e Piccioni

SAN POLO DI PIAVE (TV) Pres. Car. Aus. R. Doro. 
Intitolazione della Sez. alla memoria del S. Ten. Enrico Frassanito, Caduto 

a Nassiriya. Presente Mons. G. Boulos Marcuzzo, Vescovo Ausiliare di Gerusalemme

SCANO DI MONTIFERRO (OR) Pres. Car. F. Motzo. 
Inaugurazione nuova sede sezionale

L'AQUILA Pres. S.Ten. M. Sirano. In Cesaproba di Montereale (AQ)
intitolato piazzale in memoria del Gen. C.A. Feliciano Feliciani
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CERIMONIE E MANIFESTAZIONI

POLICASTRO BUSSENTINO (SA) Pres. Mar. M. Danza. 
In Castelruggero di Torre Orsaia (SA) commemorato il Brig, 
MOVM Carmine Tripodi, al quale è intitolata la Sezione

CAMPO CALABRO (RC) Pres. MAsUPSA. Sgrò. Partecipazione a giuramento e consegna
di Alamari agli allievi C.ri del 132° corso presso la Scuola All. CC di Reggio Calabria 

CESENATICO (FC) Pres. App. A. Cataldo. Ricordato l’Eroe dei due Mondi. 
Presente la nipote Anita Garibaldi 

TRADATE (VA) Pres. Car. M. Scariot. 
80° anniversario fondazione di Sezione

SAN DANIELE DEL FRIULI (UD) Pres. Mar. R. Corrò. 50° anniversario fondazione 
di Sezione. Presente l’Isp.Reg. ”Friuli V.G.”, Gen. M. Ladislao

CAMPAGNA LUPIA (VE) Pres. Car. A. Faraone. In Tarvisio, è stato reso omaggio 
ai dodici Carabinieri trucidati presso Malga Bala, in la collaborazione dell’ANFCDG

e della Sezione di Campolongo Maggiore (VE)

SALE MARASINO (BS) Pres. Car. S. Mazzucchelli. Gemellaggio con la Sezione 
di Este (PD). Presenti i Sindaci e l’Isp. Reg. ”Lombardia”, Gen. N. Giovannelli

GUASTALLA (RE) Pres. MAsUPS A. Pau. Partecipazione a cerimonia 
in onore dei Caduti della prima guerra mondiale, nel comune di Luzzara (RE)

MERATE - MISSAGLIA (LC) Pres. S.Ten. A. Gisonni. 50° anniversario di fondazione
della Sez. Presenti Autorità civili e militari, l’Isp.Reg. “Lombardia”, Gen. N. Giovannelli

CALVISANO (BS) Pres. Car. Aus. L. Appiani. 
Ricordato l’App. MAVM Aldo Zanetti al quale è intitolata la Sezione
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4 NOVEMBRE

ALCAMO MARINA (TP) Pres. Brig. S. Lipari CITTA’ DI CASTELLO (PG) Pres. Car. Aus. M. Menghi

GRIMALDI (CS) Pres. Mar. Ca. V. Germanese ISOLA DI CAPRI (NA) Pres. Brig. F. Abate

MIRABELLA ECLANO (AV) Pres. Mar. S. Piccolo MONTEFIORE DELL’ASO (AP) Pres. Car. A. Del Moro

RAGUSA Pres. Brig. E. S. Buccheri REVERE (MN) Pres. Lgt. P. Spada
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4 NOVEMBRE

RIBERA (AG) Pres. Mar. G. Angileri SANT’AGATA DI MILITELLO (ME) Pres. MAsUPS S. Milia

SOMMA LOMBARDO (VA) Pres. Car. D. Rossi TELESE TERME (BN) Pres. Lgt. V. Grieco

TRECATE CERANO SOZZAGO (NO) Pres. Mar. S. Tegoletto VALLEDORIA (SS) Pres. MAsUPS G. Favarolo

VITTORIA (RG) Pres. V. Brig. A. Cosentino ZAFFERANA ETNEA (CT) Pres. Brig. Ca. G. Marino
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OROLOGIO 
ANALOGICO
Cassa acciaio, 
diametro 
42 mm, 
datario, 
fondello 
in acciaio 
serrato a vite, 
cinturino 
in vera pelle.
Personalizzato 
logo ANC

€ 40,00 € 15,00

OROLOGIO ANC 
BICENTENARIO 
MARRONE SCURO
Con indici a rilievo, 
lancette fluorescenti, 
datario, fondello 
in acciaio a vite,
cassa in acciaio, 
cinturino in pelle. 
Personalizzato 
sia sul quadrante 
che sul cinturino 
e confezionati 
in elegante astuccio 
in metallo 
personalizzato

€ 40,00

CRONOGRAFO 
ANC 
Cassa acciaio, 
diametro
42 mm, 
datario, 
vetro 
minerale,
fondello 
in acciaio 
serrato a vite,
cinturino 
in vera pelle

€ 85,00

OROLOGIO 
IN SILICONE 
Cassa in plastica, 
cinturino 
in silicone, 
colori rosso, 
blu, bianco, 
fucsia, verde.
Personalizzato 
logo ANC

Condizioni di vendita: bonifico su IBAN IT26C0308703200CC0100055224 intestato alla Presidenza Nazionale ANC, specificando la causale di vendita. 
Il materiale sociale da 0 a 15 kg verrà spedito tramite corriere privato al costo di € 10,20. Inviare via fax al n° 06.36.00.08.04 la copia del versamento elencando il materiale richiesto. 

Si prega comunicare nello stesso fax, il proprio numero telefonico, il numero del cellulare e l’indirizzo dove ci sia presente una persona per il ritiro del materiale richiesto

CREST ANC BICENTENARIO
Crest in metallo con scritte e foglie smaltate con fiamma 

a rilievo, scritta Associazione Nazionale Carabinieri in metallo
€ 32,00

SET SCRITTURA ANC
Penna a sfera in metallo con chiusura a rotazione e penna roller in metallo. Personalizzate Associazione Nazionale 
Carabinieri confezionate in elegante cofanetto personalizzato con logo della ANC. Dimensioni: cm 17,5x6,4x3,2. 

€ 22,00

BUSTINA SOCIO EFFETTIVO 
Bustina foderata ed in panno doppiato, munita 
di “fiamma” in metallo (dim. 5,8 x 5,5 cm circa) 

e velcro per apporre il grado in servizio.
Taglie: 55-56-57-58-59-60-61-62

€ 20,00

BUSTINA SOCIO FAMILIARE O SIMPATIZZANTE 
Bustina foderata ed in panno doppiato, munita di Logo ANC 

in metallo. Taglie: 55-56-57-58-59-60-61-62
€ 20,00

MOSCHETTONE ANC
Rosso o blu con anello portachiavi, aggancio per cellulare. 15,5x3x0,5 cm. Scritta ANC ricamata. 

€ 2,00

OROLOGIO 
ANALOGICO 
(10OR0505)

Da uomo con indici a rilievo, 
lancette fluorescenti, quadrante lavorato, 

datario, fondello in acciaio a vite.
Cassa in acciaio e cinturino in caucciù.

Personalizzato con Logo ANC.
€ 52,00

OROLOGIO 
CRONOGRAFO 
(10OR1295)

Cronografo con indici a rilievo, 
quadrante lavorato, datario,
fondello in acciaio a vite;

cassa in acciaio e cinturino in caucciù.
Personalizzato con Logo ANC.

€ 85,00

GUANTI PILE ANC
Morbidi e caldi in pile antipilling. 
Personalizzati con nuovo logo 
ANC ricamato.
€ 6,50

ZUCCOTTO PILE ANC
Morbido e caldo in pile antipilling. 

Personalizzato con nuovo logo ANC ricamato. 
€ 6,00

MATITA ANC
Matita con gomma in legno naturale. Personalizzazione: logo Associazione Nazionale Carabinieri.

€ 0,35
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COMUNICATI PER I SOCI N°6/2015

QUOTE SOCIALI 2016
Entità della quota: anche per il 2016 è stabilita in € 20 per i Soci Effettivi e per i Soci
Familiari (di cui € 10  alla Sezione e € 10 alla Presidenza Nazionale) e in € 25 per i Soci
Simpatizzanti (di cui € 13  alla Sezione e € 12 alla Presidenza Nazionale), mentre ai Soci
d’Onore e Benemeriti è data facoltà di versare alla rispettiva sezione la cifra da ciascu-
no ritenuta congrua. La campagna per il tesseramento si svolge ogni anno dal 1° ot-
tobre al 31 gennaio. Trascorsi tre mesi (30 aprile) da tale termine, i Soci che non ab-
biano rinnovato l’iscrizione saranno considerati morosi e si procederà alla loro di-
sattivazione dall’archivio informatico. 

Al riguardo i Presidenti di Sezione provvederanno ad inviare alla Presidenza Nazionale:
● l’elenco dei Soci morosi da disattivare;
● la prevista quota parte per tutti i tesserati, eccetto i Soci d’Onore,

da versare in unica soluzione, con elenco dei nomi.
Nuove iscrizioni: sono accettate durante tutto l’arco dell’anno. 
Militari in servizio: vengono iscritti quali Soci Effettivi presso le sezioni di residenza, ma
con tessera sociale rilasciata dalla Presidenza Nazionale. Per essi le Sezioni provvedo-
no al versamento delle quote secondo le stesse modalità sopra indicate

LA MEDAGLIA DEL 130° DELL’ANC

In occasione del 130° dell’ANC, coincidente con il Raduno di Milano 2016, EDITALIA -
Gruppo Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato ha in corso di realizzazione la medaglia
celebrativa dell’evento, a tiratura limitata in argento 925, su bozzetto artistico elabo-
rato in esclusiva per ANC. Queste le caratteristiche: argento 925°/°°°, diametro mm
35, in elegante cofanetto blu con logo in argento, corredata da certificato di realizzazio-
ne esclusiva. Prezzo vendita: € 35,00 cad. (IVA incl.) Spese di spedizione: gratuite sino
al 26 febbraio 2016. Pagamento in unica soluzione, tramite bonifico bancario o cc po-
stale come da modulo d’ordine disponibile sul sito www.assocarabinieri.it  La medaglia
è prenotabile presso le Sezioni ANC di appartenenza, che raccoglieranno le richieste
e, compilando l’apposito modulo (anche questo disponibile sul sito ANC), lo inoltreran-
no, con  copia del pagamento effettuato, all’indirizzo e-mail corporate@editalia.it o al
fax 06/85085165, entro il 26 febbraio 2016. Il recapito delle medaglie avverrà entro
l’8 aprile 2016. Per info e dettagli contattare il citato indirizzo e-mail di Editalia

AUSTRALIA: FASCINO ED AVVENTURA

SERIE CARTOLINE FIAMME D’ARGENTO
Sono disponibili in Redazione singole cartoline, in quantità limitata,  per comple-
tare la serie a chi non le abbia ricevute tutte. Gli interessati potranno farne richiesta
via e-mail all’indirizzo fiamme_argento@assocarabinieri.it 
Si fa riserva di notizie riguardo alle modalità per ottenere la serie completa

Il Socio Mar. Sabatino Santolo, Sezione Guidonia, e il suo collega Antonacci Gio-
vanni hanno in animo di organizzare un Raduno a Roma, nella primavera 2016,
dei frequentatori dei corsi A.S. presso la Scuola di Firenze 1960/62 e 1961/62.
Per contatti: Sabatino: tel. 0774353182, cell. 3405832289; Antonacci
tel.0541/1903652, cell.3899697700 

NOVEMBRE › DICEMBRE 2015 / 41

RADUNO CORSI A.S. ‘60-’62 E ‘61-’62

a cura di D. Benassi

FIRENZE: 40° DEL 27° CORSO BIENN. A.S.

MAGGIO 2016: UNA BELLA CROCIERA

Nel 40° della fine del 27° Corso è organizzato un Raduno degli ex allievi e familiari
che avrà luogo presso la Caserma Mameli di Firenze il 25 giugno 2016. Per info e det-
tagli contattare il Lgt. Paolo Chiandotto: 3400878140, chiandottop@gmail.com
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BELLE FAMIGLIE
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IL BRIG. CA. CARMINE CAPOLUONGO, della Sezione di Avellino, 
comunica che ha nell’Arma: il figlio Giuseppe Cap.; i fratelli Catello Lgt. e Giuseppe Car.; i nipoti Angelo Guglielmo Mar. e tre Pasquale Capoluongo tutti App.

LA SIG.RA NUNZIATINA BUCOLO VEDOVA VITTORIA, Socia fam. della Sez. di Augusta (SR), ha nell’Arma i figli Vittoria Marcello Mar. e Angelo Brig. ed il genero Brig. Davide Nicoletti

IL MAsUPS NICOLA LOPEZ, Socio della Sez. Roma, 
ha avuto nell’Arma il padre Car. RR Salvatore e il fratello V. Brig. Ferdinando

IL V. BRIG. COSIMO PAGLIARA, Pres. Sez. di Surbo (LE), 
segnala che i fratelli Angelo e Pantaleo hanno prestato servizio nell’Istituzione 

e attualmente sono consiglieri sezionali. Ha nell’Arma: i figli Salvatore V. Brig. e Daniele
App. Sc.; i nipoti Gianluca e Salvatore M.lli eAntonio, Massimo e Bruno App. Sc.

IL CAR. ALBERTO TRINCA segnala che ha avuto nell’Arma il padre Aldo, lo zio Alessandro e il fratello Maurizio tutti Car.

IL BRIG. CA. MICHELE AORTA 
ha nell'Arma i figli App. Mario e Pasquale nonché il cognato Lgt. Francesco Del Prete

IL CAR. SC. ANTONIO MUCCI, Socio della Sez. di Torino, 
ha in servizio nell’Arma il figlio Alessandro Ten. Col. ed il nipote Giampiero App. Sc.

Ha avuto nell’Istituzione i cugini: Franco Lgt.; Alberto Brig. Ca.; 
Alfonso Car. a cav. e il nipote Elio Car. Aus.  
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RICERCA COMMILITONI

INCONTRI E RICORDI

CASTELFRANCO VENETO (TV)
nei giorni 13/14 giugno u.s. si è svolto l’annuale incontro degli Allievi Sottufficiali CC del 29° Corso (’76-‘78)

AVEZZANO (AQ)
Il 20 agosto scorso, dopo 47 anni, 

si sono incontrati il Mar. Fernando TESTA di Atessa
(CH) e l’App. Osvaldo SODINI, 

Socio della Sezione di Correggio (RE)

FIRENZE La Caserma “Mameli”, sede della Scuola
Marescialli e Brigadieri, ha ospitato ancora una volta,
dopo 45 anni, gli Ex Allievi del 22° Corso A.S.. Circa
trecento persone tra commilitoni e familiari hanno
assistito alla Santa Messa celebrata nel cortile 
di Santa Maria Novella, durante la cerimonia 
sono stati ricordati i colleghi scomparsi. 

Presenti il C.te della Scuola, Gen. D. A. Visone 
e l’Ispett. Reg. ANC per la “Toscana”, Col. S. Scafuri

IL CAR. GIANFRANCO CAVALLOTTO
della Sez. di Torino, trasmette alcune foto degli anni
’62 /‘63 per ricordare i commilitoni Gen. MOVM
Enrico Barisone e il Brig. MAVC Antonio Ferraro

IL M.M. SALVATORE COSSENTINO
Socio della Sez. di San Giovanni Valdarno (AR), 
Via Luigi Calvanin°37 – 52025 Montevarchi (AR),
gradirebbe notizie del commilitone Giuseppe
Calvaruso che ha frequentato il 69° Corso

“Gregori” dal settembre a dicembre ‘78 presso 
la Scuola All. CC di Fossano (CN)

IL CAR. MARIO MENTUCCIA
Socio della Sez. di Saltara (PU), 

gradirebbe notizie dei colleghi della 2a Comp. 
della Scuola All. CC di Roma del 18° Corso 

(dal 1° aprile al 22 dicembre ‘70)

IL CAR. NICOLA NICODEMO
della Sez. di Gallarate (VA), 

tel. 0331780414 – cell. 3396421930, 
gradirebbe notizie del commilitone Antonio Lampis,

arruolatosi nel ‘62 ed in servizio presso 
la 4a Comp.  della Scuola All. CC di Roma

IL CAR. ANTONIO FERSURELLA
Socio della Sezione di Taranto 

Via Medaglie d’Oro, 94 74100 Taranto 
(tel. 0997399549 

Cell. 3661013081), gradirebbe notizie 
del commilitone Vincenzo Sapone in servizio 
presso la Stazionedi Cabras (OR) nell’anno ‘59 
e successivamente presso l’11° Btg. di Bari negli

anni ‘62-‘63

IL LGT. GIUSEPPE ZAGARRÌ
tel. 3346921341– email: giuseppe_zagarri@hotmail.it
gradirebbe notizie dei colleghi della 1a Compagnia
del 22° Corso A.S. (1969-1971) per organizzare 
un raduno nella prossima estate a Cattolica (RN). 
E’ stato creato anche un gruppo su facebook: 
‘1a compagnia sott: li carabinieri 1969-1971’

SALÒ (BS) Dal 26-al 27 ottobre 2015 si è svolto 
il X° Raduno del 23° corso A.S. ‘70/‘72 

IL CAR. AUS. CLAUDIO CONTARDI
trasmette una cartolina ricordo delll’incontro avvenuto
il 24 maggio u.s. in Ravenna, in occasione del 30°
anniversario dei Car. Aus. del 112° Corso (’85/‘86) 
in servizio presso la Scuola Sottufficiali di Firenze

IL SIG. VINCENZO SIMI 
trasmette una foto in cui è raffigurato 

il padre Remo, Socio della Sez. di Villa Basilica (LU),
scattata in occasione di una Festa dell’Arma 

negli anni ’50/’60
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SOCI CHE SI DISTINGUONO

UN DIPINTO ALLEGORICO DI STEFANO VINIERO
2 OTTOBRE Riceviamo in redazione una lettera manoscritta dal Socio V.B. Stefano Viniero, classe 1924, nativo di 

Sammichele di Bari, 37 anni in servizio nell’Arma. Fra l’altro, soltanto diciannovenne con gli alamari appena cuciti sul bavero,
si trovò fra i duemila carabinieri di Roma che i tedeschi deportarono nei campi di lavoro in Germania il 7 ottobre 1943.

Congedato nel ’78, torna a Sammichele, si iscrive nell’ANC, scoprendo di avereuna spiccata propensione per le Arti. 
Inizia a dipingere, a scolpire, a scrivere e pubblicare poesie in vernacolo. Partecipa anche a varie rassegne d’arte, 

ottenendo gratificanti riconoscimenti, fra i quali, nel 1984, il 2° premio per la scultura nel 7° concorso indetto 
dal Comando Generale, con l’opera “Tu informa la devozione nostra” e di recente - per la poesia dialettale - 

il 1° premio alla “Piedigrotta barese 2012” con “Càlgia vèrgene” (Calce vergine). Ma lo scopo della lettera di questo gagliardo
socio novantunenne è quello di renderci partecipi di una sua nuova opera pittorica, un dipinto ad olio a “soggetto Arma”, 
dalle dimensioni di cm 160 x 94, intitolato “Diuturno alimento alla gloriosa fiamma, acchè non si spenga” (foto a fianco).

Riguardo al significato allegorico, Stefano Viniero ci spiega che “vi si vuole raffigurare 
il V.B. Salvo D’Acquisto nell’attimo in cui versa il suo sangue; sullo sfondo gli eroi che, nei due secoli, 

lo hanno preceduto: da Giambattista Scapaccino a Plado Mosca, in Russia. Quattro Carabinieri, ignoti, sono pronti a seguirlo. 
I personaggi sotto la granata, allegorici, tengono alto il vessillo di appartenenza” (D.B.)

A VELLETRI IL QUARANTENNALE DEL 28° CORSO A.S. 1975-1977
16 OTTOBRE 
Il Lgt. Luigi Lalli ci invia questa 
bella foto del Raduno degli 
ex Allievi del 28° Corso A.S.,
intitolato alla memoria del
valoroso Car. Plado Mosca, MOVM,
caduto in Ucraina il 22 dic. 1942.
Evento celebrato nella sede del Rgt.
All.Mar. insieme alla cerimonia 
di consegna del Gagiardetto 
al 5° Corso triennale 
per Marescialli. Presente 
il Gen. D. Aldo Visone, Comandante 
della Scuola Marescialli 
e Brigadieri dei Carabinieri

BRÀ (CN) Il Socio Fam. Alessia De Cristoforo 
è stata iscritta nell’albo degli Avvocati da parte del Tribunale di Torino.
CADONEGHE (PD) Il Socio Fam. Alessandro Apolli ha ricevuto 
“Diploma di Eccellenza” per il concorso di poesia “Giochi Libertà”
PATTI (ME) Il Socio Car. Aus. Aldo Ciminata è stato nominato 
Guardia Giurata Particolare Volontaria Zoofila.
SANT’AGATA DI MILITELLO (ME) Presso il castello Gallego, il Socio 
Fam. Don Benedetto Lupica ha presentato il libro “Mons. Carlo Mineo e la duttrina
del 1767, Vita e pastorale catechistica di un vescovo siciliano del XVIII secolo”
ST. GALLEN (CH) Il Socio Fam. Francesco Pitscheider ha ottenuto 
la medaglia di bronzo nella marcia militare Nibelungenmarch in Austria.
TERNI Il Socio Car. Dino D’Ascenzio ha ricevuto l’attestato di 
“Maestro D’opera e D’esperienza”dalla Confartigianato locale. 
Il Socio Simp. Michele Froscianti ha vinto i Campionati Italiani di Bocce 
in coppia cat. D Specialità raffa.
TROPEA (VV) Il Socio Brig. Ca. Salvatore Di Marzo ha ricevuto dalla Leg. CC
Calabria un encomio semplice per il suo operato in ambito investigativo e Diploma
di Benemerenza con Croce di Merito dall’Ass. Naz. Vigili del fuoco volontari.
ADRIA (RO) Il Socio Lgt. Sante Cecchettin è stato promosso al grado di S. Ten. cpl.
CASSINO (FR) Il Socio Mar. Ca. Antonio Acquaro è stato promosso al grado di M.M.
TAURIANOVA (RC) Il Socio Brig. Ca. Eugenio Marini è stato promosso al grado di Mar. cpl.
Il Socio Brig. Ca. Domenico Pizzulli è stato promosso al grado di Mar. cpl.
Il Socio Lgt. Domenico Filippone è stato promosso al grado di S. Ten. (r) 
Il Socio Brig Ca. Saverio De Gaetano è stato promosso al grado di Mar. cpl.

ALBO D’ORO-NUOVE ISCRIZIONI
SOCI D’ONORE
Gen. D. Nando Romeo Aniballi - Presidenza Nazionale (RM)
App. Sc. Davide Azzena - Casamassima (BA)
Sig.ra Elisabetta Mastrapasqua - Bisceglie (BA)
SOCI BENEMERITI
Sig. Francesco Ciccanti - Presidenza Nazionale (RM)
Dott. Nunzio Minichiello - Presidenza Nazionale (RM)
Avv. Francesco Piazza - Presidenza Nazionale (RM)
Dott. Flavio Pozzi - Presidenza Nazionale
Don Pantaleo Tarantino - Matino (LE)
Ben. B. Leonardo Daddato - Casamassima (BA)
Sig. Romano Aleardi - Sossano (VI)
Ing. Mirco Castaldon - Cadoneghe (PD)
Dott. Gianluca Zattini - Meldola (FO)
Prof. Fabrizio Caldarelli - Spoleto (PG)
Avv. Sergio Zinni - Spoleto (PG)
Dott. Michele Pietro Maggiora - Incisa Scapaccino (AT)
M.M.”A” Giuseppe Grossi - Cesena (FC)
Sig. Dalmino Vertua - Sale Marasino (BS)

ONORIFICENZE OMRI
FELLETTO UMBERTO (UD) Socio Brig. Ca. Bruno Pellegrini, Cavaliere
FORMIA (LT) Socio M.O. Carmine Pilozzi, Cavaliere
MASSAROSA (LU) Socio S. Ten. Franco Cappelletti, Cavaliere
OSTIA LIDO (RM) Socio Ten. Daniele Libertini, Cavaliere

CONTRIBUTI FONDO ASS. ANC
Nel decorso bimestre non sono pervenuti contributi

RICONOSCIMENTI AVIS
MORCIANO DI ROMAGNA (RN) Socio Fam. Loris Dell’Ospedale, 
Diploma di Benemerenza in Smeraldo
BOLOGNA Socio Car. Aus. Alessandro Ruggiero, riconoscimento AVIS, 75 donazioni

RUOLO D’ONORE
SAN GIUSTINO (PG) Il Socio V. Brig. Antonio Barone è stato promosso al grado di Brig.

CONTRIBUTI ONAOMAC
Nel decorso bimestre sono pervenuti i seguenti contributi:
SEZ. CASTEGGIO (PV) € 212,50
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AVIRGO FIDELIS

ARCE (FR) Pres. Mar. M. Simonelli

CANELLI (TO) Pres. MAsUPS E. Palmisani

CASTEL DEL PIANO (GR) Pres. Lgt. M. Moretti

COCCONATO (AT) Pres. Car. C. Bava

LONATE POZZOLO (VA) Pres. Car. M. Sansò

BOBBIO (PC) Pres. Car. Aus. M. Valla

CARATE BRIANZA (MB) Pres. Car. A. Cesetti

CERVIGNANO DEL FRIULI (UD) Pres. Lgt. F. Forlin

CREVALCORE (BO) Pres. Mar. Ca. L. Zuccarà

LUGO DI ROMAGNA (RA) Pres. Brig. M. Quondansanti
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NONE (TO) Pres. Car. G. Dabbene

PANDINO (CR) Pres. S. Ten. C. D’Inca

ROCCA MASSIMA (LT) Pres. Car. Aus. T. Lucarelli

SAN GIUSTINO (PG) Pres. Car. G. P. Belloni

VERGATO - PORRETTA TERME (BO) Pres. S. Ten. G. Di Flavio e Car. Aus. G. Borri

OSTIA LIDO (RM) Pres. Ten. D. Libertini

PARTINICO (PA) Pres. Lgt. M. F. Gambino

ROSIGNANO MARITTIMO (LI) Pres. Brig. A. Melfa

SELLIA MARINA (CZ) Pres. Brig. F. Pellizzi

VILLABATE (PA) Pres. Car. S. Cento
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VIRGO FIDELIS

TARVISIO (UD) Pres. Car.Aus. M. De Bortoli

MOTTALCIATA (BI) Pres. Brig. Ca. A. Faedda

CIVITAVECCHIA (RM) Pres. MAsUPS E. Di Giorgio

NEPI (VT) Pres. M.M.”A” G. Baio

DELEBIO (SO) Pres. Car. M. De Donati

SCANNO (AQ) Pres. MAsUPS G. Spacone

MONTALTO UFFUGO (CS) Pres. Car. Aus. E. Salerno

ALTA VAL BREMBANA (BG) Pres. Brig. Ca. L. Gamba

RONCADE (TV) Pres. V. Brig. L. Turato ROVATO (BS) Pres. S. Ten. G. Barbieri
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MEMORIA DEI CADUTI DI NASSIRIYA

ALBINO (BG) Pres. Brig. E. Chitò BELLUNO Pres. Brig. G. Franceschini

GREVE IN CHIANTI (FI) Pres. Car. M. Zucchini MASSAROSA (LU) Pres. S. Ten. F. Cappelletti

MONFALCONE (GO) Pres. App. D. Caterini PARMA Pres. Gen. B. G. Cossu

VASTO (CH) Pres. Lgt. A. Barattucci VITERBO Pres. Mar. B. Colageo

MEMORIA DEI CADUTI DI NASSIRIYA

ALBINO (BG) Pres. Brig. E. Chitò BELLUNO Pres. Brig. G. Franceschini

GREVE IN CHIANTI (FI) Pres. Car. M. Zucchini MASSAROSA (LU) Pres. S. Ten. F. Cappelletti

MONFALCONE (GO) Pres. App. D. Caterini PARMA Pres. Gen. B. G. Cossu

VASTO (CH) Pres. Lgt. A. Barattucci VITERBO Pres. Mar. B. Colageo
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VOLONTARIATO: LA MELA DI AISM

SESTO FIORENTINO (FI) Pres. M.M.”A” R. Cosato

LECCO Pres. Car. Aus. M. Faravelli MONDOVI’ (CN) Pres. M.C. D. Fusco

DOLIANOVA (CA) Pres. App. F. Cardia Puddu FASANO (BR) Pres. Brig. Ca. A. Losavio

NOCERA INFERIORE (SA) Pres. Ten. A. Mancusi NOVA MILANESE (MI) Pres. Car. V. Cioffi

BRINDISI Pres. Mar. P. Benegiamo CARATE BRIANZA (MB) Pres. Car. A. Cesetti

TERRACINA (LT) Pres. MAsUPS G. Parolisi
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CASTELFRANCO VENETO (TV)  Pres. Mar. G. Castelli. 
Su iniziativa della Sez., consegna ad alcuni istituti scolastici del volume
‘I Carabinieri e l’Associazione nel Veneto’, realizzato dall’Ispettorato

CASORATE PRIMO (PV)  
Pres. Ten. A. Marabelli. Presentazione del libro ‘Posta militare 112’ 

NAPOLI  Pres. M.M.”A” B. Ciarcia. 
Foto di gruppo dopo la consegna di borse di studio da parte della Sezione

GIUBBETTO FODERATO
In tessuto antigoccia 
polsini regolabili 
per mezzo di velcro
2 tasche esterne 
e 2 taschini interni 
Personalizzazione: 
logo ANC ricamato
Prezzo € 60,00 

ARTICOLO PREZZO UNITARIO QUANTITÀ TOTALE
IMPERMEABILE ANC € 98,00
GILET ANC € 30,00
GIUBBETTO ANC € 60,00
CAPPELLO ANC TEMPO LIBERO € 15,00

*SPESE DI SPEDIZIONE
TOTALE

FAI UNA FOTOCOPIA, COMPILA I CAMPI E INVIALA VIA FAX AL N° 0717227245 

NOME COGNOME
INDIRIZZO
LOCALITÀ (     ) CAP
COD. FISCALE TEL

info: paricop@paricop.com

Modalità di pagamento: contrassegno 
(pagamento alla consegna della merce)
Spese di spedizione*: €15,00 in misura
fissa per importi inferiori a € 350,00, 
a nostro carico per importi superiori
Il trattamento dei dati personali viene svolto nel rispetto
del D.Lgs. 196/2003 ed è realizzato attraverso strumenti
manuali e informatici. Il conferimento dei dati è facoltati-
vo ma serve per evadere l’ordine. I dati forniti non saran-
no comunicati o diffusi a terzi e potranno essere utilizzati
esclusivamente da Paricop srl per fornire informazioni sul-
le nostre iniziative. In qualunque momento, come previsto
dall’art. 7 del D.Lgs. 196/03, ci si potrà rivolgere alla Pa-
ricop srl, titolare del trattamento, per chiedere, l’integrazione,
l’aggiornamento o la cancellazione dei dati.

ACCONSENTO AL TRATTAMENTO DEI MIEI DATI PERSONALI

DATA

FIRMA

Paricop srl - via G. di Vittorio 1/3/5 - 60024 Filottrano (AN) - tel: 0717223455 - fax: 0717227245 - email: paricop@paricop.com

Taglia  Quantità 
S
M
L
XL
2XL
3XL

GILET IMBOTTITO 
Con 2 tasche, 
chiusura con cerniera 
e patta richiudibile 
per mezzo di bottoni 
a pressioni
Personalizzazione: 
logo ANC ricamato
Prezzo € 30,00

Taglia  Quantità 
S
M
L
XL
2XL
3XL

IMPERMEABILE ANC
In morbido tessuto 
antigoccia, foderato 
Taschino a scomparsa 
con cerniera lato sinistro 
per inserire 
portalogo della ANC
Doppio taschino interno
Prezzo € 98,00
COLLETTO E PORTALOGO NON COMPRESI NEL PREZZO

Taglia  Quantità 
S
M
L
XL
2XL
3XL

CAPPELLO ANC 
PER IL TEMPO LIBERO
In tessuto tecnico antigoccia, con visiera ricamata in filo laminato argentato. 
Logo ANC ricamato su pannello laterale, fascia rossa alta visibilità nella parte posteriore, 
regolabile per mezzo di corda elasticizzata. Prezzo € 15,00

TORINO DI SANGRO (CH)  Pres. App. Sc. B. Manenti. 
Partecipazione alla festa patronale della Madonna Maria SS. di Loreto

FERRARA Pres. Brig. C. V. Perez. 
Giornata di beneficenza a favore dei bambini affetti da patologie tumorali
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BEI TRAGUARDI

AVIANO (PN) 
Il Pres. App. Giovanni Battista Lai 

nel suo 90° compleanno

CHIERI (TO) 
Pres. . Ten. Nello Ciuffardi 
nel suo 97° compleanno

MORTARA (PV) 
Pres. Lgt. C. Macciomei. Il Socio Car. Luigi Bertoglio 

nel suo 90° compleanno

VISITE CULTURALI

BATTIPAGLIA (SA) Pres. MAsUPS L. Giordano. 
Visita della Sez. al Santuario della Madonna di Loreto 

PADOVA Pres. Mar. O. Cestaro. Il Socio Col. Lelio Russo festeggiato dalla Sez. 
nel giorno del suo 90° compleanno

CREVALCORE (BO) Pres. Lgt. A. Mercurio. 
La Sezione in visita nella città di Ravenna

PALAGIANELLO (TA) Pres. MAsUPS V. Bernardi. 
La Sezione in visita nelle città di Padova, Verona e Venezia

MONTEFANO (MC) Pres. Car. G. Camilletti. 
Visita della Sez. nelle città di Matera, Alberobello, Lecce e Trani

TREVIGLIO (BG) Pres. App. Sc. P. Mazzetta. 
La Sez. in visita nei luoghi di battaglia della 1a guerra mondiale a Bassano del Grappa 
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ALESSANDRIA
Socio Brig. Ca. Antonio Sapio 

e Sig.ra M. Coppo

ANCONA
Socio M.M.”A” Franco Bambini 

e Sig.ra Anna Maria

BELLONA (CE) 
Socio App. Sc. Francesco Melillo 

e Sig.ra V. Bencivenga

CHIETI 
Socio M.M.“A” Sergio Feliciani 

e Sig.ra Piercarla

FOLIGNO (PG) 
Socio App. Vincenzo Agostini 

e Sig.ra R. Spellucci

FORMIA (LT) 
Socio MAsUPS Agostino Feola 

e Sig.ra M. Magliocca

FRANCAVILLA FONTANA (BR) 
Socio V. Brig. Franco Passaro 
e Sig.ra M. Capobianco

FROSINONE 
Socio Fam. Osvaldo Baisi 
e SIg.ra A. Bianchi

GARESSIO (BG) 
Socio M.M. “A” Giorgio Lamberti 

e Sig.ra A. Maestro

GORIZIA 
Socio V. Brig. Mario Casagrande 

e Sig.ra M. Zorzetto

NARNI (TR) 
Socio App. Gino Ceccarelli 
e Sig.ra M.M. Brunelli

OLEGGIO (NO) 
Socio Simp. Giuseppe Vasta 

e Sig.ra E. Doria

PESCANTINA (VR) 
Socio Simp. Silvano Nadalini

e Sig.ra I. Luca

PORDENONE 
Socio App. Sc. Gino Niero 
e Sig.ra B. Ghedin

ROMA 
Socio Car. Ivo Argentati 
e Sig.ra A. Vicini

SETTIMO TORINESE (TO) 
Socio Car. Luciano Volpatto 

e consorte

TORINO 
Socio App. Giuseppe Garigali 

e Sig.ra S. Longo

TREZZANO SUL NAVIGLIO (MI) 
Socio Antonio Fabbrizio 
e Sig.ra M. Roberti

TRIESTE 
Socio App. Stefano Felin 
e Sig.ra C. Polonia

VERCELLI 
Socio Mar. Giuseppe Cossu 

e Sig.ra E. Negri
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50° E 60° ANNIVERSARIO DI MATRIMONIO

AVEZZANO (AQ) 
Socio M.M.”A” Vincenzo Cipollone 

e Sig.ra R. Alfonsi

BOLZANO 
Socio Ben. Col. Stefano Di Munno 

e Sig.ra Fiorenza

CALTANISSETTA 
Socio V. Brig. Calogero Santangelo

e Sig.ra C. Sciacchitano

CASSINO (FR) 
Socio Mar. Toni Sambucci 
e Sig.ra D. Antonellis

DECIMOMANNU (CA) 
Socio Simp. Pietro Cabras 

e Sig.ra G. Senis

GENOVA CENTRO Fratelli Papacchioli:
App.S. Arnaldo, Magg.Giustino 

e consorti sorelle M.Gabriella e Olga

MACERATA 
Socio MAsUPS Alberto Borri 

e Sig.ra N. Monaco

MELISSANO (LE) 
Socio App. Virgilio Donno 
e Sig.ra R. Mosticchio

MOTTA DI LIVENZA (TV) 
Socio App. Paolo Ronghi 
e Sig.ra M. Tonon

NAPOLI EST 
Socio Simp. Ernesto Perna 
e Sig.ra M.C. Giardiello

OPERA (MI) 
Socio App. Francesco Scherillo 

e Sig.ra P. Aceto

PERUGIA 
Socio M.M.”A” Andrea Ministrini 

e Sig.ra A.R. Bordoni

PESCARA 
Socio App. Antonio Placentile 

e Sig.ra L. Spoltore

SABAUDIA (LT) 
Socio Magg. Oscar Spadari 

e Sig.ra G. Basile

SAN GIORGIO DEL SANNIO (BN) 
Socio Mar. Gennaro Parrella 
e Sig.ra C. Zampetti

SPOLETO (PG) 
Socio Car. Giovanni Toma 
e Sig.ra A.M. Oliveiro

CAPRAROLA-CARBOGNANO (VT) 
Socio Brig. Gabriele Tossini 

e consorte

SAVONA 
Socio V. Brig. Cosimo Petrolo 

e Sig.ra A. Sabion

VENTIMIGLIA (IM) 
Socio M.M.”A” Giulio Serpolini 

e Sig.ra G. Cavallo

VERONA 
Socio App. Angelo Chiarentin 

e Sig.ra N. Todesco
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CAR. ADDONDI GIORGIO 29-08-15 MALO (VI)
V. BRIG. ADRAGNA ALBERTO 29-09-15 VENEZIA
APP. SC. AIOVALASIT MARIANO 17-09-15 TRAVERSETOLO (PR)
BRIG. CA. AMORINO CALOGERO 09-11-15 ENNA
SOCIO ARICI GIANLUIGI 01-03-15 VENEZIA
SOCIA ARRIZZA TERESA 04-09-14 SAN VITO CHIETINO (CH)
APP. SC. BACCANELLI GIAN LUIGI 09-10-15 LAIVES (BZ)
SOCIA BALLARIN LOREDANA 22-07-15 SAN DONA' DI PIAVE (VE)
M.M."A" BALZONI VINCENZO 11-06-15 POGGIO A CAIANO (PO)
M.M. BARBATO SALVATORE 06-10-15 BOLZANO
SOCIO BARBIERI VITTORIO 05-10-15 FIESOLE (FI)
CAR. BARISAN LUCIO 26-03-15 PIEVE DI SOLIGO (TV)
SOCIO BARRA GIOVANNI 28-08-15 CASORIA (NA)
SOCIO BARSI FRANCESCO 10-08-15 MARINA DI PISA (PI)
APP. BARTELLONI SAURO 10-09-15 MARINA DI PISA (PI)
SOCIA BAZZEA BABILLA 30-09-15 LUGO (RA)
CAR. BELISARDI BRUNO 16-10-15 LA SPEZIA
SOCIA BELLODI MARIA 22-07-15 POGGIO RENATICO (FE)
CAR. AUS. BELOTTI RAFFAELE 14-02-15 GRUMELLO DEL MONTE (BG)
APP. BERARDESCA VINCENZO 01-09-15 MERANO (BZ)
LGT. BERGAMASCHI DONATELLO 20-08-15 ARSOLI (RM)
SOCIO BERNARDELLO LINO 21-07-15 CAMPOSAMPIERO (PD)
V. BRIG. BERTIN ARNALDO 26-06-15 PADOVA
CAR. BIANCO GUIDO 15-05-15 SAN VITO CHIETINO (CH)
APP. BOLLENTINI GIOVANNI 25-02-15 GENOVA SESTRI PONENTE
LGT. BONAFINI VALTER 17-08-15 SAN DONA' DI PIAVE (VE)
BRIG. BONI' VINCENZO 25-08-15 QUARTU SANT'ELENA (CA)
CAR. BONU ANTONIO 03-08-15 LIVORNO FERRARIS (VC)
M.M."A" BORDON GIUSEPPE 11-09-15 UDINE
SOCIO BORGHI GIANNI 22-07-15 BADIA POLESINE (RO)
M.M."A" BOSI ENRICO 19-09-15 CHIETI
V. BRIG. BOSI GIOVANNI 09-10-15 PIACENZA
CAR. BOVINO FRANCESCO 07-08-15 TORINO
APP. BRACALONI ELETTO 10-08-15 PONTASSIEVE (FI)
MAR. BRACCI GIUSEPPE 03-10-15 SUPINO (FR)
SOCIA BRIGNONE ELSA 26-08-15 SAVONA
LGT. BRIZI ROMOLO 18-08-15 FABRIANO (AN)
SOCIO BRUNETTI ANTONIO 06-02-15 QUARRATA (PT)
M.M. BRUNI GIAMPAOLO 25-08-15 CIAMPINO (RM)
CAR. AUS. BUTI PAOLO 01-07-15 POGGIO A CAIANO (PO)
APP. CAMILLI FRANCESCO 30-09-15 VEJANO (VT)
APP. CAMPAGNA ADRIANO 20-08-15 GORIZIA
SOCIA CANNADA ROSA ANNA 05-05-15 PADOVA
M.C. CAPOCCIA DOMENICO 21-07-15 INCISA SCAPACCINO (AT)
SOCIO CARBONI NATALINO 07-09-15 DOLIANOVA (CA)
M.M."A" CARTA FRANCESCO MICHELE 03-06-15 MORTARA (PV)
SOCIA CARTELLA PIERA 01-07-15 GUSSAGO (BS)
APP. CARUCCI FRANCO 09-08-15 MONTEMURLO (PO)
M.M. CARUSO EMANUELE GIUSEPPE 08-10-15 CORIGLIANO CALABRO (CS)
M.O. CASACCI ORLANDO 25-03-15 PARMA
CAR. CASALI GIANLORENZO 14-09-15 PONTE SAN PIETRO (BG)
SOCIO CASARIN PIETRO 08-10-15 SPINEA (VE)
APP. CASAZZA ARCANGELO 27-10-15 BIELLA (VC)
CAR. CAVAGLIA' ALDO 16-08-15 CHIERI (TO)
GEN. B. CECCARELLI FILIBERTO 25-07-15 UDINE
CAR. AUS. CECI ANTONIO 12-05-15 ROMA
M.M."A" CERISCIOLI GIUSEPPE 23-07-15 MACERATA
CAR. CIRINO GIUDO 28-05-15 LUGO (RA)
CAR. CIVINELLI FIORENZO 05-08-15 CESENA (FC)
CAP. COCCI AMEDEO 12-09-15 TORINO

APP. COLANGELO AMEDEO 05-11-15 PESCARA
LGT. CONGIU COSTANTINO 20-08-15 BOSA (OR)
SOCIO CORATELLA SEBASTIANO 13-08-15 BARI
SOCIA CORRIDORI ROMILDA 18-04-15 FOLLONICA (GR)
SOCIO CORZI ADONE 24-10-15 BORGO SAN LORENZO (FI)
SOCIO COSTANTINO SAVERIO 14-09-15 COL SAN MARTINO (TV)
V. BRIG. COSTANZA MICHELE 29-09-15 PESCARA
SOCIO COTUGNO FRANCESCO 31-10-15 GENOVA SAMPIERDARENA
S.TEN. COVITTI ALESSANDRO 18-09-15 BARI
CAR. CRUCIANI FRANCO 18-10-15 MONTESPERTOLI (FI)
BRIG. CA. CRUDELINI LORETO 11-08-15 SIENA
APP. CUTIETTA FILIPPO 23-09-14 VILLONGO-SARNICO (BG)
SOCIO DA BORMIDA GIUSEPPE 20-05-15 GENOVA SESTRI PONENTE
APP. D'ALBERTO ERCOLINO 22-09-15 PESCARA
S.TEN. D'ALESSANDRO PAOLO 20-08-15 CONVERSANO (BA)
APP. DE CRESCENZO FRANCESCO 29-09-15 MOTTOLA (TA)
APP. DE FRANCESCO PIETRO 28-08-15 CARBONARA (BA)
M.C. DE JULII MARIO 17-10-15 MACERATA
V. BRIG. DE LOTTO LINO 14-10-15 BRACCIANO (RM)
MAsUPS DEIANA MARIO 16-08-15 OLBIA (SS)
COL. DEL CIELO VINCENZO 05-07-15 MONTESILVANO (PE)
CAR. DELLA TORRE GIANFRANCO 28-09-15 GORGONZOLA (MI)
M.M."A" DEMARTIS COSTANTINO 01-09-15 NUORO
M.M."A" DI DIO EMANUELE 01-10-15 BASTIA UMBRA (PG)
APP. DI FINO MICHELE 03-10-15 RIMINI (RN)
APP. DI MARCO EMIDIO 15-08-15 LANCIANO (CH)
SOCIA DI MARCO GIUSEPPA 10-11-15 ROMA
M.C. DI MARTINO DONATO 12-09-15 CHIETI
SOCIO DI STASIO ANTONIO 25-09-15 NOLA (NA)
LGT. D'ORFEO PAOLO 30-06-15 TERLIZZI (BA)
SOCIO DROVANDI SILVANO 01-09-15 QUARRATA (PT)
APP. ENNAS BRUNO 18-07-15 STROPPIANA (VC)
BRIG. CA. EUGENI RICCARDO 17-09-15 STIMIGLIANO-FORANO-GAVIGNANO (RI)
APP. FALSINI MARIO 30-09-15 SERAVEZZA E STAZZEMA (LU)
CAR. FILIALE EMIDIO 17-10-15 SULMONA (AQ)
CAR. FORNO UGO 05-03-15 CHIVASSO (TO)
MAsUPS FORTUNA GIOVANNI 20-09-15 BAUNEI E TRIEI (NU)
SOCIO FOSCHI FRANCO 01-09-15 LADISPOLI (RM)
SOCIO FRACASSO EUGENIO 07-07-15 LIVORNO FERRARIS (VC)
SOCIA FRANCIA CARLO 31-08-15 FRASCATI (RM)
LGT. GAI SERGIO 09-10-15 BASSANO ROMANO (VT)
SOCIO GALASSO GAETANO 17-07-15 ISOLA D'ISCHIA (NA)
SOCIO BEN. GALIMBERTI ERNESTINO 12-08-15 CESANO MADERNO (MB)
MAR. GALLO LUIGI 27-07-15 VIGONE (TO)
SOCIO GALLO MARIO 31-08-15 BUBBIO (AT)
MAsUPS GAMBINO ORONZO 11-08-15 SQUINZANO (LE)
CAR. GARDIN SERGIO 08-07-15 CASARSA DELLA DELIZIA (PN)
SOCIO GAVIOLI ITALO 02-05-15 LIVORNO FERRARIS (VC)
M.M."A" GEMMA BRUNO 24-08-15 MINERVINO (LE)
APP. GERACI SALVATORE 15-10-15 FIESOLE (FI)
CAR. AUS. GIACHINO MARIO 20-07-15 SANTHIA' (VC)
SOCIA GIANNINI GIULIANA 27-09-15 PIOMBINO (LI)
SOCIO GIANOTTI SERGIO 01-09-15 PESARO (PU)
V. BRIG. GISMONDI ANTONIO 24-09-15 PADOVA
APP. GIUNTA FILIPPO 18-09-15 SCIACCA (AG)
CAR. AUS. GORI EUGENIO 28-07-15 BIBBIENA
SOCIA GOSCIU ANNA 23-07-15 CAGLIARI
GEN. C.A. GRECO GIOACCHINO 14-11-15 ROMA
COL. GUIDA ANTONIO FERNANDO 13-11-15 COPERTINO (LE)
V. BRIG. GURRIERI ANTONIO 23-07-14 COMISO (RG)
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APP. IANNELLI GIOACCHINO 28-07-15 NOLA (NA)
CAR. LA ROSA GIOVANNI 15-01-15 COMISO (RG)
APP. LANDOLFI FILIPPO 21-07-15 SAN NICOLA LA STRADA (CE)
MAR.CA. LEDDA QUIRICO 04-08-14 SARZANA (SP)
CAR. LEONE GIUSEPPE 02-07-15 TORINO
SOCIO LOMBARDI GENNARINO 20-08-15 CERVINARA (AV)
M.M. LOMBARDO GUIDO 06-09-15 FIUME VENETO (PN)
APP. LONGO SALVATORE 03-06-15 GENOVA SESTRI PONENTE
MAR. LUCIANO GENNARO 30-10-15 ROMA MONTESACRO
CAR. MACCIOCU PAOLINO 07-05-15 SORSO-SENNORI (SS)
M.M. MACCIONE GIORGIO 03-08-15 PARMA
SOCIO MAIFREDI SANDRO 09-10-15 MANERBA DEL GARDA (BS)
APP. MAMELI MARCO GOFFREDO 23-09-15 DOLIANOVA (CA)
SOCIO MANFREDDA RENZO 01-08-15 TRECATE-CERANO-SOZZAGO (NO)
SOCIO MANZO RICCARDO 18-08-15 PALERMO
SOCIO MARCANTONIO RAFFAELE 16-07-15 TORRE DEL GRECO (NA)
BRIG. CA. MARGAGNONI MICHELI 26-09-15 ROMA
SOCIA MARIANI EMILIA 25-08-15 SCANDICCI (FI)
M.M."A" MARINELLI SERGIO 09-10-15 URBANIA (PU)
V. BRIG. MARONGIU EGIDIO 18-05-15 SORSO-SENNORI (SS)
SOCIO MARRONI AVERINO 20-09-15 ACQUAPENDENTE (VT)
MAsUPS MASTRULLI GIUSEPPE 07-10-15 FOGGIA
APP. MAVILLA FRANCESCO 26-09-15 POZZALLO (RG)
SOCIA MAZZA MARIA 20-10-15 VICENZA
M.O. MAZZINI ENNIO 20-08-15 FIVIZZANO (MS)
APP. MELONI PIETRO 30-07-15 CIRIE' (TO)
APP. MENEGUZZO OTTORINO 04-08-15 BREGANZE (VI)
GEN. D. MESSINA FORTUNATO 25-09-15 CAPO D'ORLANDO (ME)
CAR. MICANTI MAURO 12-10-15 TUSCANIA (VT)
SOCIO MICHELI GIULIANO 21-10-15 LADISPOLI (RM)
M.M. MISCEO FRANCESCO 28-10-15 UDINE
CAR. AUS. MOMBELLI MASSIMO 04-09-15 GUSSAGO (BS)
M.M. MONACA GIUSEPPE 20-09-15 COSENZA
V. BRIG. MONASTRA GIUSEPPE 29-09-15 SAN GAVINO MONREALE (VS)
SOCIO MORGANTE FRANCO 27-08-15 FRASCATI (RM)
APP. MORO FRANCESCHINO 28-08-15 ALES (OR)
SOCIO MOSSO PIETRO 24-10-15 VILLASTELLONE (TO)
APP. MOTTA GIUSEPPE 13-08-15 PARMA
CAR. MULAS VITTORINO 04-09-15 SORSO-SENNORI (SS)
APP. SC. MURA NINO 29-09-15 CAGLIARI
V. BRIG. MUZIANI EZIO 22-10-15 GIULIANOVA (PE)
CAR. NARDINI ENRICO 12-10-15 CASTELNUOVO DI GARFAGNANA (LU)
MAsUPS NIEDDU MARIO 08-08-15 MONTESPERTOLI (FI)
CAR. NURRA SEBASTIANO 01-09-15 VERCELLI
M.M. ORLANDO ANTONIO 20-04-15 GENOVA SESTRI PONENTE
M.M."A" PALA FRANCO 20-08-15 GAETA (LT)
SOCIO PALMA RAFFAELE 04-08-15 TELESE (BN)
SOCIO PALMIERI GERARDO 25-06-14 ROMA CASILINA
M.M."A" PALMIERI SANTE 15-05-15 TORRI IN SABINA (RI)
BRIG. PAOLINI GIORDANO 19-07-15 MONTE URANO (FM)
SOCIO PAPARELLA LUCIANO 27-08-15 BOLZANO
APP. PARABITO FRANCESCO 08-11-15 LIVORNO
SOCIO PASTORELLI NINO 23-10-15 VENTIMIGLIA (IM)
SOCIO PELLICCIONI DOMENICO 16-10-15 VASANELLO (VT)
SOCIA PENNONI AURELIA 06-08-15 UMBERTIDE (PG)
APP. PERAZZINO UMBERTO 02-07-15 BOLSENA (VT)
SOCIO PEREGO ALFREDO 08-09-15 BRIVIO (CO)
SOCIO PERSECHINO ELIO 06-07-15 MINTURNO (LT)
APP. PERSIERI UMBERTO 02-10-15 GALLESE (VT)
SOCIA PERUGINI LEDA 26-08-15 SAN GIORGIO DI PIANO (BO)

M.M."A" PEZZATI GIUSEPPINO 24-07-15 MONOPOLI (BA)
CAR. PIANIGIANI VALENTE 22-08-15 TAVERNELLE VAL DI PESA (FI)
CAR. AUS. PICCI ANGELO 09-09-15 SQUINZANO (LE)
CAR. PIETROBELLI SILVIO 04-10-15 SCHIO (VI)
M.M."A" PITARELLO CLAUDIO 07-10-15 TERME EUGANEE MONTEGROTTO T. (PD)
TEN. COL. PIZZAMIGLIO IGINO 14-10-15 UDINE
SOCIA PORRU LUIGIA 09-09-15 SINNAI (CA)
CAR. POSTIFERI BENEDETTO 10-06-15 POGGIO A CAIANO (PO)
APP. PRATALI DANILO 01-10-15 LIVORNO
SOCIA PRINCIPE CORTELL BEATRICE 10-07-15 VITERBO
BRIG. CA. PUGGIONI UGO 15-09-15 SAN DONATO MILANESE (MI)
SOCIO PUGLIESE SERGIO CARLO 18-07-15 BARI
CAR. QUAGGIOTTO AGOSTO 22-08-15 VEDELAGO (VT)
BRIG. RABBENI LUCIANO 26-08-15 CALTANISSETTA
GEN. D. RANDO MICHELE 31-08-15 BENEVENTO
M.M."A" RAUSA GIUSEPPE 31-08-15 BOLZANO
SOCIO REPETTO CARLO 01-07-15 GENOVA SESTRI PONENTE
SOCIO RICCI GIUSEPPE 12-08-15 BOLSENA (VT)
SOCIA RICCI MARIA ASSUNTA 17-08-15 ROMA MONTESACRO
SOCIO RIZZO ALFREDO 27-10-15 CUTROFIANO (LE)
APP. ROMANELLI FRANCESCO 20-09-15 ALBANO LAZIALE (RM)
SOCIA ROMANIN INES 31-10-15 UDINE
CAR. ROSSI ERASMO 09-08-15 ROCCAGORGA (LT)
LGT. ROSSI VINCENZO GIAMPAOLO 21-09-15 SAN GIULIANO MILANESE (MI)
SOCIO SABBATINI PIETRO 07-10-15 NEPI (VT)
BRIG. SAGGIO GIUSEPPE 24-10-15 ROMA
M.C. SALANITRI FRANCESCO 23-10-15 PATERNO' (CT)
M.M."A" SAMPAOLESI RINO 21-09-15 LORETO (AN)
SOCIO SANTORO SALVATORE 27-06-15 SIRACUSA
SOCIO SCANDALE GIUSEPPE 24-10-15 GIULIANOVA (PE)
CAR. SCHENA MARIO 04-06-15 GARDONE VAL TROMPIA (BS)
SOCIO SCHIANCHI ELIO 24-07-15 LA SPEZIA
APP. SCISTRI SAVERIO 17-07-15 SAN VITO CHIETINO (CH)
APP. SEBASTIANELLI VITTORIO 23-09-15 TERRACINA (LT)
MAsUPS SERRA MARIO 10-04-15 POMEZIA (RM)
CAR. SILLARI ANDREA 11-09-15 GENOVA SAMPIERDARENA
SOCIA SIMUNZICH NORA 05-05-15 CESANO MADERNO (MB)
CAR. SORMANI MAURIZIO 28-08-15 LEGNANO (MI)
BRIG.CA. STABILE BRUNO 30-09-15 MERANO (BZ)
SOCIA STERPA ROSA 02-10-15 VEJANO (VT)
SOCIA TEGGI NADIA 25-10-15 CASTELLARANO (RE)
BRIG.CA. TOMMASI ANTONIO 01-09-15 SCHIO (VI)
BRIG. TONUTTI LUIGI 12-06-15 VILLONGO SARNICO (BG)
BRIG. CA. TORNABENE VINCENZO 15-09-15 DELIA (CL)
APP. TORRE SALVATORE 26-07-15 FUCECCHIO (FI)
CAR. AUS. TORTOIOLI STEFANO 24-08-15 PERUGIA
SOCIO TORTOLINI FERNANDO 01-06-15 MATELICA (MC)
SOCIO TURRI FLORIANO 08-06-15 ARGENTA (FE)
SOCIA VALLE VANDA 13-01-14 ROMA CASILINA
M.M. VELLA FERDINANDO 23-09-15 REGGIO EMILIA
SOCIO VERI' LEANDRO 28-09-15 SAN VITO CHIETINO (CH)
M.M."A" VERSIENTI VINCENZO 01-07-15 SQUINZANO (LE)
SOCIO VIALE ANTONIO 04-09-15 TERME EUGANEE MONTEGROTTO T. (PD)
S. TEN. VITTORIA SALVATORE 12-08-15 ALESSANDRIA
CAR. AUS. VIVIETTI DARIO 29-03-14 VILLONGO SARNICO (BG)
APP. ZANFAGNA FRANCESCO 21-08-15 ISERNIA
M.M."A" ZECCHINI FLORIANO 16-05-15 BOLZANO
SOCIO ZIZZOLA FRANCO 04-08-15 BOLZANO
MAsUPS ZOPPITELLI MARIO 26-06-15 MAGIONE (PG)
APP. ZUANIGH CELSO 10-09-15 LIVORNO
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CANBERRA: IL 100° DELLA NOSTRA ENTRATA IN GUERRA

4 NOVEMBRE L’occasione, pur solenne e commemorativa, ha riunito nella Capitale australiana, oltre a veterani delle Associazioni d’Arma e tanti connazionali, 
le quattro Sezioni ANC di Sydney, Melbourne, Adelaide e Perth più la sottosezione di Brisbane, assumendo la fisonomia di un vero e proprio Raduno Continentale.

Presenti il Ministro Federale della Difesa, l’Ambasciatore d’Italia Zazo, l’Addetto per la Difesa Col. Coppola, il Coordinatore Bamonte, 
il Gen. Falcone e numerosi Soci e Socie, fra cui la nostra immancabile “Miss Raduno” Maria Cupo

PURE IN AMERICA

VIRGO FIDELIS IN AUSTRALIA E CANADA

NEW YORK il Presidente C.re Ferri e soci partecipano con le autorità
alla commemorazione ,nel cimitero di Farmingdale, di 54 caduti Italiani

a cura di D. Benassi
e-mail: caporedattore@assocarabinieri.it

ANCHE LE SEZIONI CANADESI RICORDANO I CADUTI

TORONTO con il Presidente V.B. Giallonardo

GEMELLAGGIO SVIZZERO

SHORT NEWS

MONTREAL con il V.B. Giummarra CALGARY con il C.re Ambrosino

GINEVRA 31 OTTOBRE La Sezione, con il Pres. C.re Scirocco, 
si è gemellata con la Sezione di Cerignola (BA), Pres. C.re Fortarezza

SYDNEY con il Coordinatore Bamonte e il Pres. Villanova. TORONTO con il Pres. Giallonardo

GLI AUGURI DALL’OCEANIA
II C.re Tony Bamonte, Coordinatore Continentale,
invia l’augurio di Buone Feste a tutti i Soci ANC

da parte delle 4 sezioni d’Australia

LUTTI NELLE SEZIONI ESTERE
NEW YORK: C.re Francesco Amoia, 
classe 1927 - 25 novembre 2015

S. PAOLO DEL BRASILE: C.re Aus. Giacomo Regaldo,
classe 1943 - 5 agosto 2014

Ai loro cari inviamo le condoglianze dell’ANC
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l 21 novembre è stata una gior-
nata di grandi eventi per i nostri
Ragazzi. Dopo la deposizione, da
parte del Comandante Generale-

dell’Arma, Generale C.A. Tullio Del Sette,
di una corona d’alloro nel Sacrario dei
Caduti dell’Arma nel Museo Storico, una
nostra rappresentanza, con Bandiera
dell’Opera, ha preso parte alla rievoca-
zione della storica Battaglia di Culqual-
ber in Africa Orientale, dove il 1° Batta-
glione mobilitato dei Carabinieri Reali si
coprì di gloria, sbarrando al nemico, per
oltre quattro mesi, il “passo carrabile”
che avrebbe aperto la via di Gondar, la
città più importante dell’Amhara ultimo
presidio italiano nel Corno d’Africa.
Per questo eroico comportamento dei
nostri militari la Bandiera dell’Arma fu
decorata della seconda Medaglia d’Oro
al Valor Militare. Successivamente, nella
Caserma Orlando De Tommaso di
Roma, sede della Legione Allievi Cara-
binieri, nonché del Comando delle

SOLENNE E FESTOSA INAUGURAZIONE UFFICIALE DEL 67° ANNO SCOLASTICO DELL’OPERA

I

ONAOMAC
www.onaomac.it - info@onaomac.it - tel. 063214957

1

2

Premiati gli Allievi meritevoli, presenti il ministro Alfano e il generale Del Sette
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Scuole dell’Arma, ha avuto luogo, alla
presenza di un foltissimo pubblico e di
tante Autorità Civili, Militari e Religiose,
l’apertura ufficiale del 67° anno sco-
lastico dell’Opera con la premiazione
dei Ragazzi che, nel precedente anno,
si sono particolarmente distinti. 
Contemporaneamente, in tutta Italia, si
sono svolte, grazie al Comandate Ge-
nerale dell’Arma Tullio Del Sette, ana-
loghe solenni cerimonie presso tutti i
Comandi Interregionali, Regionali e Pro-
vinciali e vi hanno partecipato i nostri
Ragazzi e le loro Mamme.
Complessivamente sono stati conse-
gnati ai giovani meritevoli:
- 18 premi di studio;
- 13 targhe d’argento per coloro che
hanno conseguito la Laurea speciali-
stica;
- 11 premi di “comportamento” e di “ri-
conoscimento per particolari attività”;
- ripartizione, fra tutti gli Orfani di Militari
decorati al Valor Militare, della somma

delle pensioni attribuite alla Bandiera
dell’Arma, per ricompense al Valor Mi-
litare e per Cavalierati dell’Ordine Mili-
tare d’Italia.
La somma complessiva è stata ripartita
tra i nove Ragazzi aventi il prescritto re-
quisito. Quest’anno per iniziativa e dono
di un Colonnello dell’Arma, Orfano per
causa di servizio, che ha richiesto un ri-
goroso anonimato, sono stati dati dei
premi ad otto Allievi dell’O.N.A.O.M.A.C.
che si sono recentemente arruolati,
nell’Arma ed in Marina, per continuare
la vita militare dei propri genitori.
A Roma, dopo la cerimonia di premia-
zione degli Orfani, il Segretario di Stato
della Santa Sede, Sua Eminenza il Car-
dinale Pietro Parolin, alla presenza del
Ministro degli Interni, On. Angelino Al-
fano, del Capo della Polizia, Prefetto
Alessandro Pansa, del Comandante Ge-
nerale della Guardia di Finanza, Gene-
rale C.A. Saverio Capolupo, ha celebrato
una Messa solenne in onore della no-

stra celeste Patrona, la Virgo Fidelis.
Nei discorsi che sono stati pronunciati,
dopo la Santa Messa, il Comandante
Generale, il Cardinale Segretario di Stato
ed il Ministro degli Interni hanno
espresso, con toccanti e commoventi
parole, la loro grande solidarietà e la
loro spirituale vicinanza ai nostri Ragazzi
ed alle Mamme, che li hanno sempre
amorevolmente seguiti e ben preparati
alla vita futura, dando all’Italia cittadini
bravi ed onesti.
L’O.N.A.O.M.A.C. è assai grata al Co-
mandante Generale per la sua affet-
tuosa e premurosa vicinanza alle fami-
glie di tutti i Carabinieri che “sono andati
avanti” ed esprime, poi, il suo affettuoso
ringraziamento a tutti i Comandanti e
Militari di ogni grado, che, il 21 novem-
bre, hanno aperto le loro Caserme ai
nostri Ragazzi ed alle loro Mamme, ac-
centuando in loro l’orgoglio di essere
figli e mogli di Carabinieri d’Italia.

Cesare Vitale

1 Il Generale C.A. 
Tullio Del Sette 
e il Gen. C.A. Vincenzo
Giuliani consegnano
premi ai nostri 
Allievi più giovani.
2 Il Ministro degli Interni,
On. Angelino Alfano 
parla con alcuni 
nostri Orfani
3 Gli Orfani arruolati
quest’anno nell’Arma 
e in Marina

4 S.E. il Cardinale Parolin 
si intrattiene assieme 
al Comandante Generale
con due nostre Ragazze
5 Il Ministro degli Interni, 
il Capo della Polizia 
ed i Comandanti Generali
della G.d.F. e dell’ Arma
con alcuni Allievi
6 Il Ministro degli Interni
si complimenta 
con Allieve premiate, 
assieme alla Dottoressa
Danila Subranni 
ed alla V. Prefetto 
Giusy Garello Reggiani
7 Due “Allievi” 
in attesa del premio

3

4

5

6

7

            

58-59 ONAOMAC NOVEMBRE DICEMBRE 2015.qxp_Layout 1  07/12/15  18:13  Pagina 59



LE FIAMME D’ARGENTO60 / NOVEMBRE › DICEMBRE 2015

passata la “bellezza” di
1950 anni da quell’evento
che sconvolse la Roma im-
periale di neroniana me-

moria e che, nonostante le ingenuità cla-
morose e l’insuccesso totale, ancora
oggi prende maligna, multiforme e di…
rompente vita nei testi liceali. Parlo della
cosiddetta Congiura dei Pisoni (che poi
di Pisone ce n’era uno: Gaio Calpurnio).
Importante di suo, gli dà il “carico” Tacito
negli Annales (… non aveva altro da
fare!), per cui giù versioni di latino, in-
terrogazioni di storia, pagelle quasi o del
tutto compromesse, “pianti e stridor di
denti”, ripetizioni e mani al portafogli. Te
ne parlo anch’io, paziente lettore e non
senza un fine surrettizio, che avrai chiaro
più oltre… Ti diffido, però, dal compiere
la “bassezza” di saltare a piè pari tutto
l’ “ambaradan”, che mi è costato un ri-
torno senile e faticoso, sui banchi di
scuola (ero io quello delle ripetizioni).
Dunque nel 65 d.C. (non mi chiedere
quando esattamente perché non lo so…
e fai pure tu un po’ di sforzo!) un buon
gruppo di varia e bella gente si dà con-
vegno appunto nella villa del senatore
Gaio Calpurnio Pisone a Baia (quella
campana non l’altra brasiliana). Si sono
“strarotti” delle eccentricità e delle ne-
fandezze (lo dice Tacito, lo dice) di Nerone
e si sono accordati per dargli pace eterna
e nominare al suo posto… toh, guarda
un po’… proprio lui: Pisone. Ora io non
so come la pensi, però ti suggerisco di
non cadere anche tu nella trappola di
Tacito (che pure ha una sua onestà in-
tellettuale) e della storiografia cristiana,
per solide quanto diverse ragioni anti-
neroniani, perché Lucio Domizio Enobarbo
Nerone Claudio Cesare Augusto Germa-
nico (8 nomi per un “mamozio” solo)
non fu uno “stinco di santo”, ma manco
un pazzo scalmanato. Era un discreto
poeta, uno studioso appassionato e per-
sino un buon governante se ben consi-
gliato (da Seneca), che cercava l’appoggio
del popolo in odio al Senato come lo
zio Caligola (altro personaggio da ap-
profondire meglio), invischiato in un gioco
oscuro e tortuoso dalle mene della madre
Agrippina e dell’ultima moglie Messalina.
Era giovane (17 anni quando divenne
Imperatore) e tra giochi di potere, corna,

trame e veleni, è vero “sbroccò” e qualche
boiata l’ha fatta. ’Sti “Pisoni” insomma
a Baia discutono i dettagli dell’operazione
che doveva concludersi concretamente
col pugnale del senatore e console de-
signato Plauzio Laterano, già amante di
Messalina (!) e con l’appoggio di Fenio
Rufo, Prefetto del Pretorio (Comandante
dei Pretoriani, paragonabili ai Carabinieri
quelli delle Coorti legionali, ai Corazzieri
quelli della guardia imperiale). Andò
storta. La congiurata liberta Epicari ne
parlò con Volusio Proculo, Comandante
della flotta stanziata a Capo Miseno, per
coinvolgerlo. L’alto ufficiale non abboccò
e denunciò la donna che, sebbene tor-
turata, tenne la bocca “cucita” e si uccise
in carcere. Parlò uno schiavo di un altro
congiurato, il senatore Scevino, implicando
anche il complice Natale che cedette e
cominciò a “vuotare il sacco”. Accuse
reciproche, delazioni, sospetti, insomma
molti vips del famoso gruppo si “sbra-
carono”. Oltre a Pisone, furono coinvolti
e morirono, non sempre a ragione, per-
sonaggi illustri come lo stesso Seneca,
Petronio, Lucano ecc. Ma a chi si affidò

Nerone per “blindare” Roma e per le in-
dagini? All’altro Prefetto del Pretorio
(erano due): Gaio Ofonio Tigellino. Proprio
io… cioè lui! Agrigentino e già Coman-
dante dei Vigili (misto tra “pompieri” e
“celerini”), era noto (è sempre Tacito che
lo asserisce) per ambizione, dissolutezza
e crudeltà; grande amico dell’Imperatore,
dopo l’inchiesta condotta anche con
mezzi dubbi toccò il vertice del prestigio
e del suo potere. Finì male però quando
cadde il suo augusto, “originale” protettore
e, pur avendone tentato lo sganciamento,
nel 69 d.C. si dovette uccidere.
Nonostante la pessima fama il nome Ti-
gellino sino agli scorsi anni Cinquanta
è stato abbastanza diffuso negli ambienti
popolari capitolini, come Cesare, Mario
e Augusto. Dice: ma perché te lo sei
scelto come pseudonimo? Te lo spiego.
Nome romano; io sono romano da molte
generazioni. Comandante del Pretorio;
sono stato un “pretoriano” per almeno
vent’anni dei miei trentacinque di servizio.
Dissoluto, crudele ecc.; no, io ho servito
sempre la parte dei buoni… e dai: fammi
essere cattivo almeno “in nomine”!     

1950 ANNI FA UN ATTENTATO (FALLITO) ALLA VITA DELL’IMPERATORE SCONVOLSE ROMA

GAIO PISONE, L’ANTINERONE 

di Tigellino

È
Il senatore Gaio Calpurnio guida una congiura che travolge anche Seneca e Lucano

ilpassatoènovità

COMPLOTTO
Gaio Calpurnio Pisone
(sopra raffigurato 
in un busto conservato 
al Museo archeologico 
di Napoli), era indicato 
come nuovo imperatore.
La congiura aveva 
alle basi ambizioni
personali più che logiche
politiche e ideali.
In alto, una raffigurazione
di Nerone
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È SEMPRE OCA
Anche il percorso 
detto Campana
può essere definito 
un Gioco dell’oca fisico. 
Ma la vera Oca
è quella che si pratica
con l’itinerario 
a tabellone, 
come nell’immagine 
in alto

l Santo Natale crea un ambiente
spirituale che fa rivivere tante pia-
cevoli tradizioni. Tra queste quella
di organizzare simpatiche e allegre

riunioni con familiari ed amici per un
pranzo tipico o per entusiasmarsi in
qualche gioco da tavolo con la parte-
cipazione di tutti, a prescindere dall’età.
Nel numero 12/2008 di questa Rivista
ci soffermammo sulla Tombola, consueto
divertimento delle festività di Natale. In
questa sede, invece, desideriamo parlare
di un altro passatempo natalizio: Il Gioco
dell’oca che, tra l’altro, ci ricorda quel
percorso ad ostacoli che sperimentiamo
quotidianamente. Iniziamo a dire che
tale particolare e divertente gioco, pur
essendo eccitante e legato all’azzardo,
non provoca stress. Difatti, durante il
suo svolgimento si ride, si scherza, ci si
diverte e basta.
La data di nascita di questo singolare
svago è avvolta nel mistero. Tuttavia non
si può escludere che esso, sebbene in
forme diverse, abbia molti secoli di vita.
Infatti, già nel Medioevo le Confessioni
religiose cattoliche, che notoriamente
mutuarono molto da antiche consue-
tudini popolari, tracciavano sui pavimenti
di alcune Chiese un itinerario, che i col-
pevoli di aver violato qualche precetto
della Fede dovevano percorrere in gi-
nocchio e pregando. Questa particolare
pratica ecclesiale, somiglia tanto ad un
Gioco dell’oca la cui vincita era il per-
dono. Altro antico (ma ancora praticato)
percorso a tappe che potremmo definire
un “Gioco dell’oca fisico” è quello de-
nominato: Modo o Campana. Si tratta
di quei casellari che i ragazzi tracciano
sui marciapiedi o nei cortili degli oratori
e che bisogna percorrere saltellando su
un solo piede. Qui non ci vuole fortuna,
ma solo abilità e resistenza fisica, altri-
menti si collezionano molte penalità. 
A questo punto viene spontanea la do-
manda: perché fu scelta proprio un’oca
per assegnare il nome a questo gioco?
La risposta, forse, sta nel fatto che una
volta le oche si allevavano in gran numero
e questi palmipedi abitualmente svo-
lazzano continuamente da un luogo ad
un altro, proprio come avviene nelle ca-
selle del divertimento che porta il loro
nome. Il Gioco dell’oca così come si

pratica ai nostri giorni, si basa su due
dadi e tante figurine stampate su un
cartellone da tavolo. Sembra che fece
la sua comparsa dopo che la stampa
d’immagini aveva ottenuto buoni risultati.
Pare che uno dei primi cartelloni fu im-
presso a Venezia nel 1640, ma c’è chi
sostiene che già nel 1580 Francesco I
dei Medici ne donava una copia ai So-
vrani che riceveva in visita.
Durante il primo conflitto mondiale il
Gioco dell’oca ebbe pure un ruolo pa-
triottico. Infatti, nel 1916, le Patronesse
del Comitato Pubblica Assistenza Mi-
lanese, fecero stampare e distribuire
numerosi cartelloni con il Gioco dell’oca.
Su di essi vi erano molti riferimenti alla
guerra in atto e l’oca era diventata bicipite
come l’aquila asburgica, però, disegnata
sempre spennacchiata ed aggressiva.
L’iniziativa mirava a raccogliere fondi per
La lana dei soldati.
Nel 1953 il Gioco dell’oca sedusse an-
che gli Allievi dell’ottavo Corso dell’Ac-
cademia Militare di Modena i quali, nel
tradizionale numero unico stampato in
occasione del Mak P 100 inserirono
una tavola con questo gioco, dove nelle

varie caselle sono evidenziate tutte le
peripezie dei Cadetti per arrivare al tra-
guardo della Stelletta sulla spallina.
Altro Gioco dell’oca adattato ai tempi
moderni, è quello pubblicato nel 1992
dal quotidiano Il Sole 24 ore.Questa
volta il tema è l’Europa unita. 
Come si vede, di questo gioco, che qual-
che volta somministra pure “pillole” di
storia e di saggezza, esistono numerose
varianti del modello classico e spesso
è apparso anche con altri nomi. 
Forse, anche per tali motivi è rimasto
invariato ed apprezzato nel tempo.

UN DIVERTIMENTO ANTICO CHE HA ORIGINE NEGLI ITINERARI PENITENZIALI SEGNATI NELLE CHIESE

NATALE CON IL “GIOCO DELL’OCA” 

di Andrea Castellano

Uno svago per tutti che resiste agli stessi giochi elettronici: non stressa e crea allegria

lebuonetradizioni

I
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ave Brubeck. Un uomo che
dedica tutta la vita alla
musica; più precisamente
all’affermazione di quella

musica in cui crede e cioè il Jazz, nono-
stante nel corso della sua lunghissima
carriera di musicista dimostri di sapersi
muovere con assoluta disinvoltura anche
in ambito classico, dando vita a com-
posizioni ‘colte’ di tutto rispetto. Un artista
che confida nei grandi valori dell’esistenza
umana, nei quali sinceramente si rispec-
chia: l’amore, la famiglia, Dio, la solidarietà
fra gli uomini, e in più di un’occasione
utilizza l’arte che meglio conosce, la mu-
sica appunto, per affermare tali valori e
condividerli con gli altri. Il messaggio di
fratellanza universale emerge prepoten-
temente in un’opera in particolare di
Dave Brubeck, risalente al 1969: The
Gates of Justice, la sua seconda com-
posizione sacra, commissionatagli da
The Union of American Hebrew Congre-
gations e The College Conservatory of
Music of the University of Cincinnati,
nella quale propone un convincente pa-
rallelismo tra le sorti della popolazione
ebraica e dei neri d’America. 
Brubeck è fermamente convinto dell’e-
sistenza di eventi similari esistenti nelle
vicissitudini storiche delle due popolazioni
ed è persuaso che entrambe possiedano
tradizionali valori spirituali, con significati
importanti per la società contemporanea.
Il suo messaggio, umano e universale,
è come un’eco di ciò che troviamo scritto
nella Bibbia, nell’Antico Testamento, la
richiesta di una vera giustizia sociale.
Sia gli Ebrei che i neri hanno radici co-
muni, perché: “Entrambi i popoli furono
resi schiavi, sradicati dalla loro terra…”,
come disse in una performance del
1997. Seguendo la linea di pensiero del
compositore, a causa della loro lunga
storia disseminata di sofferenze atroci
e continue, gli Ebrei e i neri d’America
conoscono meglio di ogni altro popolo
le conseguenze dell’odio e dell’aliena-
zione. Risulta impossibile, dunque, inte-
ressarsi alla storia e alle tradizioni degli
uni e degli altri, senza rimanere allibiti
dalle iniquità e dalle ingiustizie che hanno
invaso tutti gli strati delle loro società. 
Esistono degli inevitabili vincoli spirituali
ed emotivi tra i due popoli - simili perché

derivanti dalle stesse sofferenze – i quali
se da una parte avvicinano due culture
diverse, dall’altra insegnano molto al
resto dell’umanità. E ancora: “Quando
iniziai ad esplorare la musica, rimasi im-
pressionato nell’ascoltare le similarità
tra i canti ebraici e gli Spirituals e i Blues”.
Egli non si identifica con gli Ebrei o con
i neri, ma con tutti coloro i quali hanno
conosciuto la sofferenza e che sono stati
vittime dell’oppressione e dell’ingiustizia.
È quasi impossibile non citare una fa-
mosa frase pronunciata da Martin Luther
King jr., Premio Nobel, assassinato a
Memphis nel 1968, in cui Brubeck crede
fermamente: “Dobbiamo imparare a vi-
vere insieme come fratelli o moriremo
insieme come gli stolti”. Questi i motivi
che sono alla base di The Gates of Ju-
stice, una cantata in cui il trio jazz del
nostro compositore si fonde assieme
alla voce di due solisti, di un coro e di
una jazz band. Il risultato è un’affascinante
miscela di stili musicali protesi verso un
messaggio di solidarietà universale. Come
afferma lo stesso Brubeck, “Il messaggio
essenziale di The Gates of Justice consiste
nella fratellanza tra gli uomini. Concen-
trandomi sui parallelismi storici e spirituali
esistenti tra gli Ebrei e i neri americani
ho pensato, attraverso la giustapposizione,

la fusione e l’amalgama di vari stili mu-
sicali, di costruire un ponte, attraverso il
quale il tema stesso della fratellanza po-
tesse essere comunicato e condiviso”.
La citazione è di Dave Brubeck ed è pre-
sente nell’introduzione scritta da Neil W.
Levin, nel libretto del cd Dave Brubeck,
American Classics, The Gates of Justice,
Milken Archive (American Jewish Music).
Il continuo intrecciarsi delle melodie, dei
‘solo’ degli strumentisti e degli interventi
corali possono essere paragonati a funi
intrecciate che si estendono fino a creare
una sorta di ponte capace di collegare
realtà differenti. Brubeck conferisce al
testo la stessa importanza e la stessa
dignità che riconosce alla musica e ciò
si evidenzia in modo palese nella seconda
cantata, dove le parole e le note proce-
dono su strade parallele, sostenendosi
a vicenda per adempiere alla trasmissione
del messaggio universale che ne deve
scaturire. Una vita dedicata alla musica
e all’affermazione della personale con-
cezione del Jazz. A tal proposito, ricor-
diamo le stesse parole di Brubeck, pro-
nunciate in un’intervista per Down Beat
del 1957: “Per tutta la vita ho tentato di
rappresentare un impulso positivo per
il Jazz. Penso di aver contribuito a con-
solidargli la statura!”. 

LA FORZA ETICA E SOCIALE DI DAVE BRUBECK, IL CANTORE DELLA FRATELLANZA UNIVERSALE 

NO A OPPRESSIONE E SOPRUSI

di Paola Ingletti

La cantata “Aprite le porte alla giustizia” mette in relazione ebrei e neri d’America

inmusica

D

GIUSTIZIA!
La fratellanza 
tra gli uomini 
è il messaggio
costantemente 
portato avanti 
da Dave Brubeck 
nella sua musica, 
e la lotta all’ingiustizia 
lo ha condotto a scoprire
radici comuni 
tra i Neri d’America
e gli Ebrei
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NUOVA VISIONE
Henry Moore 
è uno dei maggiori
scultori del Novecento 
per la sua ricerca 
della figura umana, 
in un rapporto tra pieni 
e vuoti che rivelano 
un rapporto dinamico 
con lo spazio. Figure
monumentali che hanno
rinnovato il linguaggio
della scultura 
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e donne di Henry Moore
sdraiate, in attesa di nuovi
eventi, della pace dopo una
guerra mondiale, dell’amore

e della maternità, dell’affetto per i figli:
donne che ormai appartengono alla
storia. Sono 75 le opere di questo ar-
tista straordinario, considerato uno dei
più importanti scultori del novecento,
(nato a Castelford, in Gran Bretagna,  il
30 luglio 1898) esposte, fino al 10 gen-
naio 2016, alle Terme di Diocleziano,
a Roma. Nelle grandi aule delle antiche
terme le opere moderne di Henry Moore
ottengono un effetto esaltante nel con-
trasto con gli spazi archeologici alta-
mente scenografici, in un continuo raf-
fronto tra antico e nuovo. Divisa in
cinque aree tematiche, la mostra, curata
dalla Sovrintendenza Archeologica di
Roma, in collaborazione con la Tate Gal-
lery di Londra, presenta grandi e piccole
sculture, ma anche disegni e schizzi, ac-
querelli e stampe che percorrono la vita
artistica dello scultore inglese, padre

dell’astrattismo, legato alla profonda ri-
cerca della figura umana. La maggio-
ranza delle opere, 64 per la precisione,
proviene dalla Tate Gallery di Londra. Le
altre dalla Galleria Nazionale di Arte Mo-
derna e dalla Collezione Peggy Gug-
genheim di Venezia. 
Ho avuto l’occasione di incontrare Henry
Moore in Toscana, nella sua casa co-
struita per il suo amore per la cultura
italiana, ma anche per il suo legame
con gli artisti di Pietrasanta, vicino a
Lucca. E con Henry Moore siamo stati
a visitare il progredire dei suoi lavori af-
fidati agli scalpellini della città del
marmo, prima della sua grande espo-
sizione al Forte Belvedere di Piazzale
Michelangelo a Firenze, nel 1972. E mi
diceva della sua profonda emozione per
un naturale confronto con le opere di
Michelangelo, che era stato  qui a sce-
gliere il marmo di Carrara per i suoi
grandi monumenti. Raccontava che or-
mai era impossibile tentare di eguagliare
il grande maestro del Rinascimento e

che era doveroso tentare un nuovo rap-
porto con la figura umana, legando la
scultura alle dimensioni dello spazio e
del tempo, ai pieni e ai vuoti, al rispetto
delle proporzioni geometriche.  
L’amore per l’Italia era nato nel 1925,
quando, per la prima visita nella Peni-
sola, aveva ammirato le opere dei grandi
maestri, Giotto, Masaccio, Donatello,
Michelangelo, a Roma, Firenze, Pisa,
Siena, Assisi, Padova, Ravenna e Venezia
dove era stato colpito dal Tintoretto, da
Giorgione, da Tiziano.
Figlio di un ingegnere minerario, pre-
coce nel disegno e nelle piccole scul-
ture del legno e nella lavorazione della
ceramica, era rimasto intossicato dai
gas in Francia dove era stato spedito
nel 1917 come militare, nella prima
guerra mondiale. Tornato in Inghilterra,
nel 1919 si iscrive alla scuola d’arte di
Leeds e nel 1924  diventa insegnante
del Royal College of Art. Tornato dal
viaggio in Italia sposa, nel 1929, Irina
Radetsky, vive ad Hampstead e crea

arte&co

L
Lega la scultura alle dimensioni dello spazio e del tempo, ai pieni e ai vuoti, al rispetto del la               

66-67 ARTE FIAMME NOVEMBRE DICEMBRE 2015.qxp_Layout 1  07/12/15  18:17  Pagina 66



LE FIAMME D’ARGENTO NOVEMBRE › DICEMBRE 2015 / 67

SIMBOLI DI VITA
Le sculture di Moore
assumono valore
universale, superando 
la loro matericità

la sua prima Figura Giacente, dove
mette in evidenza volume e assenza,
dove comincia a separare i corpi, dove
evidenzia spazio e forma, dove le im-
magini nascono dalla materia in un in-
sieme di vuoto e pieno. Una scultura
che gli varrà la partecipazione, nel
1930, alla Biennale di Venezia.
Lasciato il Royal College per la Chelsea
Scool of Art, espone con i Surrealisti
alla New Burlington Galleries di Londra.
Ed al Moma di New York partecipa alla
mostra con l’Arte Astratta e il Cubismo.
Nel 1938 è ad Amsterdam per la Mo-
stra Internazionale dell’Arte Astratta. Fa-
moso per le sue grandi sculture in
bronzo e in marmo - con le sue Figure
Giacenti e le Figure con Corde, frutto di
rigorosi calcoli geometrici, dove le im-
magini nate dalla materia perdono la
loro individualità per diventare simbolo
della vita ed assumere contenuti uni-
versali - le sue prime opere sono nel
solco della tradizione romantica inglese.
In precedenza Moore si ispira alle cul-

ture primitive, in particolare quella mes-
sicana osservata al British Museum. È
il periodo in cui è in contatto con Bran-
cusi, Eptein e Arp nella ricerca delle
forme primigenie e con Gabo e Nichol-
son per la Abstraction-Creation. Tornato
a Londra, durante la guerra, realizza i
suoi famosi  schizzi Shelter Sketchbook
disegnati nei rifugi antiaerei londinesi.
Nel 1943 prima personale all’estero, a
New York e nel 1947 a Sydney. Nel
1948 primo premio per la scultura alla
Biennale di Venezia, quella della riaper-
tura dopo la guerra. È la conferma del
suo amore per l’Italia, della sua ispira-
zione agli autori del Rinascimento.
Amore ricambiato con l’acquisto di una
importante  sua opera in bronzo da
parte della Galleria Nazionale di Arte
Moderna che gli dedicherà una perso-
nale nel 1961. Intanto, curatore della
Tate Gallery dal 1949 al 1956, ha vinto
il primo premio per la scultura alla Bien-
nale di San Paolo, in Brasile, e primo
premio alla Mostra internazionale di

Tokio. Dal 1955 al 1974 è curatore
della National Gallery di Londra. Tra le
sue opere celebri quella davanti alla
sede dell’Unesco a Parigi e, in bronzo,
la Knife Edge Two Piece di fronte al Par-
lamento di Londra. Poi al Lincoln Center
di New York e in Nathan Square a To-
ronto. Nel 1977 è inaugurata l’Henry
Moore Foundation nell’Hertfordshire. Nel
1978 vince la Medaglia delle Scienze e
dell’Arte dell’Australia. Dona 36 sculture
e grafiche alla Tate Gallery,  che gli riserva
un salone per una mostra permanente.
L’opera Mirror: Knife Edge è installata
alla National Gallery di Washington. Nel
1982 sono inaugurate l’Henry Moore
Sculpture Gallery e l’Henry Moore Insti-
tute: è la consacrazione prima della
morte, nel 1986, a Perry Green, nel-
l’Hertfordschire e della commemorazione
solenne della sua vita e delle sue opere
nella Westminster Abbey di Londra.  La
mostra a Roma aperta dalle 9 alle
19.30, escluso il lunedì, è curata da Chris
Stephens e da Daniele Colombo.

di Alfio Borghese

                 el la geometria. Ed è una rivoluzione. Il maestro in mostra alle Terme di Diocleziano, a Roma

66-67 ARTE FIAMME NOVEMBRE DICEMBRE 2015.qxp_Layout 1  07/12/15  18:17  Pagina 67



pag pub imp x pdf.qxp_Layout 1  08/12/15  14:38  Pagina 101



LE FIAMME D’ARGENTO NOVEMBRE › DICEMBRE 2015 / 69

di Sergio Filipponinuovaeconomia

a società post-industriale,
che avrebbe potuto correg-
gere gli errori dell’età indu-
striale, si è dimostrata invece

incapace di far riscoprire l’etica - e non
solo, ha aumentato le distanze tra ricchi
e poveri, non ha arginato il preoccu-
pante aumento della popolazione mon-
diale a fronte della progressiva scarsità
di risorse, non ha combattuto efficace-
mente la dilagante corruzione, ha fatto
credere alla crescita infinita anziché pro-
grammare una decrescita sopportabile,
non ha saputo prevedere il grave inqui-
namento dell’ambiente naturale e l’uso
improprio delle nuove tecnologie, non
ha attivato resistenze alle innovazioni
dannose, né tutelato i posti di lavoro,
con la pubblicità ha creato nuovi e futili
bisogni, ha tollerato una scuola che
inaugura nuovi corsi di studio che ser-
vono più a costituire ed assegnare
nuove cattedre che ad offrire prospettive
reali di occupazione per gli studenti, ha
permesso al Terzo Mondo di transitare
dall’età rurale a quella industriale senza
trarre insegnamento dagli errori compiuti
dall’ Occidente. Tutto questo fa prevedere
il non lontano tracollo irreversibile della
produzione di quanto indispensabile
alla sopravvivenza. 
Gli studi politici, economici, statistici e
sociologici avevano erroneamente pre-
conizzato uno sviluppo tecnologico in
grado di risolvere i problemi dell’uomo
rendendolo padrone del suo destino. 
Il prevalere del terziario, quaternario e
quinario sulla forza produttiva del pri-
mario e del secondario si è rivelato un
fallimento perché è indispensabile un
armonico ed equilibrato partenariato
tra tutte queste componenti. Gli schemi
mentali ereditati dalle società industriale
e post-industriale non spiegano più in
modo convincente il presente e fanno
temere il futuro: la mancanza di lavoro
priva il singolo dello stipendio, dello sta-
tus e della dignità; non si sa cosa fare
e dove andare, quale percorso innova-
tivo intraprendere, cosa conservare e
cosa distruggere, cosa sviluppare e cosa
evitare: e il disorientamento provoca la
prevaricazione, la ricerca di privilegi e
l’accondiscendenza verso l’illegalità. 
Lo storico-filosofo austriaco Ivan Illich,

per spiegare che produzione e consumo
non possono crescere all’infinito e che
distruggeranno l’Umanità, usa la me-
tafora della lumaca che riempie il guscio
con le sue spire di peso adeguato al-
trimenti non avrebbe la forza di trasci-
narlo e morirebbe. Si evidenzia così l’in-
dispensabilità di abbandonare il sistema
di valori fondati sulla paranoia della cre-
scita economica illimitata propria della
società industriale, di valutare se le in-
venzioni creano davvero molti e nuovi
campi di ricerca e numerose opportu-
nità senza antieconomico consumo di
risorse, di riacquistare il piacere della
produzione libera, artigianale e priva di
sostanze nocive con minimo dispendio
di energia, di riscoprire la meditazione,
la reciprocità, l’amicizia che sviluppa
solidarietà, i divertimenti salubri, di im-
parare a vivere consumando di meno,
di evitare competizioni e concorrenze
scorrette ed aggressive. 
Per la prima volta nella storia l’Uomo
non vede il suo futuro come un evento
naturale ma come un problema sociale:
per la sua sopravvivenza comincia a
pensare obbligatoriamente a una de-
crescita strutturale, programmata, intel-
ligente e tollerante; il compito della
classe politica diventa quello di non
promettere un avvenire impossibile ma
di indicare i limiti imposti dalla quantità

di risorse disponibili,
incoraggiare quella
ricerca che fornisca
l’indispensabile con
oneri minori. 
Guardando agli errori
del passato, si ridurrà
la tecnologia inutile
ed invadente, l’impe-
gno ecologista sarà
intransigente e pro-
pedeutico ad ogni positivo sviluppo so-
ciale, la modernizzazione investirà non
nella crescita bensì nella decrescita mi-
rata ed armonica dell’economia per non
ostacolare la sopravvivenza, saranno
contratti l’accumulazione di beni ed i
consumi individuali e collettivi. 
Come ha affermato l’economista-filo-
sofo francese Serge Latouche, la società
del futuro sarà caratterizzata dalla de-
crescita, scandita da otto cambiamenti,
(le otto erre): rivalutare, riconcettualiz-
zare, ristrutturare, ridistribuire, rilocaliz-
zare, ridurre, riutilizzare e riciclare. Nella
nuova era sociale l’altruismo prevarrà
sull’egoismo, la collaborazione sulla
competizione, il piacere sull’ossessione
del lavoro, il risparmio sul consumo il-
limitato, il locale sul globale, l’autonomia
sulla kantiana eteronomia, la serenità
sull’assillo del potere e della ricchezza,
il ragionevole sul razionale.

OTTO PRINCIPI PER PORTARE AVANTI UNA NUOVA FASE DI SVILUPPO CONSAPEVOLE

MEGLIO MENO, MA MEGLIO
Produzione e consumo non crescono all’infinito. È tempo della decrescita strutturale

VITA NUOVA
La stessa società 
post-industriale si rivela
incapace di ridurre 
il consumo delle risorse
naturali, fino ad arrivare 
al loro completo
esaurimento. 
L’unica via di uscita 
è puntare su un’economia
caratterizzata 
da una decrescita 
mirata ed armonica, 
con una riduzione 
dei consumi 
per contenere 

L
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CON GIOIA
Jennifer Lawrence,
protagonista
con Bradley Cooper
di Joy, una commedia
sulla storia 
di una mamma single
con tre figli, 
che riesce a fare fortuna.
In alto, Scarlet Johansson
e, a destra, 
George Clooney

e la realtà si fa dura e tri-
ste, perché non godersi
una bella commedia? In
un momento contrasse-

gnato spesso da paure e turbolenze ter-
roristiche, il cinema, oltre naturalmente
a trattare certi argomenti di attualità, ci
permette di evadere, come un buon li-
bro d'altronde, o l'ascolto di un brano
musicale, una realtà che talvolta può
farsi opprimente o deprimente. Ben ven-
gano quindi quegli autori che, pur non
perdendo il senso della succitata realtà,
riescono a sdrammatizzare climi e fa-
natismi, a scherzare col fuoco ma in
maniera intelligente e costruttiva.
La leggerezza con cui il celebre scrittore
Italo Calvino, in una delle sue famose
Lezioni americane (sei lezioni per il pros-
simo millennio, era ancora il 1985) rac-
comandava di scrivere, affrontare temi
complessi ed ostici così come, grande
metafora, di vivere e di essere, ecco,
quello sarebbe il livello ideale di espres-
sione artistica, dunque anche cinema-
tografica, per raccontarci e raccontarsi
le storie che abbiamo voglia di ascol-

tare. Che cosa vediamo all’alba di que-
sto nuovo anno? Tra gli Stati Uniti e l'I-
talia sembra correre una bella tensione
all’interno della commedia (magari
qualche volta dramedy, come la chia-
mano nei Paesi anglosassoni), genere
non agevole da realizzare per tempi,
ritmo, battute, personaggi e situazioni
che rischiano sempre troppo facilmente
di risultare banali.
Passata in parte la sbornia dei film usciti
intorno alle festività natalizie, ecco un
primo lavoro far capolino con simpatia
già dal titolo, Joy (letteralmente Gioia),
in realtà la vicenda turbolenta di una
donna e della sua famiglia attraverso
quattro generazioni: dall’adolescenza
alla maturità, fino alla costruzione di un
impero imprenditoriale che sopravvive
all’usura del tempo. È la vera storia di
Joy Mangano, una mamma single con
tre figli che, grazie all’invenzione di uno
speciale scopettone per le pulizie di
casa, diventa una milionaria star delle
televendite americane. In uscita il 28
gennaio, il film è diretto da un regista
specializzato in dramedy, David O’Russell

(come per esempio Il lato positivo), che
dirige nuovamente l'attuale coppia d’oro
di Hollywood formata da Jennifer Law-
rence e Bradley Cooper (ma ci sono an-
che Robert De Niro, Virginia Madsen,
Elisabeth Rohm).
Poi, se invece siete portati alle risate un
po’ più sgangherate e goliardiche, do-
vrebbe alleggerire vari tipi di tensione
un film che dice tutto: 50 sbavature di
nero. Previsto sempre per la fine di gen-
naio, è prodotto dagli stessi sferzanti al-
legroni delle irriverenti saghe parodisti-
che Scary Movie e Ghost Movie (che
hanno incassato in tutto il mondo oltre
500 milioni di dollari). La satira è chiara
e diretta a ‘smontare’, con il consueto
tocco demenziale dei fratelli Wayans,
nientemeno che la saga erotica/evento
più discussa degli ultimi anni: Cinquanta
sfumature. Dirige Michael Tiddes, pro-
tagonista Marlon Wayans.
Eh ma... direte voi... e gli italiani? Non
stanno certo a guardare, tranquilli. An-
che se per intercettare qualcosa di va-
lido e degno abbiamo dovuto perlu-
strare con anticipo le chiusure di alcuni

cinema&società

S

FILM, STORIE, 
PERSONAGGI E INTERPRETI 
DI UNA NUOVA STAGIONE 
VOTATA AL SORRISO INTELLIGENTE
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ITALIANI
Rocco Papapleo, 
regista e interprete 
di Onda su Onda,
commedia in agrodolce.
Nel cast anche
Alessandro Gassman
e Luz Cipriota

set ancora blindati. Tra le commedie ita-
liane (e non all’italiana, attenzione)
fanno sicuramente ottima figura Onda
su onda, la nuova, attesa regia del co-
mico Rocco Papaleo, attore molto
amato sia al cabaret sia sul grande
schermo, il quale ha dimostrato già con
Basilicata Coast to Coast e Una piccola
impresa meridionale di saperci fare die-
tro la macchina da presa (è anche sce-
neggiatore e musicista, conosce il senso
del ritmo, fondamentale per una com-
media ancor più che per un dramma).
La storia che ci racconta stavolta dal
18 febbraio è, come sempre, molto li-
neare ma efficace. Ruggero (Alessandro
Gassman) è un cuoco solitario e Gegè
(Papaleo) un esuberante cantante che
deve raggiungere Montevideo per un
concerto, occasione imperdibile per il
suo rilancio. All’inizio tra i due non corre
buon sangue, ma un evento inaspettato
li costringerà a fare comunque amicizia.
Nella capitale uruguagia li accoglierà
una donna, Gilda Mandarino (Luz Ci-
priota), organizzatrice dell’evento, anche
se non tutto andrà come dovrebbe.

E se la vita non sempre va, appunto,
proprio come vorremmo, ci pensiamo
noi a renderla interessante. magari ta-
gliandola a trance e facendone parti
non del tutto comunicanti. Non stiamo
scherzando. È quanto accade nel film
italiano Perfetti sconosciuti (in sala dal
25 febbraio), nuova opera agrodolce
dell’inesauribile regista Paolo Genovese.
Stavolta solo senza il suo sodale Luca
Miniero, ha potuto contare su un cast
davvero eterogeneo di attori molto po-
polari e amati dal pubblico: Kasia
Smutniak, Marco Giallini (in perfor-
mance sempre più inarrestabili e di
qualità, anche se ci è sempre piaciuto),
Valerio Mastandrea (una certezza ca-
pace di sorprenderci ad ogni ruolo,
Anna Foglietta, Giuseppe Battiston ed
Edoardo Leo. 
Dicevamo delle nostre vite. Beh, non ne
avremo sette come si dice dei gatti, ma
la tesi del film è che ognuno di noi ab-
bia per l'appunto tre vite: una pubblica,
una privata e una segreta. Un tempo
quella segreta era ben protetta nell’ar-
chivio nella nostra memoria, oggi nelle

nostre sim card. Ma, interrogativo della
sceneggiatura, che cosa succederebbe
se quella minuscola schedina posta al-
l'interno di smartphone o tablet si met-
tesse a parlare?
Cambiando storia e tornando negli Stati
Uniti, chiudiamo questa nostra breve
anteprima con un graditissimo ritorno
di una coppia di ‘signori della comme-
dia’: i fratelli Coen. Il loro nuovo film si
intitola addirittura Ave, Cesare!ma non
ha nulla a che vedere con l'antica
Roma. È invece la storia di un fixer, ov-
vero di uno di quei professionisti del
settore indiscrezioni incaricato di mettere
a tacere, discretamente, gli scandali
provocati dalle star nella Hollywood degli
anni Cinquanta.
Dirigono a quattro mani Joel ed Ethan
(Coen) un cast pazzesco, merita per una
volta di essere definito a buona ragione
stellare. Basti pensare che tutti insieme
ci sono Josh Brolin, Ralph Fiennes, Tilda
Swinton, George Clooney, Channing Ta-
tum, Scarlett Johansson, Dolph Lund-
gren, Frances McDormand, Christopher
Lambert e molti altri!

di Riccardo Palmieri
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n questi anni, l’Ortodonzia riscuote
un sempre più crescente interesse,
da parte del mondo odontoiatrico.
Fra le tante motivazioni di questa

tendenza positiva, vi è senz’altro il fatto
che, non solo è in constante aumento
l’attenzione preventiva verso i bambini,
ma anche gli adulti stanno scoprendo
frontiere terapeutiche ritenute sino a
pochi anni fa impensabili.
Fare Ortodonzia come si dice comune-
mente, acquista oggi un significato im-
proprio e limitativo, nel momento in cui
l’ortodonzia implica soltanto uno spo-
stamento dentale.
Vi sono concetti che devono essere, alla
luce delle più recenti ricerche, rivisti e ri-
dimensionati. Ma che cosa è, in definitiva,
l’ortodonzia? Essa è la scienza che studia
le male occlusioni dentali o, più diffu-
samente, le deviazioni dalla norma del-
l’organo della masticazione nei suoi vari
componenti, suggerendo i mezzi tera-
peutici atti alla correzione (occlusale),
o ad ottenere il compromesso migliore
e più stabile nel tempo, tenendo conto
dei problemi di sviluppo e di crescita.
La terapia ortodontica può essere effet-
tuata mediante apparecchiature orto-
dontiche mobili, che costituiscono la for-
ma di terapia più diffusa nei bambini, e
mediante apparecchiature fisse.
Le placche ortodontiche mobili costitui-
scono manufatti di estrema precisione.
Essi sono costruiti in resina, ed in genere
corredati da viti ortodontiche di vario
tipo, da molle, anch’esse variabili per
forma e lunghezza a secondo del genere
di funzione che il trattamento richiede,
e da ganci plurifunzionali, che ne assi-
curano la stabilità nel cavo orale.
La terapia ortodontica mobile, mediante
l’ausilio degli elementi tecnici citati, mira
così a ristabilire l’eventuale occlusione
imperfetta, agendo contestualmente alla
crescita delle ossa facciali del bambino
e alla caduta dei denti decidui (da latte)
con crescita e posizionamento degli ele-
menti permanenti. L’ortodonzia fissa è
invece una metodica che può essere
considerata, mi si passi il termine, una
vera e propria ortopedia dentale. Essa
è nata e si è sviluppata negli anni, dalle
esperienze cliniche delle varie male oc-
clusioni, che hanno imposto di muovere

un dente nelle tre dimensioni dello spazio,
sia nella parte della corona che nella
porzione della radice.
L’azione terapeutica è strettamente col-
legata all'elemento dentario, sul quale
agisce applicando, in determinati punti
fissi, quelle forze, utilizzate per provocare
i movimenti dei singoli denti che il piano
di trattamento prevede e richiede.
A tale scopo si utilizzano quelli in acciaio
inossidabile, conosciuti sotto il nome di
bande, ed attacchi chiamati brackets,
che altro non sono che delle placchette
metalliche scanalate orizzontalmente e
verticalmente, al fine di ricevere fili me-
tallici od elastici. Questi elementi vengono
fissati ai denti, con i comuni cementi os-
sifosfati usati in odontoiatria.
I fili metallici sono fatti di acciai speciali
e dotati di una notevolissima resistenza,
in grado di riprendere la forma nella
quale sono stati modellati. Si può affer-
mare che l’esistenza ed il successo del-
l’ortodonzia fissa sono legati al fatto che
esiste questa caratteristica di determinati
metalli, che ci permettono di modellare
il filo come desideriamo che siano po-
sizionati i denti. Forzandolo negli attacchi
dei singoli denti, il filo, ritornando alla
forma nella quale è stato modellato,

sposterà il dente nella posizione desi-
derata. Ulteriori spostamenti  vengono
ottenuti con l’aggancio sui singoli attacchi
degli elastici in lattice di caucciù.
Importante è stabilire in precedenza, con
opportune indagini radiografiche e ce-
falometriche, ciò che deve essere attuato
per risolvere la male occlusione.
Non è mai da considerare tempo super-
fluo, quello dedicato a studiare ciò che
si dovrà fare, in considerazione del fatto
che la tecnica fissa viene applicata in
un’età più avanzata quando sono ne-
cessari movimenti dentali complessi, co-
me rotazioni spostamenti del corpo del
dente, quando si richiedono estrazioni,
oppure quando esiste una accentuata
disarmonia delle ossa facciali.
L’Ortodonzia fissa quindi, ben compren-
sibilmente, richiede un notevole dispendio
di energie e di tempo da parte del medico
ortodontista, ed è facilmente intuibile
quanto sia necessaria, da parte dei pa-
zienti, la massima collaborazione al fine
di ottenere un risultato terapeutico sod-
disfacente. Una collaborazione sia sotto
il profilo dell’igiene orale, aspetto fon-
damentale, sia sotto quello della cura e
del rispetto per l’impianto terapeutico
di cui sono portatori.

QUANDO IL NOSTRO APPARATO DENTALE DEVIA DALLA NORMA È IL MOMENTO D’INTERVENIRE

AVERE DENTI BELLI E FUNZIONALI

di Massimo Casagrande

I
Ortodonzia, un pilastro fondamentale della nostra salute dentale, e non solo

salute&benessere

Dr Massimo Casagrande 
Medico Chirurgo
Specialista 
in Odontostomatologia

FISSA O MOBILE
La terapia ortodontica,
mobile o fissa, combatte
le male occlusioni dentali
e restituisce al paziente 
la possibilità 
di una corretta
masticazione. 
Agisce, inoltre,
contestualmente 
alla crescita 
delle ossa facciali 
nel caso dei bambini
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a Dieta Mediterranea è un
regime nutrizionale ispirato
ai modelli del bacino del Me-
diterraneo, iscritta dal 2010

nel registro dei beni immateriali dell'U-
manità. Quando parliamo di “Dieta Me-
diterranea” non ci riferiamo semplice-
mente ad una quantità o qualità di ali-
menti tipici di una determinata area
geografica del Mediterraneo, ma anche
al rispetto della cultura delle tradizioni,
condivisione e convivialità, modo di
stare a tavola, rispetto per il cibo e per
quello che rappresenta.
Per poter parlare in modo scientifico, ri-
spettoso ed educativo di un modo di
mangiare così importante per la nostra
salute, dobbiamo allontanare dalla nostra
mente il concetto di “dieta uguale pu-
nizione, rinuncia e digiuno” e considerare,
al contrario, la Dieta Mediterranea come
uno stile di vita a tavola, sinonimo di ri-
spetto, rivalsa, varietà dei cibi e invito
alla giusta misura del mangiar tutto, nelle
giuste quantità e combinazioni.
Il primo a studiare le caratteristiche del-
l'alimentazione del Mediterraneo, i suoi
effetti sulla salute umana e la sua as-
sociazione ad una maggiore longevità
non fu un italiano, ma un americano:
Ancel Keys, fisiologo e biologo statuni-
tense. Keys, vissuto dal 1904 al 2004,
venne proprio in Italia a studiare i benefici
di una corretta alimentazione sulla pre-
venzione delle malattie cardiovascolari
e fu il primo a dimostrare la validità
scientifica di un perfetto mix di alimenti
base, quali pane, pasta, olio extravergine
d'oliva, ortaggi e frutta, pesce e pochis-
sima carne, identificandolo come il se-
greto di una vita lunga e sana.
Ciascuno di noi dovrebbe avere nella
propria cucina una piramide alimentare
mediterranea e un calendario della sta-
gionalità della frutta e della verdura.
Alla base del modello mediterraneo tro-
viamo: ortaggi e frutta, da consumare
almeno 5 volte al giorno, variando nella
tipologia e nei colori. Questo significa
che ad ogni pasto principale non può
mancare una porzione di ortaggi o di
verdura e agli spuntini non dobbiamo
rinunciare alla frutta.
Pane, pasta, riso e cereali devono essere
consumati tutti i giorni, senza eccedere

nella quantità, preferibilmente integrali
e associati sempre alla verdura.
È preferibile assumere un piatto di pasta
o di riso con le verdure a pranzo e ac-
compagnare il secondo e il contorno
con una fetta di pane a cena.
Bisogna non dimenticare che a tavola
vale il gioco delle P: pane, pasta, patate
e pizza non vanno mai assunte insieme.
Per quanto riguarda le proteine: carne
bianca, legumi, uova e formaggi, pesce
devono essere assunti, nella giusta misura
e distribuzione nell’arco della settimana,
preferibilmente a cena, sempre accom-
pagnati dal contorno di verdura.
I legumi in particolare sono una buona
fonte proteica se assunti in combinazione
ai carboidrati, che elevano il valore bio-
logico delle proteine in essi contenuti.
Carne rossa, affettati e dolciumi devono
essere assunti con grande moderazione,
da 1-2 volte al mese, come è dimostrato
dalla posizione che occupano in cima
alla piramide alimentare.
Una piccola parentesi di notevole im-
portanza riguarda la frutta secca a guscio
(noci, nocciole, mandorle, ecc.), consi-
derata “la medicina del futuro”, per il

suo ruolo preventivo e protettivo sulle
infiammazioni, le malattie cardiovascolari,
l’ipercolesterolemia e il diabete.
L’olio extravergine d’oliva, preferibilmente
a crudo, è l'elemento base di una corretta
dieta mediterranea, grazie alla presenza
di importanti vitamine (vitamina E) e
minerali, nonché di acidi grassi insaturi
e di antiossidanti, tutti elementi che pro-
teggono le nostre cellule e i nostri tessuti
dal danno ossidativo. 
Il suo ruolo curativo sulla degenerazione
delle cartilagini nell’osteoartrosi è stato
dimostrato da un recente studio, che
ne ha valorizzato la sua importanza, ma
la sua azione “anti ossidativa” si estende
a vari organi e apparati, dal sistema car-
diocircolatorio alla prevenzione dai danni
ossidativi sui neuroni, senza dimenticare
la prevenzione sui tumori.
Infine, non per ordine di importanza, bi-
sogna ricordare che il perfetto connubio
tra dieta mediterranea, acqua e attività
fisica sono il segreto della longevità e,
ad oggi, il modello Mediterraneo si con-
ferma come lo stile alimentare per ec-
cellenza associato alla maggiore custodia
della propria salute.

IL NOSTRO MODO DI MANGIARE È ADDIRITTURA PATRIMONIO IMMATERIALE DELL’UMANITÀ

LA VERA DIETA MEDITERRANEA

di Rosa Giovanna Pinizzoto

L
Né digiuno né punizione, ma varietà delle pietanze, quantità e combinazioni corrette

labuonaalimentazione

La Dottoressa 
Rosa Giovanna Pinizzoto
è Consulente 
Nutrizionista presso 
il Centro Polispecialistico
dell’Arma dei Carabinieri

SCOPRITORE
Lo statunitense Ancel Keys 
è stato il primo biologo 
a riconoscere 
nella dieta mediterranea 
le qualità necessarie
per assicurare
una maggiore longevità  
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L’ETICHETTA
Un’attenta lettura 
delle etichette 
aiuta a capire 
ciò che acquistiamo: 
se è italiano, i barattoli 
di pelati devono riporte 
la dicitura “100%
pomodoro italiano”.
E poi affidarsi alle marche
che danno più garanzie
per genuinità 
e coltivazione
tradizionale, spesso
marchi di nicchia

rendi il pomodoro cinese,
aggiungi acqua e sale, con-
fezionalo con una bella eti-
chetta tricolore e vendilo

come made in Italy in tutto il mondo. Un
servizio della trasmissione televisiva Le
Iene ha recentemente riacceso i riflettori
su uno dei prodotti simbolo del nostro
paese, alimentando dubbi sull’italianità
di sughi, salse e passate che fanno bella
mostra di sé sugli scaffali dei supermer-
cati, in Italia e all’estero.
Come spesso accade quando c’è la Tv
di mezzo, i contenuti mandati in onda
hanno spinto molto sul lato sensazio-
nalistico della notizia, mostrando mon-
tagne di fusti blu di succo concentrato
made in Chinapronti ad invadere il nostro
mercato. Nel servizio si parla di materia
prima di pessima qualità, carica di pe-
sticidi, scaduta da anni se non in putre-
fazione, che verrebbe acquistata da mer-
canti italiani, “rinfrescata” e venduta li-
beramente sotto il marchio di aziende
anche molto note (di cui non si fanno i
nomi). Si capisce tra le righe che il pas-
saggio in Italia serve solo per apporre
l’etichetta tricolore e poi tornare in Oriente
rivenduta a costi moltiplicati. Un enorme
danno economico e di immagine.
Certo che così la voglia di farsi un bello
spaghetto al pomodoro può passare. 
E allora cerchiamo di fare chiarezza. In-
tanto occorre distinguere tra concentrato
di pomodoro e le bottiglie di polpa, di
passata o le lattine di pelati: la legge
prevede infatti per queste ultime una
preparazione esclusiva a base di po-
modoro fresco che quasi sempre è col-
tivato e lavorato in Italia (in etichetta
dev’essere riportata la dicitura 100%
pomodoro italiano).
I pomodori conservati in maniera corretta
hanno una vita “consigliata” di due anni
ma possono andare anche oltre. È quindi
normale trovare sugli scaffali del super-
mercato una scatola di pelati confezio-
nata 6 mesi prima o anche l’anno pre-
cedente. Per riconoscere i prodotti più
freschi bisogna decifrare il codice sul-
l’imballaggio: se inizia con la lettera “S”
indica l’anno 2015, la “T” il 2014 (il nu-
mero che segue la lettera indica il giorno
di raccolta). Diciamo che nei supermer-
cati forniti non dovreste avere sorprese. 

Ma per chi vuole fare un ulteriore salto
di qualità segnaliamo un paio di nomi
di produttori campani, i cui pomodori
ormai fanno da base a pizze e preparati
dei migliori chef e pizzaioli del paese. 
Non sono molto diffuse tra la massa,
ma gli addetti ai lavori conoscono bene
l’eccellenza dei loro prodotti. 
Danicoop gustarosso
Tel. 081.944898 www.danicoop.com
Composta da oltre 70 soci, questa So-
cietà Cooperativa Agricola si trova a Sarno
(Sa), dove è impegnata nella salvaguardia
delle conoscenze e della capacità di col-
tivazione secondo la tradizione. Dani
Coop segue il processo produttivo par-
tendo dai semi, dalla fornitura delle pian-
tine ai soci produttori ed assicurando
agli stessi l’assistenza tecnica agronomica
dalla fase di crescita alla raccolta. Notevoli
sono il Pomodoro San Marzano dell’Agro
Nocerino Sarnese Dop e gli Antichi Po-
modori di Napoli Presidio Slow Food
(provate anche quelli “a pacchetelle”:
tagliati a spicchi in quattro parti con tutta
la pellicola, come da antica usanza). 
Azienda agricola Bruno Sodano
Tel. 081.8038150 - 347.8070109
aziendaagricolabrunosodano@yahoo.it
Da oltre 150 anni la famiglia Sodano

coltiva 5 ettari a Pomigliano D’Arco. La
coltivazione si basa su una rotazione
ampia dei terreni, quanto più rispettosa
possibile del ciclo naturale della terra e
delle stagioni. L’azienda agricola Bruno
Sodano collabora con la ricerca scientifica
per la salvaguardia di antiche sementi,
e l’eccellenza della produzione non si li-
mita ai pomodori (segnaliamo ancora
l’Antico Pomodoro di Napoli e i gusto-
sissimi pomodorini gialli), ma spazia an-
che tra verdure e legumi rari, come il fa-
giolo cannellino dente di morto e il pe-
perone papaccella riccia. 

FALSE ETICHETTE MADE IN ITALY DI PRODOTTO CINESE PER RIVENDERLO IN ORIENTE A CARO PREZZO

NO ALLE TRUFFE AL POMODORO

di Franco Santini

P
Attenzione ai marchi e leggiamo le etichette. Senza perdere però il gusto di “nicchia”

itinerarienogastronomici
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I SOLDI CI SONO
Non mancano i soldi 
per le pensioni, 
il problema 
è che le risorse dell’Inps
sono state utilizzate
dai Governi per finanziare
altre voci, specialmente 
le politiche sociali 
e assistenziali

ì, quando la vita raggiunge
la vecchiaia, o quasi, e si
avvicina al tramonto, le an-
sie della giornata si dissol-

vono e il tempo rallenta. Anzi no. Il tempo
passa più veloce. Superati gli affanni
della vita attiva, l’anziano/pensionato
vive il tempo vago dell’attesa. Per molti
riguardi ritorna quel fanciullo cui Gesù
di Nazareth ha insegnato che dovrà ri-
tornare. È noto che gli anziani hanno
una tenace memoria dei tempi lontani
e, purtroppo, dimenticano le cose intorno
a loro. Questa non è una malattia: è la
condizione del Saggio o, se volete, come
ipocritamente oggi siamo invitati a dire,
del diversamente giovane. Nei tempi
andati, agli anziani si dedicava uno spe-
ciale rispetto di ascolto. Forse perché
tutti erano meno impegnati. Oggi si è
affaccendati anche nelle vacanze, che
si consumano in fretta perché il tempo
è danaro. Danaro che se ne va. E allora
l’anziano, con la sua lenta saggezza, di-
venta un peso, un disturbo. Come il
bambino, anche l’anziano richiede cura,
amore, attenzioni. Per molti si pone il
problema di dove piazzarlo. Come libe-
rarsi della sua noiosa saggezza, del suo
quotidiano bisogno di assistenza. Chi
non ricorda quel significativo brano di
Domenico Modugno: Il vecchietto dove
lo metto? Come per i bambini ci sono
gli asili e le colonie, per l’anziano c’è la
casa di riposo, l’ospedale e, perché no?
l’ospizio. La colpa degli anziani è quella
di essere in troppi. Oppure no. È quella
di vivere troppo a lungo. La crudeltà e
la durezza dei nostri tempi si misurano
dal trattamento riservato ai vecchi, che
spesso hanno dedicato ai figli, allo Stato
ed alla Società l’intera vita ed ora, ahimè,
chiedono gli ultimi riguardi. Gli anziani
sono una risorsa. Si sente spesso af-
fermare in televisione. Sì. Sono una ri-
sorsa per le case di riposo e per le ba-
danti. Chissà se è dello stesso parere
il Ministro dell’Economia e delle Finanze.
Se poi l’anziano è in attesa del decreto
definitivo di pensione, vive in uno stato
d’ansia nel timore di essere vittima di
un “indebito pensionistico”, in quotidiane
angosce, specie alla ricezione di ogni
lettera o, peggio, di ogni raccomandata,
anche se il mittente è l’amministratore

condominiale e non l’Inpdap ora Inps.
Gli stati d’ansia si accentuano annual-
mente durante la discussione della fi-
nanziaria, temendo correzioni in negativo
sul già più volte penalizzato modesto
trattamento. Quasi a significare che l’e-
norme debito pubblico sia colpa dei
pensionati di basso livello, e non degli
sciagurati costi della politica, di ingiu-
stificati trattamenti acquisiti da grand
commis. La noncuranza con cui annun-
ciano riforme e riformette sui trattamenti
pensionistici di milioni di italiani rivela
una sconcertante attitudine al cinismo
sociale. Con insistenza quasi quotidiana
si dice di volere ritoccare meccanismi
e requisiti delle pensioni anticipate, le
vecchie pensioni di anzianità. Ne è un
esempio il Presidente dell’Inps con il
progetto di ricalcolare tutti gli assegni
con il metodo contributivo, assestando
così un colpo micidiale ai valori delle
pensioni maturate. Il cinismo si evidenzia
in almeno due ordini di problemi: il
primo, connesso alla delicatezza di un
tema, quello della pensione, che il la-
voratore si è costruito faticosamente nel
corso di decenni. Solo per questo me-
riterebbe di essere trattato con rispetto
senza cambiare continuamente le regole

del gioco, mettendo a repentaglio la se-
renità degli anni finali di una vita in cui,
dopo aver versato corposi contributi,
quello stesso lavoratore finalmente avreb-
be diritto alla sicurezza e alla stabilità
dell’introito; il secondo tocca invece il
tema terroristicamente agitato per in-
trodurre le continue novità che sconvol-
gono il mondo pensionistico: quello
della insostenibilità economica dei trat-
tamenti in corso, soprattutto per la pre-
caria situazione delle casse Inps. Quando
invece dovrebbero smetterla di utilizzare
per fini impropri le casse dell’istituto.
L’Inps è stato infatti considerato da quasi
tutti i Governi degli ultimi decenni, come
un provvidenziale bancomat per foraggiare
politiche e istituti estranei ai suoi compiti
istituzionali: dalla cassa integrazione alla
maternità, dalle malattie alle invalidità,
e tant’altro. Lasciamo dunque all’Inps il
compito di fare il suo mestiere. Per le
pensioni le risorse ci sono, basta non
distoglierle per altri scopi. Tenendo bene
a mente che se il Governo vuole mettere
in campo le sue politiche sociali e as-
sistenziali, i soldi può andare a trovarli
altrove. Magari nel grande buco nero del-
l’evasione fiscale. In alternativa, ma meglio
in aggiunta, dai costi della politica. 

L’ODIERNA CRUDELTÀ SOCIALE SI MISURA DAL TRATTAMENTO RISERVATO AGLI ANZIANI

IL VECCHIETTO DOVE LO METTO?

di Vincenzo Ruggieri e Giuseppe Del Ponte

S
L’enorme debito pubblico sarebbe colpa dei pensionati: in troppi e… troppo longevi

l’espertorisponde
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FRANCESCO CARRER – SERGIO GARBARINO

LAVORARE IN POLIZIA: 
STRESS E BURNOUT
Edizioni Franco Angeli - Milano - pag. 240

La nuova opera di Carrer e Garbarino, l’uno criminologo esperto
internazionale delle Forze di Polizia, l’altro medico della Polizia
di Stato, affronta con rigore scientifico un delicato argomento

che, se pure già noto, non sembra aver sinora suscitato tutta l’at-
tenzione che in effetti dovrebbe meritare: lo stress negli operatori di
polizia ed il conseguente burnout, parola inglese per noi un po’ si-
billina (letteralmente bruciarsi) che esprime l’esito patologico di un
progressivo stato di stress in persone che svolgono professioni di
aiuto, causato dal coinvolgimento in situazioni di particolare gravità

emotiva. Il libro, partendo dall’analisi dei principali meccanismi che originano lo stress, espone l’in-
sieme delle ricerche condotte in Italia e in diversi altri Paesi, principalmente focalizzate sulle forze
armate e di polizia, da cui scaturiscono dati assai significativi che confermano l’importanza del feno-
meno. Secondo non pochi studiosi, gli appartenenti a queste categorie professionali sono più esposti
allo stress-lavoro correlato, che in taluni casi puo’ dar luogo all’estrema conseguenza di comportamenti
gravemente autolesionistici. Di particolare interesse l’attenzione che la tradizione militare rivolge alla
cura da parte dei superiori verso i propri dipendenti, il c.d. “governo del personale” che, come
ricordato dagli autori, rappresenta una peculiarità positiva delle forze armate, a cui si aggiunge il so-
stegno psicologico che viene dato al personale in rientro da operazioni fuori area. Riguardo alle forze
di polizia, poiché la componente umana rappresenta il più importante capitale di tali organizzazioni,
l’auspicio è che sia interesse di tutti, dai vertici istituzionali agli organi di informazione e indirettamente
alla cittadinanza, che i difensori dell’ordine e della legalità siano posti nelle condizioni di operare al
meglio, nella piena consapevolezza di essere tutelati nel loro lavoro. È un libro interessante e utile, ar-
ricchito in appendice da norme igienico-comportamentali, fisiche, psichiche e nutrizionali atte a
prevenire lo stress lavorativo e le sue conseguenze. Dario Benassi

PIERLUIGI PLATA

FRATELLO AGNELLO
SORELLA VOLPE
TUTTI GLI ANIMALI PRESENTI NEL VANGELO
PREFAZIONE DI LICIA COLÒ
Edizioni San Paolo – Torino – pag. 144

Pierluigi Plata, giovane e appassionato teologo, cappellano
militare già della Legione Allievi Carabinieri in Roma ed
ora del Comando della Guardia di Finanza del Piemonte

in Torino, ci propone questo sua nuova interessante opera
con un simpatico titolo che ci richiama il Cantico delle Creature
di San Francesco d’Assisi. Opera che si aggiunge alla sua
bella e gradita iniziativa di pubblicare quotidianamente, su
facebook e in newsletter, brevissimi “assaggi di vangelo” da
cui trae incisivi e tonificanti spunti di riflessione che ben si

adattano a tante situazioni della vita di oggi e che rispondono agli intendimenti da tempo espressi
da Papa Francesco riguardo alla auspicata lettura del Vangelo da parte dei credenti. Sempre in
questa ottica ed anche in riferimento alla recente Enciclica Laudato sì, sfogliando queste pagine si
percepisce innanzitutto la volontà di proporre il Vangelo in termini assolutamente nuovi, partendo
dagli animali in esso menzionati in quanto facenti parte del Creato in cui, ci viene ricordato, “ogni
creatura ha una sua funzione e nessuna è superflua”. Animali non certo dimenticati, ma ai quali ci
siamo ormai abituati sia nella simbologia che nella terminologia usata nei brani del Vangelo tanto
da non farvi più molta attenzione e senza domandarci, ad esempio, perché il sacerdote, elevando
l’Ostia consacrata al momento della comunione, pronuncia quelle parole a tutti note “Ecco l’agnello
di Dio che toglie i peccati del mondo”. Perché proprio l’agnello? Qual’è il significato metaforico?
Ce lo spiega l’autore, che nel Vangelo ha individuato 30 specie di animali, dall’asinello alla vipera,
per ciascuno dei quali propone una “voce” contenente l’indicazione del versetto e dell’evangelista
che ne fa cenno, il contesto di cui esso è partecipe, nonché il suo corretto significato. L’auspicio
che don Plata ci trasmette è di condurre ciascuno a un rinnovato rapporto con gli animali, con gli
uomini e con il Creatore. Dario Benassi

ANTONIO CIOCCOLONI

L’UOMO DELLA SCORTA
Storie e memorie di mafia, sangue
e fedeltà
Prefazione di Giuseppe Ayala

Gaspari Editore
pag. 55

Un avvincente racconto
dell’esperienza pro-
fessionale vissuta

dall’autore nella realtà sici-
liana, quale caposcorta dei

giudici Falcone e Borsellino. Forti rapporti umani,
fra persone accomunate da uno stesso destino
e uno stesso obiettivo. Sentimenti ribaditi in pre-
fazione dal giudice Giuseppe Ayala: “Sui ragazzi
delle scorte, che negli anni mi hanno protetto,
sento di dire qualcosa in più: il rapporto che si
stabilisce è quello di una reale convivenza. Nessuno
l’ha voluta, non nasce da una scelta ma da un’im-
posizione. Il legame che ne deriva è lo stesso
saldissimo (...): rimanere vivi. La solidarietà e
l’affetto sgorgano naturalmente e creano una
grande complicità, un’intesa. Ho voluto bene a
tutti. E sono stato ricambiato. Loro rappresentano
la parte pulita e genuina del Paese che, specie
quando si ha a che fare con tanto male, si rischia
di non percepire più.” Alberto Gianandrea

ANTONIO ZAMMITTI

RACCONTI DI CRIMINI
Del maresciallo investigatore
dei Carabinieri

Europa Edizioni
pag. 109

In passato, quando ireparti di investiga-
zioni scientifiche di

Polizia e Carabinieri
erano agli albori e le
forze dell’ordine non di-
sponevano di tutti i

mezzi tecnologici di cui dispongono oggi, le in-
dagini venivano condotte grazie al lavoro meti-
coloso, all’esperienza e, spesso, all’intuito di
bravi e solerti investigatori. È il caso del mare-
sciallo Zammitti, che in venticinque anni di ser-
vizio nell’Arma dei Carabinieri sempre in prima
linea – dal Trentino Alto Adige alla Lombardia, al
Piemonte e negli ultimi anni in Sicilia – si è tro-
vato ad affrontare e risolvere una moltitudine di
casi spesso difficili ed intricati. Sono “storie di
vita vissuta”, come lui stesso ama definirle, vi-
cende umane che nella loro ordinarietà rac-
chiudevano drammi inespressi, raccontate con
lucidità e precisione, da cui traspare l’entusia-
smo, la professionalità e soprattutto quel senso
del dovere che gli anni non hanno minimamente
scalfito. Alberto Gianandrea
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MARIA CRISTINA SAVOLDI BELLAVITIS 
SELENE CALLONI WILLIAMS

ADOLESCENZA INTERROTTA
La richiesta d’aiuto dei ragazzi espressa
attraverso i loro disagi
Edizioni Mediterranee – Roma – pag. 161

Un libro scritto a quattro mani da due appassionate stu-
diose di psicologia che hanno maturato sul campo le
rispettive esperienze: l’una, Maria Cristina Savoldi Bel-

lavitis, brillante, dinamica e dai molteplici interessi, organizzatrice
fra l’altro di eventi in Milano. Amante di viaggi avventurosi
specie in Oriente ove dai monaci buddisti apprende la me-
ditazione, disciplina che coniugherà con la pratica dello sport
per il quale nutre naturale predisposizione, tanto da divenire
responsabile della Accademia dello Sport per l’università Uni-
meier di Milano. L’altra, Selene Calloni Williams, scozzese di
adozione, fondatrice in Svizzera dell’Istituto di Nonterapia,

scrittrice e documentarista, è autrice di diversi libri e documentari di psicologia ed ecologia, sciamanismo,
yoga, filosofia e antropologia. Dalla loro collaborazione scaturisce questa interessante opera che
analizza il malessere degli adolescenti che si affacciano all’età matura, l’insaziabile loro ricerca di
emozioni forti, attraverso giochi e rituali assurdi, fino alla privazione del cibo per  “apparire scomparendo”,
con conseguenze non di rado tragiche. Quattro storie estreme quelle di Chiara, Mario, Elena e Giorgio
che riguardano episodi vissuti e testimoniati da Savoldi Bellavitis durante un periodo di volontariato
nel reparto di pediatria del Fatebenefratelli, ed altri raccontati da genitori disperati a Calloni Williams
durante un suo studio di etno-antropologia e psicogenealogia. Ne emerge la cruda realtà nella quale
annaspano gli adolescenti, che ci dà coscienza delle ombre che oscurano le loro vite. Ma ne scaturisce
anche il suggerimento delle autrici su “che cosa fare concretamente”, trovando soluzione nell’ambito
familiare, seguendo il “Codice delle sei A”. Dario Benassi

GIANFRANCO MARTININI

LE AVVENTURE DI CAPITAN
PASTA GIALLA
Illustrazioni di Enzo Marciante
Erga Edizioni – Genova – pag. 128 

Un libro per bambini che segna il debutto di un nuovo
simpatico personaggio, Capitan Pasta Gialla, nato dalla
fervente fantasia creativa di Gianfranco Michele Marti-

nini, genovese, una carriera in banca, ma da sempre appas-
sionato di racconti a fumetti e per avventura socio simpatizzante
ANC. In età di pensione ha finalmente potuto rispolverare i
racconti che narrava ai nipotini, riscuotendo un inatteso con-
senso che lo ha indotto a pubblicare questo primo volume,
fresco di stampa, che prelude ad una collana interamente
dedicata ai piccoli lettori, ma di certo gradevole anche per
fratelli maggiori e genitori. Pasta Gialla, la farfalla magica, un

eroe antieroe, una farfalla fragile ma coraggiosa e determinata, che non si ferma alle apparenze, ma
apre la mente e va oltre il già visto e il già conosciuto. Pasta Gialla un giorno ha l’illuminazione:
incontra la luce misteriosa che la rende artefice del proprio destino. Potrà assumere diverse sembianze
solo se ci crederà fino in fondo. Ma non basta, i suoi intenti dovranno essere in favore del bene, con
mente aperta, senza cedere mai alla violenza. E Pasta Gialla riuscirà a trovare una soluzione creativa
per ogni problema e per ogni avventura che affronterà. Incontrerà animali preistorici, tribù primitive,
belve feroci e vampiragni, maghi malvagi, e alla fine Pasta Gialla incontrerà le civiltà avanzate, l’umanità
del futuro. Al suo fianco Ala Bianca, la giovane farfalla, Karin la gazzella, Laila il collie e Penna nera
l’urubù. Insieme si avventureranno nell’Arcipelago Invisibile, dove si trova l’Isola che c’è, l’Isola dei
Vulcani e l’isola dei Sogni. Per arrivare ai Thoros, il popolo dello spazio. La sensibilità dell’autore, il suo
avvincente modo di raccontare - che suscita la curiosità del lettore e ne stimola la fantasia riguardo al
possibile ma non scontato epilogo delle vicende narrate - coinvolge grandi e piccini in un mondo di
fiaba che sembrava dimenticato nella letteratura per l’infanzia e che offre il piacere di leggere,
tralasciando almeno per un po’ di armeggiare con tablets e smartphones.                    Dario Benassi

DEMETRIO PIRAS

CHI HA UCCISO 
BARBARA LOCCI?

Bandecchi&Vivaldi Editori
pag. 220

Per anni il “mostro di Fi-
renze” semina il terrore
attorno al capoluogo

toscano prendendo di mira
le coppiette appartate in au-
to. Colpisce per la prima volta

a Lastra a Signa il 21 agosto del 1968: Barbara
Locci, sarda, sarà la prima vittima femminile insieme
al suo amante, ma solo dopo lungo tempo si per-
cepirà di avere a che fare con un essere “mostruo-
so”, quando ripeterà i massacri delle coppie a
scadenza quasi fissa. Per anni si era pensato che
dietro al mostro di Firenze si celasse un classico
serial killer; mentre in tempi più recenti è invece
emersa una vera e propria “associazione di mostri”,
in cui figurano esecutori e presunti mandanti. Que-
st’ultima tesi ha già a suo favore una sentenza de-
finitiva; tuttavia, la prima ipotesi resta ancora, per
tanti, la più convincente. Cosi conclude il suo libro
Demetrio Piras, socio ANC, che lo arricchisce con
un interessate compendio su alcune figure criminali
tra le quali i serial killer di donne e gli squartatori
di fine ‘800. Alberto Gianandrea

CARLO ARLI

IL BAMBINO DI VIA
TRIONFALE

Stampato in proprio
pag. 200

La nascita di un bam-
bino in ogni famiglia
è fonte di gioia e spe-

ranze. I genitori rivedono nei
figli la prosecuzione della
discendenza. Per i figli ab-

bandonati, per i cosiddetti “figli di nessuno” cosa
vuol dire vivere? Essere nati? Così inizia il libro
autobiografico di Carlo Arli nel quale ha voluto
raccontare per sommi capi la sua avventurosa
storia e ha voluto provare a rispondere a quelle
domande. Infatti, per lui la “Provvidenza” ha teso
la sua mano e ha permesso che altre persone
generose si sostituissero ai suoi genitori naturali.
La storia ha inizio negli anni tremendi della se-
conda guerra mondiale, tra il 1938 e il 1945,
quando un bambino abbandonato si ritrova in
un campo di sfollati nella provincia di Latina.
Poi, grazie alla Pontificia Opera di Assistenza,
viene ospitato nell’Istituto Celeste Zini di Monte
Mario in Roma, nel Villaggio della Mercede in
San Felice Circeo, quindi nel 1957 l’arruola-
mento nell’Arma dove ha percorso la sua carriera
prima come carabiniere poi come sottufficiale
ed infine come ufficiale.    Alberto Gianandrea
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